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Il premier Giuseppe Conte sa-
rebbe  disposto  a  presentare  
un decreto ad hoc sullo scudo 
penale quando e se lo ritenes-
se necessario. Ovvero, se Mit-
tal lo chiedesse dopo esser tor-
nata al tavolo di trattativa. Fi-
no a quel momento la partita 
che più agita i partiti della mag-
gioranza è congelata, perché 
non è questo l’unico punto cal-
do del negoziato. Quindi piut-
tosto che attaccare al decreto 
fiscale alla Camera emenda-
menti sullo scudo penale per 
l’Ilva, meglio immaginare un 

decreto ad hoc come chiede il 
Pd. Anche perché con un decre-
to subito esecutivo si sottrar-
rebbe la delicata materia al vo-
to in parlamento, che può pro-
durre scivolose maggioranza 
trasversali, visto che la destra 
è pronta a dire sì  anche per 
mettere in mora il governo.

Frenata del Pd 
Ma il nodo ancora crea strappi 
nella  maggioranza  di  gover-
no: Italia viva ha presentato 
due emendamenti, uno con lo 
scudo in versione più hard, per 
così dire, un secondo con una 
norma erga omnes che ricalca 

quella proposta dal Pd con il 
ministro per il Sud Giuseppe 
Provenzano. La mossa non è 
piaciuta al premier anche se il 
formato soft è in sé una mano 
tesa; e preoccupa assai i 5 stel-
le, che riuniti in assemblea con 
una cinquantina di deputati al-
la Camera, si sono spaccati: tra 
coloro che sono favorevoli a 
una versione molto sfumata, 
che valga per tutti e non solo 
per  l’Ilva,  mentre  i  contrari  
non vogliono concedere alcun-
ché. Conte oggi dovrebbe ve-
dere i parlamentari pugliesi a 
Palazzo Chigi, tra i quali alcu-
ni irriducibili e altri più possibi-

listi. «Come governo - ha di-
chiarato il premier in serata - 
stiamo lavorando a una solu-
zione che, da una parte, tuteli 
le esigenze ambientali e di sa-
lute, dall’altra preservi i livelli 
occupazionali». 

Ma oltre a M5S, la mossa di 
Iv non è andata giù a chi, come 
il capogruppo di Sel alla Came-
ra,  Federico Fornaro,  ritiene 
che «in una fase così delicata 
bisognerebbe evitare di fare i 
primi  della  classe,  perché  il  
premier è impegnato in una 
trattativa complessa e se si evi-
tassero passi in avanti sarebbe 
meglio». In parole povere, que-

ste mosse di una forza politica, 
«non danno quell’idea di coe-
sione governativa che servireb-
be ora». Insomma, non aiuta-
no il lavoro di Conte. Il quale 
sarebbe stato anche disposto a 
difendere la causa sull’oppor-
tunità di introdurre lo scudo di 
fronte all’assemblea dei grilli-
ni, come diceva ieri a uno dei 
big del Pd, ma che per ora non 
serve. Per questo il Pd ha rinun-
ciato a presentare  il  proprio 
emendamento già fatto prepa-
rare da Delrio sullo scudo “er-
ga omnes”. Una frenata a pian-
tare la propria bandiera sulla 
quale  l’ex  renziano  Andrea  

Marcucci, capogruppo al Sena-
to, ha chiesto conto e ragione. 
Sostenendo che potrebbe esse-
re utile presentare l’emenda-
mento al decreto fiscale se fos-
se uno strumento in più per la 
trattativa.  Altrimenti  meglio  
introdurre la norma per decre-
to. E anche i renziani pare sia-
no  dello  stesso  avviso,  visto  
che l’emendamento più hard 
potrebbe essere ritirato se si fa-
cesse un decreto, sul quale ver-
rebbe posta la fiducia, obbli-
gando così i grillini a votarlo. 
«La presentazione viene fatta 
per togliere alibi all’azienda e 
non per mettere le dita negli 

occhi  al  governo»,  giurano  
quelli di Italia Viva.

Nazionalizzazione, è scontro
Ma l’altro nodo che agita le ac-
que già turbolente della mag-
gioranza è quello della naziona-
lizzazione dell’acciaio. Al Mef 
sono contrari, il ministro Rober-
to Gualtieri ha già detto che 
considera «una pericolosa illu-
sione l’idea che con una crisi in-
dustriale lo Stato nazionalizza, 
compra e assorbe i costi». Men-
tre sono favorevoli diversi setto-
ri della sinistra. Il ministro del-
la Sanità e leader di Leu, Rober-
to Speranza, la considera «ra-
gionevole». In ogni caso, il te-
ma del  controllo della filiera 
dell’acciaio potrebbe essere og-
getto di attenzione del Copasir 
con  un’indagine  conoscitiva,  
che potrebbe essere promossa 
da alcune forze politiche, sulle 
penetrazioni straniere nei setto-
ri strategici del nostro Paese. —
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«N
ulla di calen-
darizzato»: 
le  notizie  
che rimbal-

zano dal quartier generale di 
Londra dicono non sarà oggi 
il giorno in cui i Mittal torne-
ranno a Roma per vedere di 
nuovo Conte e sciogliere il no-
do-Ilva. Prima, infatti, occor-
re che la politica faccia chia-
rezza su cosa vuol fare, si fa 
notare, e questo vale sia per la 
maggioranza nel suo insieme 
che, soprattutto, per i 5 Stel-
le. Però, dopo il faccia a faccia 
molto duro della scorsa setti-
mana a palazzo Chigi, sbolli-
ta la rabbia sembra che negli 
ultimi  giorni  si  sia  aperta  
«una fase di  riflessione» da 
parte dei Mittal che potrebbe 
preludere ad un avvicinamen-
to tra le parti. Sotto traccia, in-
fatti, si tratta.

Sul piatto c’è sempre la mi-
naccia di recesso dal contrat-
to di acquisto dell’ex Ilva per-
chè l’investimento di 4,2 mi-
liardi previsto a suo tempo è 
diventato insostenibile a cau-
sa della grave crisi del merca-
to dell’acciaio. Ma il proble-
ma, viene riconosciuto da più 
parti, oggi non è tanto il ripri-
stino delle tutele legali, quan-
to i 5 mila esuberi annunciati. 
Arcelor potrebbe ammorbidi-
re un poco le sue richieste, ma 
il governo dovrebbe accetta-
re la riduzione della produzio-
ne a 4 milioni di tonnellate 
(dai 4,5 attuali) ed il manteni-
mento in funzione di appena 
due altiforni.  A sua volta il  
gruppo franco-indiano, ripa-
rametrando meglio produzio-
ne e numero di occupati, po-
trebbe limitarsi a chiedere la 
messa in cassa integrazione 
di  «appena»  3  mila  operai,  
più i 1.700 già in cig da mesi. 
Tremila persone a cui destina-
re  ammortizzatori  di  lunga  
durata in modo tale da supe-
rare l’attuale fase di crisi del 

mercato e da consentire sen-
za intoppi il completamento 
della messa a norma di tutti 
gli  impianti.  «Un eventuale  
mantenimento della presen-
za di ArcelorMittal a Taranto, 
nel presupposto che la cosa si 
dimostri fattibile, non potreb-
be prescindere da una riconsi-
derazione della presenza stes-
sa» fanno sapere fonti vicine 
al dossier. 

Terzo punto di una possibi-
le intesa, il ruolo dello Stato. 
Esclusa una nazionalizzazio-
ne dell’Ilva («una pericolosa 
illusione»  l’ha  definita  ieri  
Gualtieri), l’opzione più per-
corribile è quella che prevede 
l’ingresso dello Stato attraver-
so  Cdp  con  una  quota  del  
20-30% nel capitale di Arce-
lorMittal  Italia.  Soluzione  
che offrirebbe a Mittal la pos-
sibilità di alleggerire quel «ri-
schio Italia» su cui le agenzie 
di  rating l’hanno già messa 
nel mirino, e di contro dareb-
be al governo poteri di con-
trollo più forti visto che po-
trebbe nominare nel cda alcu-
ni  suoi  rappresentanti.  Lo  
stesso Gualtieri ha ammesso 
che l’ opzione Cdp «ovviamen-

te esiste», spiegando la Cassa 
«è uno strumento che non va 
escluso dalla cassetta degli at-
trezzi di cui disponiamo» per 
affrontare il caso-Ilva. 

Nell’attesa che una soluzio-
ne maturi il gruppo procede 
con le operazioni che porte-
ranno alla «progressiva ed or-
dinata fermata degli impian-
ti» decisa nei giorni scorsi. Ie-
ri si è così appreso che da alcu-
ni giorni a Taranto è stato so-
speso lo scarico delle materie 
prime e  anche dal  porto di 
Brindisi  hanno fatto  sapere  
che i rifornimenti dell’ex Ilva 
sono sospesi. Su un binario 
parallelo  procede  anche  la  
battaglia legale: oggi gli avvo-
cati di Arcelor depositano in 
Tribunale a Milano l’atto con 
cui il gruppo chiede il recesso 
dal contratto per l’ex Ilva già 
notificato ai commissari. Che 
a loro volta annunciano un ri-
corso urgente, in cui sosten-
gono che il venir meno dello 
scudo penale non è una condi-
zione che consente ad Arce-
lor di sfilarsi, e partono al con-
trattacco. Anche con la bene-
dizione di Conte . —
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Offensiva del Dragone sulla Via dell’Acciaio, ora punta sull’Europa
Ieri l’acquisizione della British Steel in bancarotta da parte di Jingye 

Il grande risiko della siderurgia
tra crisi globale e boom cinese

ANALISI

TEODORO CHIARELLI

T
aranto, ma non solo. 
La crisi dell’ex Ilva è 
solo un tassello della 
più vasta crisi dell’in-

dustria  siderurgica  europea,  
che da anni soccombe sotto i 
colpi di maglio di produttori 

come Russia, Turchia e, soprat-
tutto, Cina. E proprio alla Ci-
na,  paradossalmente,  c’è  chi  
guarda ora nel caso saltasse il 
banco con ArcelorMittal sullo 
stabilimento pugliese. 

Il mercato dell’acciaio è per 
sua natura ciclico. Essendo un 
comparto tra i più energivori, 
soffre in maniera marcata le 
oscillazioni dei prezzi dei com-

bustibili necessari a far marcia-
re gli impianti. Ma il suo anda-
mento è legato in maniera stret-
tissima anche ad alcuni settori 
specifici del manifatturiero, in 
particolare l’industria automo-
bilistica. E il dopo Dieselgate e 
le nuove sensibilità ambientali-
ste non si può dire che stiano fa-
cendo vivere un buon periodo 
all’industria delle quattroruo-

te. Il problema ormai struttura-
le della siderurgia europea è la 
difficoltà  nel  competere  con  
l’acciaio a basso prezzo prove-
niente dalla Cina, che smalti-
sce sotto costo sui mercati este-
ri la produzione in eccesso. Il 
dumping di Pechino è tra i fatto-
ri che nel 2018 hanno portato 
le importazioni di acciaio in Eu-
ropa a crescere del 12% a fron-
te di un mercato che saliva di 
appena il 3,3%. La produzione 
complessiva di Pechino ha rag-
giunto i massimi storici, con un 
aumento del 2,2% nei primi no-
ve mesi del 2019: nello stesso 
periodo ArcelorMittal - il gigan-
te anglo-indiano che ora vor-
rebbe abbandonare l’ex Ilva - 
ha perso il 18% del suo valore 
in Borsa e ha tagliato la produ-
zione in tutta Europa. 

La  fusione  tra  la  tedesca  

Thyssenkrupp e l’indiana Tata 
è fallita per l’opposizione della 
Commissione europea. Nel Re-
gno Unito il terzo produttore 
nazionale, la British Steel, ha 
dichiarato bancarotta. Un mix 
di rallentamento del ciclo eco-
nomico e dell’imposizione di 
dazi da parte degli Stati Uniti 
verso la Cina ha comportato 
l’afflusso di prodotti  cinesi a 
basso costo verso l’Europa che 
non si è protetta dalla concor-
renza asiatica.

Su una produzione mondia-
le di 1 miliardo e 808 milioni 
di tonnellate l’anno, 168 milio-
ni  sono  prodotte  in  Europa,  
contro 928 milioni realizzate 
in Cina (il 50% della produzio-
ne mondiale), mentre gli Stati 
Uniti  producono  solo  75-80  
milioni di tonnellate l’anno. Ar-
celorMittal  è  il  colosso  più  

grande del pianeta, con 96,4 
tonnellate prodotte ogni  an-
no, ma ai primi posti si piazza-
no comunque i cinesi: al secon-
do (Baowu Steel, con 67,4 mi-
lioni di tonnellate), quarto, se-
sto, settimo, nono, decimo po-
sto della classifica mondiale ri-
troviamo infatti tutte aziende 
del Dragone. Però è stata avvia-
ta una maxifusione tra Baowu 

Steel e Magang Steel: un’unio-
ne tra società statali, nata con 
l’intento di «rafforzare la com-
petitività internazionale». Pro-
babilmente già oggi supera il 
colosso franco indiano.

La Via della Seta rischia di di-
ventare la nuova Via dell’Accia-
io. I piani di espansione cinesi 
procedono  spediti  e  mirati.  
Con un investimento di 46 mi-
lioni di euro, Hebei Iron and 
Steel (Hbis), secondo player ci-
nese, ha rilevato in Serbia l’ac-
ciaieria  Smederevo,  la  più  
grande del Paese, con la firma 
maturata durante la  visita  a  
Belgrado nel giugno 2016 del 
presidente Xi Jinping. La stes-
sa Hbis ha acquisito dalla fami-
glia italiana Bolfo nel 2014 la 
Duferco  Trading,  primo  tra-
der europeo dell’acciaio basa-
to in Svizzera.

Nel Regno Unito il terzo pro-
duttore  nazionale,  la  British  
Steel, ha dichiarato bancarot-
ta. E ieri il gruppo cinese Jin-
gye ha raggiunto un accordo 
per acquisire il produttore si-
derurgico britannico.  Secon-
do la Bbc, l’importo dell’acqui-
sto sarebbe di  70 milioni  di  
sterline (81,2 milioni di euro) 
e il governo britannico dovreb-
be contribuire al  salvataggio 
attraverso garanzie sui prestiti 
e altri finanziamenti. 

Dalla Cina un pericolo o an-
che  un’opportunità?  «Se  le  
aziende cinesi, indiane o russe 
che siano, vengono e rispetta-
no le regole e il mercato non ci 
sono  problemi  -  commenta  
con pragmatismo Alessandro 
Banzato, presidente di Fede-
racciai - La siderurgia ha una 
natura fortemente globalizza-

ta ed è fisiologico che chi anno-
vera 6 fra i primi 10 produttori 
al mondo stia incominciando 
a realizzare una crescita fuori 
dai propri confini e quindi an-
che in Europa».

Ecco quindi che nell’ipotesi 
di un abbandono definitivo da 
parte di ArcelorMittal, un pos-
sibile intervento cinese sull’ex 
Ilva diventa qualcosa di più di 
una suggestione. Mercoledì il 
ministro degli Esteri, Luigi Di 
Maio,  parlando  a  Shanghai,  
ha riferito che «c’è anche un 
grande interesse su Taranto, 
che ci è stato manifestato, e 
che porterà ad alcune iniziati-
ve sugli investimenti». Il pas-
saggio chiave potrebbe essere 
una soluzione integrata che in-
cluda anche il nodo infrastrut-
turale dell’aerea ionica. —
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Il premier Giuseppe Conte con gli operai ex Ilva a Taranto

Michele Emiliano ha appena 
finito di incontrare i sindaci 
della zona di Taranto e ottan-
ta aziende dell’indotto Ilva. 
Sono le otto di sera, ha aggior-
nato palazzo Chigi della situa-
zione.  Risponde  esausto  
dall’auto.
Presidente,  si  fa  l’accordo  
con il signor Mittal? Dicono 
che una delle ragioni del di-
simpegno sull’Ilva sia il fasti-
dio verso l’atteggiamento di 
voi amministratori locali.
«Vedo che c’è chi parla senza
avere memoria. Prima dell’e-
stateho avutoduecordialissi-
miincontri conl’allora ammi-
nistratore delegato Mattews
Jehl in cui discutemmo di co-
me migliorare la qualità de-
gli impianti.Dopolasuasosti-
tuzionemi è stato chiaro che i
problemierano altri».
Ovvero?
«È del tutto evidente che c’è
la crisi del settore e l’azien-
da non è più in grado di reg-
gere sessanta milioni di per-
dite al mese. Ne siamo con-
sapevoli».
Dunque  l’emendamento  
che cancellava lo scudo pe-
nale è stato l’alibi perfetto. È 
così?
«È così. Nel luglio del 2017 -
subito dopo la vittoria della
gara - feci una intervista in
cuisfidavoiMittaladimostra-
re che non avrebbero ucciso
l’unico concorrente che gli
era rimasto in Europa. Sono
ancora in tempo per farmi
passarequelpregiudizio».
E come? Anche lei è disponi-
bile a concedere sconti? 
«Se il problema è quello la so-
luzione si trova, l’importante
è che proceda il piano di risa-
namentoambientale».
Facile  a  dirsi:  secondo  la  
magistratura  l’altoforno  
due dovrebbe essere spen-
to  a  dicembre.  E  senza di  
quello la produzione crolla. 
Non è così?
«Premesso che la decisione
spetta a loro, credo ci sia tut-
to il tempo di gestire una ma-
nutenzione accettabile di
quel forno. Non credo man-
chi la disponibilità di conce-
deretempipiùlunghi».
Si può ripristinare anche lo 
scudo penale?
«Suggerisco al governo una
norma che permetta di appli-
care pienamente l’articolo
51 del codice: tutti coloro
che subentrano nella gestio-
ne di impianti strategici pos-
sono procedere alla regola-
rizzazione degli impianti
senza sanzioni».[A.B.] —
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L’EMERGENZA DI TARANTO

I nodi

1,8
miliardi di tonnellate
la produzione globale
di acciaio: 168 milioni 

sono realizzate nella Ue

I tagli ai dipendenti
Inunprimomomento
Mittalhachiesto
5milaesuberi, per
poiscenderea3mila.
IlpremierConteha
parlatodirichieste
inaccettabili

Lo scudo penale
Èunadelle condizioni
richiestedall’azienda.
ItaliaVivahapresentato
dueemendamenti
aldecretofiscaleche
prevedonoloscudo.
M5SeLeusono contrari

RETROSCENA

Quando il gioco si fa duro, 
i duri vanno in America. 

ZINGARETTI

JENA

jena@lastampa.it

Trattative ancora sotto traccia: resta la minaccia del recesso dell’azienda 
Il governo dovrebbe mettere in campo ammortizzatori di lunga durata

Mittal apre: tremila esuberi
e ingresso di partner pubblici 
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All’ex Ilva di Taranto lavorano 
8200 dipendenti diretti
Di questi oltre mille si trova-
no in cassa integrazione

ANDREAS SOLARO / AFP

L’EMERGENZA DI TARANTO

Se le aziende cinesi, 
indiane o russe 
vengono e rispettano 
le regole e il mercato 
non ci sono problemi

MICHELE EMILIANO

GOVERNATORE DELLA PUGLIA

“L’ accordo 
si può trovare
Ora un piano
ambientale”

3
L’intervento di Cdp
Dapiùpartisi invoca
l’interventodiCassa
depositieprestiti.
IlministroGualtieriha
dettochenazionalizzare
èuna «pericolosa
illusione»

Ilva, lite nella maggioranza sullo scudo
Conte attende il ritorno dell’azienda al tavolo. Italia viva presenta due emendamenti, fastidio di dem e M5S
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Il premier Giuseppe Conte sa-
rebbe  disposto  a  presentare  
un decreto ad hoc sullo scudo 
penale quando e se lo ritenes-
se necessario. Ovvero, se Mit-
tal lo chiedesse dopo esser tor-
nata al tavolo di trattativa. Fi-
no a quel momento la partita 
che più agita i partiti della mag-
gioranza è congelata, perché 
non è questo l’unico punto cal-
do del negoziato. Quindi piut-
tosto che attaccare al decreto 
fiscale alla Camera emenda-
menti sullo scudo penale per 
l’Ilva, meglio immaginare un 

decreto ad hoc come chiede il 
Pd. Anche perché con un decre-
to subito esecutivo si sottrar-
rebbe la delicata materia al vo-
to in parlamento, che può pro-
durre scivolose maggioranza 
trasversali, visto che la destra 
è pronta a dire sì  anche per 
mettere in mora il governo.

Frenata del Pd 
Ma il nodo ancora crea strappi 
nella  maggioranza  di  gover-
no: Italia viva ha presentato 
due emendamenti, uno con lo 
scudo in versione più hard, per 
così dire, un secondo con una 
norma erga omnes che ricalca 

quella proposta dal Pd con il 
ministro per il Sud Giuseppe 
Provenzano. La mossa non è 
piaciuta al premier anche se il 
formato soft è in sé una mano 
tesa; e preoccupa assai i 5 stel-
le, che riuniti in assemblea con 
una cinquantina di deputati al-
la Camera, si sono spaccati: tra 
coloro che sono favorevoli a 
una versione molto sfumata, 
che valga per tutti e non solo 
per  l’Ilva,  mentre  i  contrari  
non vogliono concedere alcun-
ché. Conte oggi dovrebbe ve-
dere i parlamentari pugliesi a 
Palazzo Chigi, tra i quali alcu-
ni irriducibili e altri più possibi-

listi. «Come governo - ha di-
chiarato il premier in serata - 
stiamo lavorando a una solu-
zione che, da una parte, tuteli 
le esigenze ambientali e di sa-
lute, dall’altra preservi i livelli 
occupazionali». 

Ma oltre a M5S, la mossa di 
Iv non è andata giù a chi, come 
il capogruppo di Sel alla Came-
ra,  Federico Fornaro,  ritiene 
che «in una fase così delicata 
bisognerebbe evitare di fare i 
primi  della  classe,  perché  il  
premier è impegnato in una 
trattativa complessa e se si evi-
tassero passi in avanti sarebbe 
meglio». In parole povere, que-

ste mosse di una forza politica, 
«non danno quell’idea di coe-
sione governativa che servireb-
be ora». Insomma, non aiuta-
no il lavoro di Conte. Il quale 
sarebbe stato anche disposto a 
difendere la causa sull’oppor-
tunità di introdurre lo scudo di 
fronte all’assemblea dei grilli-
ni, come diceva ieri a uno dei 
big del Pd, ma che per ora non 
serve. Per questo il Pd ha rinun-
ciato a presentare  il  proprio 
emendamento già fatto prepa-
rare da Delrio sullo scudo “er-
ga omnes”. Una frenata a pian-
tare la propria bandiera sulla 
quale  l’ex  renziano  Andrea  

Marcucci, capogruppo al Sena-
to, ha chiesto conto e ragione. 
Sostenendo che potrebbe esse-
re utile presentare l’emenda-
mento al decreto fiscale se fos-
se uno strumento in più per la 
trattativa.  Altrimenti  meglio  
introdurre la norma per decre-
to. E anche i renziani pare sia-
no  dello  stesso  avviso,  visto  
che l’emendamento più hard 
potrebbe essere ritirato se si fa-
cesse un decreto, sul quale ver-
rebbe posta la fiducia, obbli-
gando così i grillini a votarlo. 
«La presentazione viene fatta 
per togliere alibi all’azienda e 
non per mettere le dita negli 

occhi  al  governo»,  giurano  
quelli di Italia Viva.

Nazionalizzazione, è scontro
Ma l’altro nodo che agita le ac-
que già turbolente della mag-
gioranza è quello della naziona-
lizzazione dell’acciaio. Al Mef 
sono contrari, il ministro Rober-
to Gualtieri ha già detto che 
considera «una pericolosa illu-
sione l’idea che con una crisi in-
dustriale lo Stato nazionalizza, 
compra e assorbe i costi». Men-
tre sono favorevoli diversi setto-
ri della sinistra. Il ministro del-
la Sanità e leader di Leu, Rober-
to Speranza, la considera «ra-
gionevole». In ogni caso, il te-
ma del  controllo della filiera 
dell’acciaio potrebbe essere og-
getto di attenzione del Copasir 
con  un’indagine  conoscitiva,  
che potrebbe essere promossa 
da alcune forze politiche, sulle 
penetrazioni straniere nei setto-
ri strategici del nostro Paese. —
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PAOLO BARONI
ROMA

«N
ulla di calen-
darizzato»: 
le  notizie  
che rimbal-

zano dal quartier generale di 
Londra dicono non sarà oggi 
il giorno in cui i Mittal torne-
ranno a Roma per vedere di 
nuovo Conte e sciogliere il no-
do-Ilva. Prima, infatti, occor-
re che la politica faccia chia-
rezza su cosa vuol fare, si fa 
notare, e questo vale sia per la 
maggioranza nel suo insieme 
che, soprattutto, per i 5 Stel-
le. Però, dopo il faccia a faccia 
molto duro della scorsa setti-
mana a palazzo Chigi, sbolli-
ta la rabbia sembra che negli 
ultimi  giorni  si  sia  aperta  
«una fase di  riflessione» da 
parte dei Mittal che potrebbe 
preludere ad un avvicinamen-
to tra le parti. Sotto traccia, in-
fatti, si tratta.

Sul piatto c’è sempre la mi-
naccia di recesso dal contrat-
to di acquisto dell’ex Ilva per-
chè l’investimento di 4,2 mi-
liardi previsto a suo tempo è 
diventato insostenibile a cau-
sa della grave crisi del merca-
to dell’acciaio. Ma il proble-
ma, viene riconosciuto da più 
parti, oggi non è tanto il ripri-
stino delle tutele legali, quan-
to i 5 mila esuberi annunciati. 
Arcelor potrebbe ammorbidi-
re un poco le sue richieste, ma 
il governo dovrebbe accetta-
re la riduzione della produzio-
ne a 4 milioni di tonnellate 
(dai 4,5 attuali) ed il manteni-
mento in funzione di appena 
due altiforni.  A sua volta il  
gruppo franco-indiano, ripa-
rametrando meglio produzio-
ne e numero di occupati, po-
trebbe limitarsi a chiedere la 
messa in cassa integrazione 
di  «appena»  3  mila  operai,  
più i 1.700 già in cig da mesi. 
Tremila persone a cui destina-
re  ammortizzatori  di  lunga  
durata in modo tale da supe-
rare l’attuale fase di crisi del 

mercato e da consentire sen-
za intoppi il completamento 
della messa a norma di tutti 
gli  impianti.  «Un eventuale  
mantenimento della presen-
za di ArcelorMittal a Taranto, 
nel presupposto che la cosa si 
dimostri fattibile, non potreb-
be prescindere da una riconsi-
derazione della presenza stes-
sa» fanno sapere fonti vicine 
al dossier. 

Terzo punto di una possibi-
le intesa, il ruolo dello Stato. 
Esclusa una nazionalizzazio-
ne dell’Ilva («una pericolosa 
illusione»  l’ha  definita  ieri  
Gualtieri), l’opzione più per-
corribile è quella che prevede 
l’ingresso dello Stato attraver-
so  Cdp  con  una  quota  del  
20-30% nel capitale di Arce-
lorMittal  Italia.  Soluzione  
che offrirebbe a Mittal la pos-
sibilità di alleggerire quel «ri-
schio Italia» su cui le agenzie 
di  rating l’hanno già messa 
nel mirino, e di contro dareb-
be al governo poteri di con-
trollo più forti visto che po-
trebbe nominare nel cda alcu-
ni  suoi  rappresentanti.  Lo  
stesso Gualtieri ha ammesso 
che l’ opzione Cdp «ovviamen-

te esiste», spiegando la Cassa 
«è uno strumento che non va 
escluso dalla cassetta degli at-
trezzi di cui disponiamo» per 
affrontare il caso-Ilva. 

Nell’attesa che una soluzio-
ne maturi il gruppo procede 
con le operazioni che porte-
ranno alla «progressiva ed or-
dinata fermata degli impian-
ti» decisa nei giorni scorsi. Ie-
ri si è così appreso che da alcu-
ni giorni a Taranto è stato so-
speso lo scarico delle materie 
prime e  anche dal  porto di 
Brindisi  hanno fatto  sapere  
che i rifornimenti dell’ex Ilva 
sono sospesi. Su un binario 
parallelo  procede  anche  la  
battaglia legale: oggi gli avvo-
cati di Arcelor depositano in 
Tribunale a Milano l’atto con 
cui il gruppo chiede il recesso 
dal contratto per l’ex Ilva già 
notificato ai commissari. Che 
a loro volta annunciano un ri-
corso urgente, in cui sosten-
gono che il venir meno dello 
scudo penale non è una condi-
zione che consente ad Arce-
lor di sfilarsi, e partono al con-
trattacco. Anche con la bene-
dizione di Conte . —
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ALESSANDRO BANZATO

PRESIDENTE
FEDERACCIAI

Offensiva del Dragone sulla Via dell’Acciaio, ora punta sull’Europa
Ieri l’acquisizione della British Steel in bancarotta da parte di Jingye 

Il grande risiko della siderurgia
tra crisi globale e boom cinese

ANALISI

TEODORO CHIARELLI

T
aranto, ma non solo. 
La crisi dell’ex Ilva è 
solo un tassello della 
più vasta crisi dell’in-

dustria  siderurgica  europea,  
che da anni soccombe sotto i 
colpi di maglio di produttori 

come Russia, Turchia e, soprat-
tutto, Cina. E proprio alla Ci-
na,  paradossalmente,  c’è  chi  
guarda ora nel caso saltasse il 
banco con ArcelorMittal sullo 
stabilimento pugliese. 

Il mercato dell’acciaio è per 
sua natura ciclico. Essendo un 
comparto tra i più energivori, 
soffre in maniera marcata le 
oscillazioni dei prezzi dei com-

bustibili necessari a far marcia-
re gli impianti. Ma il suo anda-
mento è legato in maniera stret-
tissima anche ad alcuni settori 
specifici del manifatturiero, in 
particolare l’industria automo-
bilistica. E il dopo Dieselgate e 
le nuove sensibilità ambientali-
ste non si può dire che stiano fa-
cendo vivere un buon periodo 
all’industria delle quattroruo-

te. Il problema ormai struttura-
le della siderurgia europea è la 
difficoltà  nel  competere  con  
l’acciaio a basso prezzo prove-
niente dalla Cina, che smalti-
sce sotto costo sui mercati este-
ri la produzione in eccesso. Il 
dumping di Pechino è tra i fatto-
ri che nel 2018 hanno portato 
le importazioni di acciaio in Eu-
ropa a crescere del 12% a fron-
te di un mercato che saliva di 
appena il 3,3%. La produzione 
complessiva di Pechino ha rag-
giunto i massimi storici, con un 
aumento del 2,2% nei primi no-
ve mesi del 2019: nello stesso 
periodo ArcelorMittal - il gigan-
te anglo-indiano che ora vor-
rebbe abbandonare l’ex Ilva - 
ha perso il 18% del suo valore 
in Borsa e ha tagliato la produ-
zione in tutta Europa. 

La  fusione  tra  la  tedesca  

Thyssenkrupp e l’indiana Tata 
è fallita per l’opposizione della 
Commissione europea. Nel Re-
gno Unito il terzo produttore 
nazionale, la British Steel, ha 
dichiarato bancarotta. Un mix 
di rallentamento del ciclo eco-
nomico e dell’imposizione di 
dazi da parte degli Stati Uniti 
verso la Cina ha comportato 
l’afflusso di prodotti  cinesi a 
basso costo verso l’Europa che 
non si è protetta dalla concor-
renza asiatica.

Su una produzione mondia-
le di 1 miliardo e 808 milioni 
di tonnellate l’anno, 168 milio-
ni  sono  prodotte  in  Europa,  
contro 928 milioni realizzate 
in Cina (il 50% della produzio-
ne mondiale), mentre gli Stati 
Uniti  producono  solo  75-80  
milioni di tonnellate l’anno. Ar-
celorMittal  è  il  colosso  più  

grande del pianeta, con 96,4 
tonnellate prodotte ogni  an-
no, ma ai primi posti si piazza-
no comunque i cinesi: al secon-
do (Baowu Steel, con 67,4 mi-
lioni di tonnellate), quarto, se-
sto, settimo, nono, decimo po-
sto della classifica mondiale ri-
troviamo infatti tutte aziende 
del Dragone. Però è stata avvia-
ta una maxifusione tra Baowu 

Steel e Magang Steel: un’unio-
ne tra società statali, nata con 
l’intento di «rafforzare la com-
petitività internazionale». Pro-
babilmente già oggi supera il 
colosso franco indiano.

La Via della Seta rischia di di-
ventare la nuova Via dell’Accia-
io. I piani di espansione cinesi 
procedono  spediti  e  mirati.  
Con un investimento di 46 mi-
lioni di euro, Hebei Iron and 
Steel (Hbis), secondo player ci-
nese, ha rilevato in Serbia l’ac-
ciaieria  Smederevo,  la  più  
grande del Paese, con la firma 
maturata durante la  visita  a  
Belgrado nel giugno 2016 del 
presidente Xi Jinping. La stes-
sa Hbis ha acquisito dalla fami-
glia italiana Bolfo nel 2014 la 
Duferco  Trading,  primo  tra-
der europeo dell’acciaio basa-
to in Svizzera.

Nel Regno Unito il terzo pro-
duttore  nazionale,  la  British  
Steel, ha dichiarato bancarot-
ta. E ieri il gruppo cinese Jin-
gye ha raggiunto un accordo 
per acquisire il produttore si-
derurgico britannico.  Secon-
do la Bbc, l’importo dell’acqui-
sto sarebbe di  70 milioni  di  
sterline (81,2 milioni di euro) 
e il governo britannico dovreb-
be contribuire al  salvataggio 
attraverso garanzie sui prestiti 
e altri finanziamenti. 

Dalla Cina un pericolo o an-
che  un’opportunità?  «Se  le  
aziende cinesi, indiane o russe 
che siano, vengono e rispetta-
no le regole e il mercato non ci 
sono  problemi  -  commenta  
con pragmatismo Alessandro 
Banzato, presidente di Fede-
racciai - La siderurgia ha una 
natura fortemente globalizza-

ta ed è fisiologico che chi anno-
vera 6 fra i primi 10 produttori 
al mondo stia incominciando 
a realizzare una crescita fuori 
dai propri confini e quindi an-
che in Europa».

Ecco quindi che nell’ipotesi 
di un abbandono definitivo da 
parte di ArcelorMittal, un pos-
sibile intervento cinese sull’ex 
Ilva diventa qualcosa di più di 
una suggestione. Mercoledì il 
ministro degli Esteri, Luigi Di 
Maio,  parlando  a  Shanghai,  
ha riferito che «c’è anche un 
grande interesse su Taranto, 
che ci è stato manifestato, e 
che porterà ad alcune iniziati-
ve sugli investimenti». Il pas-
saggio chiave potrebbe essere 
una soluzione integrata che in-
cluda anche il nodo infrastrut-
turale dell’aerea ionica. —
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Il premier Giuseppe Conte con gli operai ex Ilva a Taranto

Michele Emiliano ha appena 
finito di incontrare i sindaci 
della zona di Taranto e ottan-
ta aziende dell’indotto Ilva. 
Sono le otto di sera, ha aggior-
nato palazzo Chigi della situa-
zione.  Risponde  esausto  
dall’auto.
Presidente,  si  fa  l’accordo  
con il signor Mittal? Dicono 
che una delle ragioni del di-
simpegno sull’Ilva sia il fasti-
dio verso l’atteggiamento di 
voi amministratori locali.
«Vedo che c’è chi parla senza
avere memoria. Prima dell’e-
stateho avutoduecordialissi-
miincontri conl’allora ammi-
nistratore delegato Mattews
Jehl in cui discutemmo di co-
me migliorare la qualità de-
gli impianti.Dopolasuasosti-
tuzionemi è stato chiaro che i
problemierano altri».
Ovvero?
«È del tutto evidente che c’è
la crisi del settore e l’azien-
da non è più in grado di reg-
gere sessanta milioni di per-
dite al mese. Ne siamo con-
sapevoli».
Dunque  l’emendamento  
che cancellava lo scudo pe-
nale è stato l’alibi perfetto. È 
così?
«È così. Nel luglio del 2017 -
subito dopo la vittoria della
gara - feci una intervista in
cuisfidavoiMittaladimostra-
re che non avrebbero ucciso
l’unico concorrente che gli
era rimasto in Europa. Sono
ancora in tempo per farmi
passarequelpregiudizio».
E come? Anche lei è disponi-
bile a concedere sconti? 
«Se il problema è quello la so-
luzione si trova, l’importante
è che proceda il piano di risa-
namentoambientale».
Facile  a  dirsi:  secondo  la  
magistratura  l’altoforno  
due dovrebbe essere spen-
to  a  dicembre.  E  senza di  
quello la produzione crolla. 
Non è così?
«Premesso che la decisione
spetta a loro, credo ci sia tut-
to il tempo di gestire una ma-
nutenzione accettabile di
quel forno. Non credo man-
chi la disponibilità di conce-
deretempipiùlunghi».
Si può ripristinare anche lo 
scudo penale?
«Suggerisco al governo una
norma che permetta di appli-
care pienamente l’articolo
51 del codice: tutti coloro
che subentrano nella gestio-
ne di impianti strategici pos-
sono procedere alla regola-
rizzazione degli impianti
senza sanzioni».[A.B.] —
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L’EMERGENZA DI TARANTO

I nodi

1,8
miliardi di tonnellate
la produzione globale
di acciaio: 168 milioni 

sono realizzate nella Ue

I tagli ai dipendenti
Inunprimomomento
Mittalhachiesto
5milaesuberi, per
poiscenderea3mila.
IlpremierConteha
parlatodirichieste
inaccettabili

Lo scudo penale
Èunadelle condizioni
richiestedall’azienda.
ItaliaVivahapresentato
dueemendamenti
aldecretofiscaleche
prevedonoloscudo.
M5SeLeusono contrari

RETROSCENA

Quando il gioco si fa duro, 
i duri vanno in America. 

ZINGARETTI

JENA

jena@lastampa.it

Trattative ancora sotto traccia: resta la minaccia del recesso dell’azienda 
Il governo dovrebbe mettere in campo ammortizzatori di lunga durata

Mittal apre: tremila esuberi
e ingresso di partner pubblici 
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All’ex Ilva di Taranto lavorano 
8200 dipendenti diretti
Di questi oltre mille si trova-
no in cassa integrazione

ANDREAS SOLARO / AFP

L’EMERGENZA DI TARANTO

Se le aziende cinesi, 
indiane o russe 
vengono e rispettano 
le regole e il mercato 
non ci sono problemi

MICHELE EMILIANO

GOVERNATORE DELLA PUGLIA

“L’ accordo 
si può trovare
Ora un piano
ambientale”

3
L’intervento di Cdp
Dapiùpartisi invoca
l’interventodiCassa
depositieprestiti.
IlministroGualtieriha
dettochenazionalizzare
èuna «pericolosa
illusione»

Ilva, lite nella maggioranza sullo scudo
Conte attende il ritorno dell’azienda al tavolo. Italia viva presenta due emendamenti, fastidio di dem e M5S
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IL CASO

Il governo guidato da Paolo Gentiloni ha istituito un fondo triennale da 151 milioni

FLAVIA AMABILE

ROMA

Cambia il segnale e cambie-
ranno anche i televisori de-
gli italiani. Nel futuro prossi-
mo di molti italiani si deli-
nea quindi l’acquisto di un 
nuovo apparecchio per non 
perdere  il  segnale  digitale  
terrestre che sta per rinno-
varsi. Per aiutarli, il governo 
sta pensando a un bonus di 
almeno 50 euro. 

Il rinnovo prevede una fa-

se di transizione di due anni 
che partirà dal 2020 e si chiu-
derà  il  1°  luglio  del  2022  
quando  cambierà  in  modo  
definitivo la modalità tecni-
ca con la quale viene inviato 
e ricevuto il segnale di film e 
programmi tv in modo non 
molto diverso da quello che 
era accaduto nel passaggio 
dall’analogico al digitale. 

Il ministero dello Sviluppo 
economico assicura che en-
tro il mese verrà pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale il de-
creto  interministeriale  Mi-
se-Mef che consentirà l’ero-
gazione del bonus, stabilen-
do in modo dettagliato i crite-
ri d’accesso e che cosa si do-

vrà fare in concreto per ri-
chiedere lo sconto. 

La scorsa settimana la que-
stione è stata al centro di un 
incontro  al  ministero  dello  
Sviluppo nel corso del tavolo 
TV 4. 0, presieduto dalla sot-
tosegretaria Mirella Liuzzi. Il 
tavolo è stato l’occasione per 
fare il punto sui criteri e le 
modalità di erogazione di in-
dennizzo per le tv locali, il ca-
lendario  di  dettaglio  della  
procedura per avviare la pri-

ma fase dello spegnimento 
delle reti delle aree tecniche 
e proprio i contenuti del de-
creto  interministeriale  per  
l’erogazione dei bonus. 

Per  aiutare  gli  italiani  
nell’acquisto di nuovi televi-
sori, il governo Gentiloni ave-
va istituito un fondo trienna-
le da 151 milioni. L’obiettivo 
indicato da Liuzzi è di «incre-
mentare gli attuali 151 milio-
ni di euro» stanziati per in-
centivare il passaggio con la 

legge di bilancio dello scorso 
anno «richiedendo un nuovo 
finanziamento della misura 
per allargare la platea dei cit-
tadini ammessi ad usufruire 
del contributo».

Durante l’incontro al mi-
nistero della scorsa settima-
na,  quindi,  gli  operatori  
hanno esaminato quali do-
vranno essere le prime ini-
ziative  da  intraprendere  
per comunicare ai cittadini 
il passaggio al DVBT2. Vie-

ne infatti considerato «fon-
damentale  accompagnare  
la  transizione  del  sistema  
radiotelevisivo  al  DVBT2  
con opportune campagne e 
azioni informative». 

La nuova tecnologia entre-
rà ufficialmente in vigore su 
scala nazionale (con passag-
gi  progressivi  delle  varie  
aree del Paese) a partire dal 
primo luglio 2022. Entro il 
30 giugno 2022, infatti, i net-
work televisivi dovranno ab-

bandonare  completamente  
l’utilizzo delle frequenze sul-
la banda dei 700 MHz in mo-
do che siano rese disponibili 
per la connettività 5G. 

La possibilità di utilizzare i 
700 MHz concessa dai net-
work imporrà quindi la ne-
cessità  di  acquistare  una  
smart TV o un decoder com-
patibili se si vorranno conti-
nuare a vedere i programmi 
televisivi. Per orientarsi do-
vrebbero valere le stesse re-
gole seguite nel 2017: se il te-
levisore che si ha in casa è sta-
to acquistato dopo il 1 genna-
io 2017 sarà già in grado di 
supportare il nuovo sistema. 
Da allora per legge, tutti i ne-
gozi sono stai infatti obbliga-
ti a vendere esclusivamente 
apparecchi con il nuovo deco-
der integrato. 

Per acquisti avvenuti ne-
gli anni precedenti dovrà in-
vece  essere  verificata  la  
compatibilità con la nuova 
tecnologia.. –
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La Camera dei Deputati dovrà esaminare il decreto fiscale

Già depositate più di mille richieste di modifica al primo provvedimento
Scontro sulla moratoria per risolvere il pasticcio sui seggiolini anti-abbandono

Maggioranza sempre più divisa
Pioggia di emendamenti 
a decreto fiscale e manovra

ANSA

Nuovi televisori e decoder
a dicembre è in arrivo il bonus
Incentivi da almeno 50 euro per acquistare smart tv compatibili con la nuova tecnologia

2017
I televisori acquistati 

dopo il 1° gennaio 
supportano già

il nuovo standard 

ALAMY

LE MISURE DELL’ESECUTIVO

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

M
ille emendamenti 
al decreto fiscale, 
solo una frazione 
di quelli che entro 

l’inizio della prossima setti-
mana pioveranno sulla legge 
di bilancio. Moratoria sui seg-
giolini antiabbandono, rotta-
mazione degli avvisi fiscali, 
blocco  degli  aumenti  delle  
tasse locali, riduzione dell'I-
va sugli assorbenti, la reintro-
duzione dello scudo penale 
per l’Ilva, che Italia Viva pre-
senta con il chiaro obiettivo 
di mettere il dito nella piaga 
fra Pd e Cinque Stelle, tuttora 
divisi sul da farsi. 

La  manovra  per  il  2020  

rappresenta  plasticamente  
una maggioranza parlamen-
tare che sembra già pronta 
per i titoli di coda.

Dopo lo scontro su Iva, au-
to  aziendali,  flat  e  plastic  
tax, ci mancava solo il tor-
mentone sui  seggiolini  an-
ti-abbandono per i bimbi fi-
no ai quattro anni. Un’inizia-
tiva lodevole dal punto di vi-
sta del principio che però di-
mentica un antico detto: est 
modus in rebus. I casi - terri-
bili senza dubbio - che han-
no riempito i giornali hanno 
scosso  l’opinione  pubblica.  
Ma resta il fatto che si conta-
no otto casi tragici in vent’an-
ni.  L’impeto del legislatore 
ha introdotto una norma già 
in vigore e che prevede mul-
te fino a 326 euro e la sospen-
sione della patente. Una vol-

ta resosi  conto del boome-
rang comunicativo (e dei re-
lativi costi) la maggioranza 
ha deciso di correre ai ripari 
con metodi all’italiana.

Sono riusciti a dividersi an-
che su questo: il Pd propone 
di evitare le sanzioni almeno 
fino a marzo del 2020, il Mo-
vimento Cinque Stelle chie-
de di allungare la moratoria 
fino a giugno. Il senso di col-
pa dei grillini per l’eccesso di 
zelo si  spinge oltre: fra gli  
emendamenti ce ne sarebbe 
uno  che  permetterebbe  di  
chiedere indietro i soldi pa-
gati per le multe prese già a 
partire dal sette novembre e 
fino alla conversione del de-
creto, quando lo slittamento 
dell’obbligo diventerà effetti-
vamente operativo. Già, per-
ché per una qualche ragione 

oscura, una circolare del mi-
nistero degli Interni ha reso 
subito operativa una norma 
che avrebbe dovuto entrare 
in vigore a marzo del 2020. 
Che accade nel frattempo a 
chi ne cerca uno? Non sem-
pre è facile trovarli, e molti 
di quelli in vendita non sono 
a norma di legge.

Se  il  buongiorno si  vede 
dal mattino c’è di che preoc-
cuparsi. Per gli emendamen-
ti  alla  legge di bilancio c’è  
tempo fino a lunedì. I costrut-
tori chiedono di rivedere la 
stretta sugli appalti, i profes-
sionisti quella sulle compen-
sazioni  fiscali.  Il  problema  
più grosso però è un altro, an-

zi due. Il prelievo di un euro 
al chilo sulla plastica e l’au-
mento della tassazione sulle 
auto aziendali. Le due misu-
re valgono un miliardo e mez-
zo di euro. Se a queste ag-
giungiamo la tassa sugli zuc-
cheri, siamo a 1,7-1,8 miliar-
di di coperture a rischio. Ita-
lia Viva chiede un rinvio del 
taglio del cuneo fiscale dalla 
primavera a settembre o in al-
ternativa una revisione delle 
finestre di uscita per quota 
cento. Peccato che Partito De-
mocratico e Cinque Stelle sia-
no contrarie all’una e all’al-
tra cosa. Difficile immagina-
re che i due prelievi possano 
essere cancellati del tutto. La 
tassa sulle auto aziendali ver-
rà  ancora  ridimensionata,  
mentre quelle su plastica e 
zucchero dovrebbero slittare 
di qualche mese. Confindu-
stria invoca lo stop soprattut-
to alla plastic tax, stimando 
che da sola costerebbe 109 
euro all’anno a famiglia.

Resta da capire se uno slit-
tamento delle nuove impo-
ste basterà a chi nel frattem-
po andrà a votare in Emilia, 
Calabria e Toscana. Tre vo-
ti dai quali dipende il desti-
no della maggioranza gial-
lorossa o giallorosa, o come 
dir si voglia.—

twitter@alexbarbera 
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Un decreto del 
governo stabilirà 

i criteri per richiedere 
lo sconto

2022
Il 1° luglio partirà 

la nuova tecnologia,
i vecchi televisori 

diventeranno obsoleti
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L’ex manager di Expo si fa portavoce del malcontento degli amministratori locali

Il sindaco Sala all’assalto dei democratici
“Basta col Pd succube di Renzi e Di Maio”

ANDREA ROSSI

TORINO

L
e rivoluzioni partiran-
no dalle città», spiega-
va ieri a Torino il sin-
daco di Milano Giusep-

pe Sala firmando con la colle-
ga Chiara Appendino un mani-
festo contro il linguaggio vio-
lento in rete. Nelle città, in que-
sti giorni, si sta verificando an-
che un altro fenomeno: l’esplo-
sione  del  malcontento  degli  
amministratori  locali  del  Pd  
verso un partito centralista e 
un’alleanza che i territori non 
riescono a digerire. 

È presto per rievocare il parti-
to dei sindaci stile anni 90, ma 
è un fatto che a Milano domeni-
ca un gruppo di amministrato-
ri locali del Nord si sia ritrovato 
e, davanti alla ministra delle In-
frastrutture Paola De Micheli, 
inviata da Nicola Zingaretti, Sa-
la abbia – in un clima quasi da 
stadio – rivolto una critica fero-
ce all’attuale vertice del parti-
to. E al suo stare dentro il gover-
no Conte: «Non è che stiamo di-
segnando  un  futuro  florido  
con questo atteggiamento da 
competenti e responsabili», è il 
ragionamento del  sindaco di  
Milano. «Serve coraggio: per-

ché non si fa lo ius culturae e si 
aboliscono i decreti Salvini? A 
me fa paura un Pd che subisce 
Renzi e Di Maio perché altri-
menti cade il governo». 

Sala non aspira a guidare il 
partito, lo ripete a ogni occasio-
ne. Il suo baricentro è solida-
mente piantato a Milano: «Tra 
un anno mi guarderò dentro e 
se  sarò nelle  condizioni  psi-
co-fisiche per continuare que-
sto impegno mi ricandiderò a 
sindaco». Eppure non è un mi-
stero che a lui guardi una fetta 

sempre più consistente del Pd 
non romano, quello che si sen-
te a rischio estinzione, che vin-
ceva sui territori anche quan-
do a Roma era opposizione ma 
oggi viene travolto anche nel-
le sue storiche roccaforti.  In 
questo scenario da fine dell’im-
pero Sala ha le stimmate del 
vincente: Milano è l’unica città 
in cui il  Movimento 5 Stelle 
non ha mai attecchito e dove 
Salvini fatica a sfondare. 

Inevitabile che intorno a Sa-
la si stia radunando il partito 

dei sindaci: «Quando è nato il 
governo ci siamo detti che era 
un bellissimo esercizio di cor-
renti. I territori lo stanno urlan-
do: qui c’è tanta politica di qua-
lità, amministratori che hanno 
fatto esperienza vera e forse so-
no più titolati a dire quali biso-
gni esprime il Paese». 

La sua è una critica feroce al-
la ragion d’essere del Pd: «In-
dugia nel sentirsi il partito del-
la competenza; purtroppo la 
gente non lo pensa». E all’asset-
to: «Zingaretti vuole aprire a 

nuove esperienze.  Basta  che 
non sia una finta, perché apri-
re significa prima di tutto met-
tere in discussione la leader-
ship, chiedersi se è in grado di 
rappresentare il futuro o se c’è 
bisogno di aria fresca». 

Si  schermisce  Sala,  se  gli  
danno  del  rottamatore.  Ma,  
nei fatti, chiede molto di più: 
«Non mi appassionerò mai a 
una discussione sul nome o lo 
statuto, mi appassiono se mi di-
cono che il prossimo anno il 
40% dei vertici saranno nuovi. 
Bisogna però ragionare a fon-
do: se si vuole aprire a forze 
nuove ma si ha un debito con 
chi ha dato il sangue per il par-
tito e dovrà continuare a vive-
re nel partito i conti non torna-
no. Se alle elezioni bisogna pri-
ma garantire il posto a queste 
persone non funziona». –
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La proposta del leghista: “Una riforma elettorale che accontenti tutti”

L’appello di Giorgetti
“Cambiamo le regole”
Sì di Renzi e del Pd

PROCESSO STATO-MAFIA, BERLUSCONI SCEGLIE IL SILENZIO

FRANCESCA SCHIANCHI

ROMA

P
rima di lanciare la pro-
posta, Giancarlo Gior-
getti premette: «Parlo 
non  autorizzato  da  

Salvini». Come se sapesse già 
come  andrà  a  finire:  dopo  
aver condiviso l'idea di un ta-
volo bipartisan sulle riforme, 
«per cambiare tre-quattro re-
gole del gioco», dopo aver ri-
scosso l'entusiasmo di Matteo 
Renzi («una proposta saggia e 
intelligente, Italia viva c'è») e 
l'interesse del  Pd,  è  proprio  
dal suo leader, dal capo della 
Lega Matteo Salvini che arri-
va lo stop: «La Costituente di 
Giorgetti? Sono impegnato in 
temi molto più concreti», com-
menta gelido in serata.

Sarà forse il fastidio per l'a-
pertura a un dialogo che pre-
supporrebbe il proseguo della 
legislatura,  proprio  mentre  
l'ex ministro dell'Interno sta 
spendendo  tutte  le  energie  
per tentare la spallata in Emi-
lia-Romagna e, come un domi-

no, al governo nazionale; o il 
fastidio per la fuga in avanti 
del dirigente leghista conside-
rato più autorevole, che ha ri-
percorso la crisi d'agosto am-
mettendo l'errore di non aver 
aperto un tavolo «per le rifor-
me  istituzionali».  Fatto  sta  
che Salvini, da un incontro in 
Brianza, taglia corto sulla pro-
posta Giorgetti:  «Può essere 
interessante  in  prospettiva,  
però, incontrando gli italiani, 
dalla Calabria alla Romagna, 
mi chiedono meno tasse e me-
no burocrazia oggi». 

Ospite al convegno "Meta-
morfosi" organizzato da Huf-
fington Post, l'ex sottosegreta-
rio alla presidenza guarda in-
dietro per fare la sua proposta 
per il futuro: aprire un tavolo 
per discutere tutti insieme di 
riforme «era l'unica cosa che 
bisognava fare il  20 di  ago-
sto», quando invece si è consu-
mata la crisi dell'esecutivo gial-
loverde e si sono messe le basi 
di quello giallorosso. «Interes-
se dell'Italia è che questo go-
verno non vada avanti così, ci 
si metta d'accordo - propone 
allora per l'oggi - per cambiare 

le quattro-cinque cose neces-
sarie, magari anche la legge 
elettorale, per dare la possibili-
tà a chi governa di decidere». 
Anche perché, considera, «se 
facciamo il proporzionale que-
sto Paese è spacciato».

Ecco, la bomba è lanciata, il 
mondo politico ci  mette po-
chissimo a reagire. E c'è chi lo 
fa con diffidenza, come il M5s 
(il  ministro Federico D'Incà: 
«Sarò felice di ascoltare le pro-

poste di Giorgetti, ma quello 
di cui ha bisogno il Paese oggi 
è la stabilità attraverso questo 
governo») o addirittura fred-
dezza (la deputata Anna Maci-
na: «Fuori tempo massimo»). 
Ma  c'è  chi  invece  si  mostra  
aperto,  come  Forza  Italia  
(«buon senso e sguardo lun-
go», benedice Osvaldo Napo-

li) e anche il Pd: «Siamo dispo-
sti a ragionare delle regole e 
della  legge  elettorale  con  
un'opposizione che smetta at-
teggiamenti demagogici  e si  
occupi  insieme del  rafforza-
mento  delle  istituzioni»,  di-
chiara il capogruppo alla Ca-
mera Graziano Delrio. «Appro-
vare una legge elettorale con il 
concorso anche della Lega sa-
rebbe un'ottima cosa», aggiun-
ge  l'omologo  al  Senato  An-
drea Marcucci. Pronto a discu-
terne l'ex premier Renzi, che 
interviene via Facebook diret-
tamente, poche righe per spo-
sare senza riserve la proposta. 
Mentre da Fratelli d'Italia, il ca-

pogruppo Francesco Lollobri-
gida dice che sì, certo, «non sia-
mo contrari a riforme condivi-
se», ma non diventi «un tavolo 
per rinviare il giorno in cui gli 
italiani possano sciogliersi un 
governo che li rappresenti». 

Un gran parlare che va avan-
ti fino a sera, quando a mette-
re la parola fine, almeno per 
ora, è proprio Salvini. Forse 
pensando esattamente la stes-
sa cosa di Fratelli d'Italia, intra-
vedendo il rischio di creare un 
ottimo motivo per fare durare 
la legislatura. Ma il tema è sta-
to aperto. E più di qualcuno è 
interessato a parlarne. —
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FRANCESCA PACI 

ROMA

La visita della Cancelliera te-
desca Angela Merkel al pre-
sidente del Consiglio italia-
no Giuseppe Conte arriva al 
termine di un periodo in cui 
gli incontri tra politici italia-
ni e tedeschi si sono intensifi-
cati a tutti i livelli (più da par-
te dei tedeschi che degli ita-
liani, per la verità). C’è mol-
ta attenzione infatti a Berli-
no su quanto sta accadendo 
ora in Italia, e ci sono anche 
aspettative piuttosto alte, in 
particolare per le intese che 
si possono raggiungere a li-
vello europeo in un momen-
to in cui la Francia predilige 
intraprendere  iniziative  
non sempre condivise. 

Merkel, durante l’incon-
tro con il premier Conte a 
Villa Doria Pamphili, ha ri-
badito l’importanza del so-
stegno italiano alla  Com-
missione  Von  der  Leyen,  
malgrado questa registri an-
cora diverse fragilità al suo 
interno. Al centro dei collo-
qui  l’impostazione  che  la  
nuova Commissione inten-
de dare alla soluzione della 
questione  migratoria  in  
un’ottica di redistribuzione 
e di superamento di Dubli-
no. «Noi vogliamo combat-
tere le cause dei movimenti 
migratori - ha detto Merkel 
- E’ importante aprire delle 
prospettive ai giovani afri-
cani». A rafforzare la vici-
nanza Italia-Germania sul 
tema un confronto aperto 
sulla  Libia.  In  vista  della  
conferenza a Berlino previ-
sta per dicembre, Roma ha 
ricordato  l’importanza  di  
un  coinvolgimento  degli  
Stati Uniti, senza i quali è 
difficile  immaginare  uno  
scenario di stabilità nell’a-
rea. «Stiamo lavorando atti-
vamente per il buon esito 
della conferenza di  Berli-
no, che mira a promuovere 
un rapido cessate il fuoco e 
la ripresa del processo poli-
tico», ha detto Conte, «ma 
ci vuole un coeso e sincero 
impegno della comunità in-
ternazionale». Italia e Ger-
mania sono poi d’accordo 
nel tener fermi alcuni pun-
ti, come la fedeltà alla Nato 
- messa in discussione dal 
presidente  francese  Ma-
cron quando l’ha definita in 
stato di «morte celebrale» - 
e l’importanza di prosegui-
re sulla strada dell’allarga-
mento ai Balcani - bloccata 
sempre da Macron con lo 
stop a Macedonia del Nord 
e Albania. Crescita, stabili-
tà e esigenza di una maggio-
re flessibilità sui conti sono 
i temi che ricorrono nei bila-
terali italo-tedeschi, anche 
se non sempre con unifor-
mità di vedute. Roma e Ber-
lino si sono promesse coo-
perazione nei grandi dos-
sier industriali. In particola-
re in campo siderurgico (si 
è parlato di «cooperazione 
tecnologica» su Taranto) e 
per contrastare i dazi ameri-
cani sull’auto. —
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Nessuna immagine e zero di-
chiarazioni. Volato a Paler-
mo dopo la citazione della 
corte d'assise d'appello che 
celebra il processo sulla trat-
tativa Stato-mafia, che vede 
imputato  l’amico  Marcello  
Dell’Utri, Berlusconi in aula 
è rimasto solo qualche minu-
to, chiedendo anche di non 
essere ripreso. 
Il tempo di dire alla corte che 
non avrebbe risposto.  Una 
scelta dei suoi legali, proba-
bilmente dettata dal timore 
che all'ex premier fossero fat-
te domande “scomode”.

POLITICA 

il vertice a roma

Conte incontra
Angela Merkel 
“Gestione Ue
dei migranti”

LA STORIA

IL CASO

Il gelo di Salvini
“Una Costituente?
Sono impegnato 

in temi più concreti”

ANSA

Il braccio destro di Salvini, il leghista Giancarlo Giorgetti 
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INTERVISTA

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A NEW YORK

L’
Isis vuole dimostra-
re che è ancora rile-
vante,  dopo  l’ucci-
sione del suo capo al 

Baghdadi, e quindi cerca di colpi-
re ovunque può. L’attacco con-
tro i soldati italiani però sembra 
parte di una strategia studiata, 
che prende di mira gli alleati più 
importanti degli Stati Uniti, per 
creare divisioni all’interno della 
coalizione interazionale che ha 
combattuto lo Stato islamico e 
indebolirla, aprendo così nuovi 
spazi per tornare ad aggredire 
l’Occidente nella regione e nel re-
sto del mondo». A lanciare que-
sto  avvertimento  è  Lawrence  
Korb, già assistente segretario al-
la Difesa durante l’amministra-
zione Reagan, e oggi analista al 
Center for American Progress.
Il presidente Trump ha sbaglia-
to a dichiarare sconfitto l’Isis?
«Ha confuso l’eliminazione fi-
sicadelCaliffato,conlacancel-

lazione dell’organizzazione
terroristica. Dopo il ritiro dei
soldatiamericanidalNorddel-
la Siria, e l’avanzata dei turchi
per scacciare i curdi, le Syrian
DemocraticForcese tuttiglial-
trigruppi che detenevano i mi-
litantidell’Isisnonsonopiùriu-
sciti a tenerli. Quindi ora gli ex
membri del Califfato stanno
tornando alle origini, ossia
una formazione terroristica
senza Stato, che cerca di fare
dalmaleovunque può».
Perché l’attacco agli italiani sa-
rebbe parte di una strategia?
«L’Isis vuole dimostrare di es-
sereancorarilevantedopol’uc-
cisionedi Baghdadi, anche per
evitare la fuga dei militanti e il
crollo delle adesioni. Attacca-
reunalleatodegli Usacomel’I-
talia lancia un segnale signifi-
cativo,perchédimostra cheso-
no ancora forti e capaci di col-
pireunesercito eccellente».
Lo scopo è dividere la coali-
zione occidentale?
«Certo, perché crea dibattiti e
resistenze al suo interno. Ciò
rende più difficile restare sul

terreno per Paesi come l’Italia,
la Francia e la Gran Bretagna,
anche alla luce del fatto che gli
Usa si stanno ritirando, la-
sciando meno di mille soldati
soprattutto a guardia dei poz-
zidi petrolio».
Attaccano in Iraq e Siria per-
ché è più facile?
«Cominciano dove possono.
Ovviamente in Siria e Iraq so-
no avvantaggiati, perché l’Isis
ègiàsulterrenoecisono obiet-
tivi importanti come le forze
occidentali. Però nella prossi-
ma fase dobbiamo aspettarci

che cercheranno di organizza-
re attentati ovunque nel mon-
do, come ad esempio hanno
fattoinNuova Zelanda».
L’Isis  può  ancora  ispirare  i  
suoi  simpatizzanti  su  scala  
globale?
«Certo. Un attacco come quel-
lo contro gli italiani dimostra
che è ancora rilevante per chi
crede nella sua ideologia. Il ri-
tiro dei soldati americani poi
aiuta la sua narrazione, anche
perché sono schierati a guar-
dia dei pozzi. Così l’Isis può di-
re alla gente: visto? Agli Usa
non interessa nulla di voi, del-
le persone, o dei diritti umani:
voglionosoloil petrolio».
Cosa bisogna fare ora?
«Dobbiamo mantenere la pres-
sione sull’Isis nella regione, per
evitare che si allarghi nel resto
del mondo. Ma abbiamo anco-
ra la volontà e le risorse per far-
lo?Ilritiroèstatounerrore.Spe-
ro che domani Trump ne parli
con Erdogan alla Casa Bianca
perdefinireunastrategiacomu-
necontrol’Isis». —
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GIORDANO STABILE

FRANCESCO SEMPRINI

L’Isis rivendica l’attacco ai no-
stri  soldati  in Iraq, li  chiama 
«crociati», e rilancia la sua cam-
pagna contro le forze occiden-
tali, «nemiche» dell’Islam, se-
condo lo schema settario che 
cinque anni fa lo ha portato a 
emergere come la più potente 
organizzazione jihadista di tut-
ti i tempi. Non è più così. Ora lo 
Stato islamico può permettersi 
soltanto azioni di guerriglia in 
zone remote, le grandi città gli 
sono precluse persino nel suo 
bacino principale, Iraq e Siria, 
mentre la popolazione sunnita 
di questi due Paesi, che costitui-
va la sua base, è scioccata dall’e-
sperienza totalitaria del Califfa-
to. Ma ciò non toglie che i terro-
risti rimasti fedeli al nuovo Ca-
liffo Abu Ibrahim al-Hashemi 
siano ancora pericolosi.

Lo sottolinea il comunicato 
di  rivendicazione dell’attacco 
di domenica alle nostre forze 
speciali,  diffuso  sull’agenzia  
islamista Aamaq. L’Isis precisa 
che «soldati del Califfato» han-
no colpito con una bomba, «un 
veicolo fuoristrada con a bordo 
esponenti della coalizione in-
ternazionale crociata ed espo-
nenti  delle  forze anti-terrori-
smo Peshmerga». Poi riferisce 

di «quattro crociati e quattro 
apostati», cioè i curdi, feriti. Il 
comunicato non accenna alla 
nazionalità dei «crociati» e cita 
quattro feriti invece di cinque. 
Forse il gruppo non aveva infor-
mazioni  di  intelligence  suffi-
cienti a stabilire che si trattava 
di nostri connazionali e li ha at-
tribuiti in modo generico alla 
coalizione internazionale.

C’è anche la possibilità che i 
nostri militari siano stati colpiti 
in modo casuale. Erano reduci 
da una operazione importante, 

la distruzione di una fabbrica 
di «Ied», che produceva tutti gli 
ordigni  rudimentali  utilizzati  
dai terroristi in quell’area. Il bli-
tz è stato lanciato e portato a 
compimento  nella  notte,  an-
che con appoggio aereo. Sulla 
strada del ritorno il mezzo è in-
cappato su una bomba a pres-
sione piazzata sul ciglio della 
strada. Un ordigno forse lì da 
tempo, a protezione della fab-
brica di Ied. Dal punto di vista 

dei jihadisti poco importa. La 
possibilità  di  colpire  militari  
stranieri rispolvera il prestigio 
fra i simpatizzanti all’estero e 
punta a creare sottomissione 
nella popolazione locale.

L’area fra Erbil e Kirkuk è sog-
getta ad attacchi quasi quotidia-
ni contro le forze di sicurezza e 
civili. Nelle province di Kirkuk, 
Diyala e Salahuddin da agosto 
si registrano «da sei a dodici at-
tentati al mese». Ieri, oltre a ri-
vendicare l’attacco ai nostri sol-
dati, l’Isis ha citato un altro attac-
co ai Peshmerga a Erbil, e uno a 
Makhmour.  Come  sottolinea  
l’ultimo  rapporto  del  Crisis  
Group, il gruppo opera adesso 
in «piccoli gruppi di guerriglia, 
autonomi,  sparsi  nei  territori  
più remoti, montagne e deser-
ti». I terroristi hanno creato rifu-
gi, anche in caverne, fabbriche 
di ordigni, depositi di munizio-
ni. Ne emergono per «depreda-
re le aree rurali, rapire gli abitan-
ti per ottenere riscatti, uccidere 
funzionari governativi locali».

Sono operazioni di bassa ca-
ratura, perché il gruppo non ha 
ricostituito i mezzi per «attac-
chi su larga scala». Ed è proprio 
l’azione di contrasto delle forze 
speciali, anche internazionali, 
la chiave per impedirgli di farlo. 
Azioni massicce richiedono un 

accumulo di forze umane e ma-
teriali che le pattuglie e i blitz 
dell’antiterrorismo rendono im-
possibile. Per questo, dal 2017 
in poi, l’Isis è stato incapace di 
penetrare nelle città, persino in 
ex roccaforti come Falluja. An-
che perché non gode più del so-
stegno della quasi totalità della 
popolazione sunnita. —
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L’Isis rivendica
l’attentato
ai “crociati” italiani
I militari stavano rientrando da un’operazione 
per distruggere una fabbrica di ordigni improvvisati

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

D
all’Iraq giungono ag-
giornamenti  dram-
matici sullo stato me-
dico dei feriti. Dopo 

una notte di sonno indotto, l’in-
cursore della Marina che ave-
va perso buona parte del piede 
è stato riportato sotto i ferri e i 
chirurghi sono stati  costretti  
ad amputargli il piede per difet-
to di vascolarizzazione. Gli al-
tri sono stabili, anche il sottuffi-
ciale dell’Esercito a cui è stata 
amputata una gamba sopra il 
ginocchio e quello che aveva 
avuto emorragie interne. 

Sono tutti a Baghdad, in un 
ospedale militare americano. 
Torneranno in Italia, dove le 
famiglie e gli  amici sono in 
grande ansia, solo quando sa-
ranno in condizione. 

L’attentato di due giorni fa 
è  figlio  della  situazione  di  
grande instabilità nelle terre 
che furono del Califfato. Ne 
dà conto il Consiglio supremo 
di Difesa, che si è tenuto al 
Quirinale nel pomeriggio, pre-
sente  il  premier  Giuseppe  

Conte, i ministri competenti e 
i vertici delle forze armate. «Il 
recente attacco al nostro con-
tingente in Iraq - si legge in 
una nota - conferma che il ter-
rorismo transnazionale resta 
la principale minaccia per l’I-
talia e per tutta la Comunità 
Internazionale». 

Quel che preme al Presiden-

te della Repubblica, concorde 
il governo, è che la posizione 
italiana sia costantemente alli-
neata a quella degli alleati. E 
perciò:  «È  necessario  conti-
nuare  a  garantire  la  nostra  
presenza nelle principali aree 
di instabilità e contribuire con 
decisione alle strategie tese a 
sviluppare un efficace siste-
ma di contrasto comune». 

Così è per l’Iraq, dove sono 
presenti i nostri militari. Così 
per la Siria, dove non ci sia-
mo. Così anche per l’Afghani-
stan. «L’Italia conferma il pro-
prio impegno nelle iniziative 
volte a preservare una solida 
coesione tra gli  alleati e ad 
evitare di disperdere gli im-
portanti  successi  conseguiti  
nella lotta alle organizzazio-
ni terroristiche».

Dal mondo politico giunge 
un  unanime  sostegno  alla  
missione. È stato esplicito an-
che Luigi Di Maio, che in pas-

sato  si  era  pure  dichiarato  
contro un intervento in Iraq. 
«La missione in Iraq - ha detto 
- è una missione di formazio-
ne dei  militari  iracheni  che 
combattono contro l'Isis. Sia-
mo lì con i nostri a formare i 
militari locali. E' una missio-
ne che incarna tutti i  valori 
del nostro apparato militare. 
Siamo tra le forze più apprez-
zate perché portiamo non so-
lo competenza, ma anche tan-
to cuore in quelle aree». In tut-
ta  evidenza,  l’esperienza  di  
governo sta cambiando il pun-
to di vista dei grillini.

Nel frattempo continuano 

gli accertamenti sulla dinami-
ca dell'esplosione, sul quale 
la procura di Roma ha aperto 
un'inchiesta  per  attentato  
con finalità di terrorismo. Le 
indagini sono state affidate 
dal pm Sergio Colaiocco ai ca-
rabinieri del Ros. 

Un primo rapporto è stato 
consegnato, ma è coperto da 
massima discrezione per non 
divulgare particolari sulle mo-
dalità  operative  della  Task  
Force 44, il reparto interforze 
di incursori che si trova a Kir-
kuk ad addestrare l’antiterro-
rismo dei peshmerga. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

gli ispettori aiea

“Trovato uranio
in sito non dichiarato
dagli iraniani”

LAWRENCE KORB L’analista Usa: l’eliminazione del califfato non ha cancellato l’organizzazione

“Ora l’obiettivo dei jihadisti
è creare divisioni tra alleati”

RETROSCENA

L’Aiea ha rivelato di aver tro-
vato tracce di uranio artifi-
ciale «in un sito in Iran non 
dichiarato all’agenzia». È la 
prima volta che l’Agenzia in-
ternazionale  per  l’energia  
atomica riconosce in un rap-
porto che le accuse fatte da 
Usa e Israele contro l’Iran so-
no vere. Il report non dice do-
ve il sito sospetto si trovi, ma 
secondo quando riferito dal-
la «Bbc», i campioni sarebbe-
ro stati prelevati da un luogo 
nel distretto Turquzabad a 
Teheran.  È  la  stessa  zona  
che il primo ministro israe-
liano Benjamin Netanyahu 
aveva  etichettato  come  il  
«deposito atomico segreto». 
Il report dell’Aiea ha anche 
confermato che l’Iran ha ri-
preso l’arricchimento di ura-
nio nello stabilimento sotter-
raneo di Fordo in aperta vio-
lazione con gli impegni del 
2015. Le scorte di uranio a 
basso arricchimento stanno 
crescendo oltre i limiti fissa-
ti dall'accordo internaziona-
le sul nucleare fa notare l’A-
iea. L’uranio è arricchieto al 
4,5%, al di sopra del 3,67% 
consentito. «Siamo pronti a 
valutare tutti i meccanismi 
previsti» dall’accordo sul nu-
cleare iraniano (Jcpoa), «in-
cluso quello per la risoluzio-
ne  delle  dispute».  Così  in  
una  nota  congiunta  l’Alto  
rappresentante dell’Ue Fede-
rica Mogherini ed i ministri 
degli  Esteri  di  Germania,  
Francia, e Regno Unito (E3) 
hanno commentato le noti-
zie diffuse dall’Aiea.

I militari italiani impegnati
in Iraq come addestratori 
fanno parte della Task Force 
44 composta da paracaduti-
sti della Folgore e incursori 
dell’Esercito e della Marina 
italiana

Tra Erbil e Kirkuk
ci sono attacchi 

quotidiani contro 
le forze di sicurezza

Lawrence Korb

La Task force 44
è impegnata

nell’addestramento
dei peshmerga

Il ministro degli Esteri Di Maio esclude il ritiro dei nostri militari
Due degli incursori feriti hanno subito un secondo intervento chirurgico

“Non si ferma la missione 
contro il terrorismo in Iraq”

EPA

Il ministro degli Esteri Luigi Di Maio

LOTTA AL TERRORE LOTTA AL TERRORE

8 LASTAMPA MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2019

PRIMO PIANO

R



.

INTERVISTA

PAOLO MASTROLILLI

INVIATO A NEW YORK

L’
Isis vuole dimostra-
re che è ancora rile-
vante,  dopo  l’ucci-
sione del suo capo al 

Baghdadi, e quindi cerca di colpi-
re ovunque può. L’attacco con-
tro i soldati italiani però sembra 
parte di una strategia studiata, 
che prende di mira gli alleati più 
importanti degli Stati Uniti, per 
creare divisioni all’interno della 
coalizione interazionale che ha 
combattuto lo Stato islamico e 
indebolirla, aprendo così nuovi 
spazi per tornare ad aggredire 
l’Occidente nella regione e nel re-
sto del mondo». A lanciare que-
sto  avvertimento  è  Lawrence  
Korb, già assistente segretario al-
la Difesa durante l’amministra-
zione Reagan, e oggi analista al 
Center for American Progress.
Il presidente Trump ha sbaglia-
to a dichiarare sconfitto l’Isis?
«Ha confuso l’eliminazione fi-
sicadelCaliffato,conlacancel-

lazione dell’organizzazione
terroristica. Dopo il ritiro dei
soldatiamericanidalNorddel-
la Siria, e l’avanzata dei turchi
per scacciare i curdi, le Syrian
DemocraticForcese tuttiglial-
trigruppi che detenevano i mi-
litantidell’Isisnonsonopiùriu-
sciti a tenerli. Quindi ora gli ex
membri del Califfato stanno
tornando alle origini, ossia
una formazione terroristica
senza Stato, che cerca di fare
dalmaleovunque può».
Perché l’attacco agli italiani sa-
rebbe parte di una strategia?
«L’Isis vuole dimostrare di es-
sereancorarilevantedopol’uc-
cisionedi Baghdadi, anche per
evitare la fuga dei militanti e il
crollo delle adesioni. Attacca-
reunalleatodegli Usacomel’I-
talia lancia un segnale signifi-
cativo,perchédimostra cheso-
no ancora forti e capaci di col-
pireunesercito eccellente».
Lo scopo è dividere la coali-
zione occidentale?
«Certo, perché crea dibattiti e
resistenze al suo interno. Ciò
rende più difficile restare sul

terreno per Paesi come l’Italia,
la Francia e la Gran Bretagna,
anche alla luce del fatto che gli
Usa si stanno ritirando, la-
sciando meno di mille soldati
soprattutto a guardia dei poz-
zidi petrolio».
Attaccano in Iraq e Siria per-
ché è più facile?
«Cominciano dove possono.
Ovviamente in Siria e Iraq so-
no avvantaggiati, perché l’Isis
ègiàsulterrenoecisono obiet-
tivi importanti come le forze
occidentali. Però nella prossi-
ma fase dobbiamo aspettarci

che cercheranno di organizza-
re attentati ovunque nel mon-
do, come ad esempio hanno
fattoinNuova Zelanda».
L’Isis  può  ancora  ispirare  i  
suoi  simpatizzanti  su  scala  
globale?
«Certo. Un attacco come quel-
lo contro gli italiani dimostra
che è ancora rilevante per chi
crede nella sua ideologia. Il ri-
tiro dei soldati americani poi
aiuta la sua narrazione, anche
perché sono schierati a guar-
dia dei pozzi. Così l’Isis può di-
re alla gente: visto? Agli Usa
non interessa nulla di voi, del-
le persone, o dei diritti umani:
voglionosoloil petrolio».
Cosa bisogna fare ora?
«Dobbiamo mantenere la pres-
sione sull’Isis nella regione, per
evitare che si allarghi nel resto
del mondo. Ma abbiamo anco-
ra la volontà e le risorse per far-
lo?Ilritiroèstatounerrore.Spe-
ro che domani Trump ne parli
con Erdogan alla Casa Bianca
perdefinireunastrategiacomu-
necontrol’Isis». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIORDANO STABILE

FRANCESCO SEMPRINI

L’Isis rivendica l’attacco ai no-
stri  soldati  in Iraq, li  chiama 
«crociati», e rilancia la sua cam-
pagna contro le forze occiden-
tali, «nemiche» dell’Islam, se-
condo lo schema settario che 
cinque anni fa lo ha portato a 
emergere come la più potente 
organizzazione jihadista di tut-
ti i tempi. Non è più così. Ora lo 
Stato islamico può permettersi 
soltanto azioni di guerriglia in 
zone remote, le grandi città gli 
sono precluse persino nel suo 
bacino principale, Iraq e Siria, 
mentre la popolazione sunnita 
di questi due Paesi, che costitui-
va la sua base, è scioccata dall’e-
sperienza totalitaria del Califfa-
to. Ma ciò non toglie che i terro-
risti rimasti fedeli al nuovo Ca-
liffo Abu Ibrahim al-Hashemi 
siano ancora pericolosi.

Lo sottolinea il comunicato 
di  rivendicazione dell’attacco 
di domenica alle nostre forze 
speciali,  diffuso  sull’agenzia  
islamista Aamaq. L’Isis precisa 
che «soldati del Califfato» han-
no colpito con una bomba, «un 
veicolo fuoristrada con a bordo 
esponenti della coalizione in-
ternazionale crociata ed espo-
nenti  delle  forze anti-terrori-
smo Peshmerga». Poi riferisce 

di «quattro crociati e quattro 
apostati», cioè i curdi, feriti. Il 
comunicato non accenna alla 
nazionalità dei «crociati» e cita 
quattro feriti invece di cinque. 
Forse il gruppo non aveva infor-
mazioni  di  intelligence  suffi-
cienti a stabilire che si trattava 
di nostri connazionali e li ha at-
tribuiti in modo generico alla 
coalizione internazionale.

C’è anche la possibilità che i 
nostri militari siano stati colpiti 
in modo casuale. Erano reduci 
da una operazione importante, 

la distruzione di una fabbrica 
di «Ied», che produceva tutti gli 
ordigni  rudimentali  utilizzati  
dai terroristi in quell’area. Il bli-
tz è stato lanciato e portato a 
compimento  nella  notte,  an-
che con appoggio aereo. Sulla 
strada del ritorno il mezzo è in-
cappato su una bomba a pres-
sione piazzata sul ciglio della 
strada. Un ordigno forse lì da 
tempo, a protezione della fab-
brica di Ied. Dal punto di vista 

dei jihadisti poco importa. La 
possibilità  di  colpire  militari  
stranieri rispolvera il prestigio 
fra i simpatizzanti all’estero e 
punta a creare sottomissione 
nella popolazione locale.

L’area fra Erbil e Kirkuk è sog-
getta ad attacchi quasi quotidia-
ni contro le forze di sicurezza e 
civili. Nelle province di Kirkuk, 
Diyala e Salahuddin da agosto 
si registrano «da sei a dodici at-
tentati al mese». Ieri, oltre a ri-
vendicare l’attacco ai nostri sol-
dati, l’Isis ha citato un altro attac-
co ai Peshmerga a Erbil, e uno a 
Makhmour.  Come  sottolinea  
l’ultimo  rapporto  del  Crisis  
Group, il gruppo opera adesso 
in «piccoli gruppi di guerriglia, 
autonomi,  sparsi  nei  territori  
più remoti, montagne e deser-
ti». I terroristi hanno creato rifu-
gi, anche in caverne, fabbriche 
di ordigni, depositi di munizio-
ni. Ne emergono per «depreda-
re le aree rurali, rapire gli abitan-
ti per ottenere riscatti, uccidere 
funzionari governativi locali».

Sono operazioni di bassa ca-
ratura, perché il gruppo non ha 
ricostituito i mezzi per «attac-
chi su larga scala». Ed è proprio 
l’azione di contrasto delle forze 
speciali, anche internazionali, 
la chiave per impedirgli di farlo. 
Azioni massicce richiedono un 

accumulo di forze umane e ma-
teriali che le pattuglie e i blitz 
dell’antiterrorismo rendono im-
possibile. Per questo, dal 2017 
in poi, l’Isis è stato incapace di 
penetrare nelle città, persino in 
ex roccaforti come Falluja. An-
che perché non gode più del so-
stegno della quasi totalità della 
popolazione sunnita. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L’Isis rivendica
l’attentato
ai “crociati” italiani
I militari stavano rientrando da un’operazione 
per distruggere una fabbrica di ordigni improvvisati

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

D
all’Iraq giungono ag-
giornamenti  dram-
matici sullo stato me-
dico dei feriti. Dopo 

una notte di sonno indotto, l’in-
cursore della Marina che ave-
va perso buona parte del piede 
è stato riportato sotto i ferri e i 
chirurghi sono stati  costretti  
ad amputargli il piede per difet-
to di vascolarizzazione. Gli al-
tri sono stabili, anche il sottuffi-
ciale dell’Esercito a cui è stata 
amputata una gamba sopra il 
ginocchio e quello che aveva 
avuto emorragie interne. 

Sono tutti a Baghdad, in un 
ospedale militare americano. 
Torneranno in Italia, dove le 
famiglie e gli  amici sono in 
grande ansia, solo quando sa-
ranno in condizione. 

L’attentato di due giorni fa 
è  figlio  della  situazione  di  
grande instabilità nelle terre 
che furono del Califfato. Ne 
dà conto il Consiglio supremo 
di Difesa, che si è tenuto al 
Quirinale nel pomeriggio, pre-
sente  il  premier  Giuseppe  

Conte, i ministri competenti e 
i vertici delle forze armate. «Il 
recente attacco al nostro con-
tingente in Iraq - si legge in 
una nota - conferma che il ter-
rorismo transnazionale resta 
la principale minaccia per l’I-
talia e per tutta la Comunità 
Internazionale». 

Quel che preme al Presiden-

te della Repubblica, concorde 
il governo, è che la posizione 
italiana sia costantemente alli-
neata a quella degli alleati. E 
perciò:  «È  necessario  conti-
nuare  a  garantire  la  nostra  
presenza nelle principali aree 
di instabilità e contribuire con 
decisione alle strategie tese a 
sviluppare un efficace siste-
ma di contrasto comune». 

Così è per l’Iraq, dove sono 
presenti i nostri militari. Così 
per la Siria, dove non ci sia-
mo. Così anche per l’Afghani-
stan. «L’Italia conferma il pro-
prio impegno nelle iniziative 
volte a preservare una solida 
coesione tra gli  alleati e ad 
evitare di disperdere gli im-
portanti  successi  conseguiti  
nella lotta alle organizzazio-
ni terroristiche».

Dal mondo politico giunge 
un  unanime  sostegno  alla  
missione. È stato esplicito an-
che Luigi Di Maio, che in pas-

sato  si  era  pure  dichiarato  
contro un intervento in Iraq. 
«La missione in Iraq - ha detto 
- è una missione di formazio-
ne dei  militari  iracheni  che 
combattono contro l'Isis. Sia-
mo lì con i nostri a formare i 
militari locali. E' una missio-
ne che incarna tutti i  valori 
del nostro apparato militare. 
Siamo tra le forze più apprez-
zate perché portiamo non so-
lo competenza, ma anche tan-
to cuore in quelle aree». In tut-
ta  evidenza,  l’esperienza  di  
governo sta cambiando il pun-
to di vista dei grillini.

Nel frattempo continuano 

gli accertamenti sulla dinami-
ca dell'esplosione, sul quale 
la procura di Roma ha aperto 
un'inchiesta  per  attentato  
con finalità di terrorismo. Le 
indagini sono state affidate 
dal pm Sergio Colaiocco ai ca-
rabinieri del Ros. 

Un primo rapporto è stato 
consegnato, ma è coperto da 
massima discrezione per non 
divulgare particolari sulle mo-
dalità  operative  della  Task  
Force 44, il reparto interforze 
di incursori che si trova a Kir-
kuk ad addestrare l’antiterro-
rismo dei peshmerga. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

gli ispettori aiea

“Trovato uranio
in sito non dichiarato
dagli iraniani”

LAWRENCE KORB L’analista Usa: l’eliminazione del califfato non ha cancellato l’organizzazione

“Ora l’obiettivo dei jihadisti
è creare divisioni tra alleati”

RETROSCENA

L’Aiea ha rivelato di aver tro-
vato tracce di uranio artifi-
ciale «in un sito in Iran non 
dichiarato all’agenzia». È la 
prima volta che l’Agenzia in-
ternazionale  per  l’energia  
atomica riconosce in un rap-
porto che le accuse fatte da 
Usa e Israele contro l’Iran so-
no vere. Il report non dice do-
ve il sito sospetto si trovi, ma 
secondo quando riferito dal-
la «Bbc», i campioni sarebbe-
ro stati prelevati da un luogo 
nel distretto Turquzabad a 
Teheran.  È  la  stessa  zona  
che il primo ministro israe-
liano Benjamin Netanyahu 
aveva  etichettato  come  il  
«deposito atomico segreto». 
Il report dell’Aiea ha anche 
confermato che l’Iran ha ri-
preso l’arricchimento di ura-
nio nello stabilimento sotter-
raneo di Fordo in aperta vio-
lazione con gli impegni del 
2015. Le scorte di uranio a 
basso arricchimento stanno 
crescendo oltre i limiti fissa-
ti dall'accordo internaziona-
le sul nucleare fa notare l’A-
iea. L’uranio è arricchieto al 
4,5%, al di sopra del 3,67% 
consentito. «Siamo pronti a 
valutare tutti i meccanismi 
previsti» dall’accordo sul nu-
cleare iraniano (Jcpoa), «in-
cluso quello per la risoluzio-
ne  delle  dispute».  Così  in  
una  nota  congiunta  l’Alto  
rappresentante dell’Ue Fede-
rica Mogherini ed i ministri 
degli  Esteri  di  Germania,  
Francia, e Regno Unito (E3) 
hanno commentato le noti-
zie diffuse dall’Aiea.

I militari italiani impegnati
in Iraq come addestratori 
fanno parte della Task Force 
44 composta da paracaduti-
sti della Folgore e incursori 
dell’Esercito e della Marina 
italiana

Tra Erbil e Kirkuk
ci sono attacchi 

quotidiani contro 
le forze di sicurezza

Lawrence Korb

La Task force 44
è impegnata

nell’addestramento
dei peshmerga

Il ministro degli Esteri Di Maio esclude il ritiro dei nostri militari
Due degli incursori feriti hanno subito un secondo intervento chirurgico

“Non si ferma la missione 
contro il terrorismo in Iraq”

EPA

Il ministro degli Esteri Luigi Di Maio
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Cinque mesi di proteste

FRANCESCA PACI

ROMA

«S
ono  sceso  in  
strada per ricor-
dare lo studen-
te morto la setti-

mana  scorsa  proprio  qui  nel  
mio distretto. Era la prima volta 
che protestavamo durante un 
giorno lavorativo. C’erano alcu-
ne  decine  di  ragazzi,  piccoli  
gruppi, l’intenzione era quella 
di costruire blocchi stradali e 
scappare  via,  non  volevamo  
scontrarci con la polizia né ri-
schiare di essere arrestati: dob-
biamo andare avanti, domani, 
dopo e poi ogni giorno». Zdwin 
ha 25 anni e ieri era in prima li-
nea a Sai Wan Ho, il quartiere 
orientale di Hong Kong dove, 
nella giornata forse più violen-
ta dall’inizio delle manifestazio-
ni anti-governative, un ventu-
nenne è stato gravemente feri-
to da un agente che ha sparato a 
pochi metri di distanza. Qual-
che ora dopo, in un altra zona, 
un uomo che inveiva contro i di-
mostranti è stato dato alle fiam-
me, è riuscito a togliersi i vestiti 
ardenti  ma  è  ricoverato  con  
ustioni critiche.

L’ex colonia britannica è nel 
caos. Dopo il 24esimo weekend 

di proteste, un morto e 60 perso-
ne ferite solo nelle ultime 24 ore 
di cui un paio in modo critico, il 
livello dello scontro è ulterior-
mente cresciuto. La governatri-
ce Carrie Lam, uno dei target del-
la piazza che tra i 5 punti non ne-
goziabili chiede le sue dimissio-
ni, è tornata a puntare l’indice 
contro gli attivisti alzando mol-
to il  tiro, definendoli «nemici 
del popolo» ed escludendo cate-
goricamente che la violenza pos-
sa spingerla «a soddisfare le co-
siddette domande politiche».

Sono lontane le immagini del-
la marea umana che fino a set-
tembre attraversava pacifica le 
strade di Hong Kong fedele alla 
massima  dell’icona  nazionale  
Bruce Lee, «siate acqua». La ri-
chiest a iniziale di cancellare la 
legge sull’estradizione (nel frat-
tempo congelata) è cresciuta, in-
globando la denuncia della du-
ra repressione della polizia e im-
ponendosi come una rivendica-
zione di autonomia dalla Cina, 
la madrepatria a cui l’ex colonia 
britannica  tornerà  definitiva-
mente nel 2047. Pochi in realtà 
ambiscono  all’indipendenza  
ma, ancora oggi, nonostante la 
guerriglia urbana,  la  maggio-
ranza teme più di ogni cosa la 
scadenza della formula «uno sta-
to, due sistemi», che finora ha 
preservato la libertà dell’isola. 

Pechino continua a negare le 
ingerenze di cui i manifestanti 
l’accusano e se la prende con «i 
Paesi occidentali» che, a suo di-
re, sosterrebbero la piazza (sul-
lo sfondo va avanti la guerra 
commerciale con gli Stati Uni-
ti). Ma ieri, tra le immagini di la-
crimogeni, taniche di benzina a 
fuoco, barricate di cassonetti e 
attivisti incappucciati messi in 
fuga da agenti in moto, il diret-
tore del giornale lealista «Glo-
bal Times» ha buttato là un inco-

raggiamento sibillino alla poli-
zia locale che, scrive, non go-
drebbe  solo  del  favore  degli  
hongkongesi e dei cinesi «ma 
anche dei militari cinesi e dell’E-
sercito Popolare di Liberazio-
ne», i quali, in base agli accordi, 
«possono intervenire in qualsia-
si momento». Come dire che 
quei 12 mila soldati acquartiera-
ti nel palazzo sormontato dalla 
stella rossa a pochi metri dal 
Consiglio legislativo non si ve-
dono ma ci sono.

«Ho paura che andrà sempre 
peggio, il poliziotto che spara 
al ragazzo esacerberà ancora 
di più la gente e intanto ci sono 
oltre 3 mila persone arrestate» 
nota il coordinatore degli inse-
gnanti Ip Klin Youen, uno che 
di sit-in ne ha fatti molti in que-
sti mesi. Non crede a una nuo-
va piazzaTianamen ma teme 
molte vittime e molti altari di 
candele e fiori come quello per 
Chow Tsz-lok.

Nonostante i disagi quotidia-
ni, la Borsa in rosso (-2.6%), la 
gente sembra ancora solidale 
con la protesta e considera la 
violenza «una reazione obbliga-
ta alla repressione della poli-
zia».  Ancora ieri,  racconta la  
parrocchiana Maria, «la chiesa 
di Holy Cross a Sai Wan Ho ha 
aperto le porte per chi scappava 
e la polizia, che si sente impuni-
ta, ha fatto irruzione violando 
un luogo sacro». 

I cristiani pregano (per i gio-
vani e per salvarsi dalla Cina co-
munista). La polizia denuncia 
120 luoghi vandalizzati. Le au-
torità  parlano  di  «condizioni  
gravissime»  dell’uomo  incen-
diato dai dimostranti (che inve-
ce secondo il giornale d’opposi-
zione «Apple Daily» si sarebbe 
allontanato sulle sue gambe). 
Hong Kong brucia. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 

Nel 24° week-end di proteste un 21enne è grave dopo il colpo a bruciapelo di un agente . Gli attivisti cospargono di sostanza infiammabile un pro-Cina

Spari sugli studenti, un uomo dato alle fiamme
Hong Kong adesso ha paura della guerra civile

Il sergente Kwan Kar-wing spara 3 colpi contro uno studente di 21 anni

1

IL CASO

AFP

Le proteste iniziano lo scorso 
giugno contro la legge che 
avrebbe consentito l'estradi-
zione in Cina ai cittadini di 
Hong Kong. Gli oppositori te-
mono che possa minare l’indi-
pendenza giudiziaria e mette-
re in pericolo i dissidenti

4

REUTERS

LA CRISI NELL’EX COLONIA

1. La polizia è intervenuta con estrema durezza: spray urticanti, lacri-
mogeni e cariche, per la prima volta anche negli atenei, con decine di 
arresti; 2. Sono 60 i feriti nelle ultime 24 ore, a una settimana dall'in-
contro tra Xi e la governatrice e Lam, alla quale ha chiesto il ritorno 
dell'ordine; 3. Un anziano finito in mezzo a un lancio di lacrimogeni; 
4. Una delle numerose barricate date alle fiamme in città.

Fino al 1997 Hong Kong era 
governata dalla Gran Breta-
gna come una colonia, ma 
poi è tornata sotto Pechino. 
Con l'accordo «un Paese, 
due sistemi», ha una mag-
giore autonomia e più diritti 
rispetto alla Cina

2

La legge è stata ritirata a set-
tembre, ma le proteste conti-
nuano e ora chiedono piena 
democrazia. Gli scontri sono 
diventati sempre più violenti, 
con la polizia che spara proiet-
tili veri e i manifestanti che 
lanciano bombe molotov e 
attaccano gli agenti

3

3

1

2

AP REUTERS

AP
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Più della metà
degli italiani
giustifica il razzismo
Indagine Swg: “Nel mirino ci sono musulmani ed ebrei”
Insulti a Liliana Segre e Balotelli. Cresce l’odio su Twitter

SOLIDARIETA’

FABIO POLETTI

MILANO
Un popolo di odiatori e pure 
di  razzisti.  L’immagine  non  
edificante  del  nostro  Paese  
esce dall’aggiornamento an-
nuale della ricerca condotta 
da SWG sui  comportamenti  
degli italiani. Enzo Risso, di-
rettore scientifico dell’istituto 
di ricerca triestino, tira le som-
me al convegno Metamorfosi 
organizzato da Huffpost alla 
fondazione Feltrinelli di Mila-
no: «Se il 45% degli italiani è 
contro ogni atto di razzismo, 
il 55% in qualche modo, an-
che con molti distinguo, alla fi-
ne li giustifica. Non si può dire 
che il razzismo sia in crescita, 
ma i dati illustrano una dimi-
nuzione,  un  affievolimento  

degli anticorpi». 
Nel mirino degli haters c’è 

di tutto: gli stranieri, i musul-
mani, i disabili, gli ebrei e gli 
omosessuali.  Vengono  presi  
di mira la senatrice a vita Lilia-
na Segre, alla quale hanno da-
to la scorta dopo gli insulti sul 
web, e Mario Balotelli, il cal-
ciatore nato a Palermo da ge-
nitori ghanesi, la coppia gay 
aggredita in metropolitana e 
gli stranieri, meglio se di pelle 
scura, ancora meglio se arabi 
e nordafricani. La tendenza al-
la crescita la rileva anche Vox, 
la  piattaforma  digitale  che  
con un algoritmo da 4 anni 
passa ai raggi X tutti i cinguet-
tii  al  cianuro che viaggiano 
sul web. Spiega la giornalista 
Silvia  Brena,  alla  guida  di  
Vox: «I tweet sugli stranieri so-

no al 32% xenofobi, quelli isla-
mofobici sono il 15% mentre 
il 10% sono tweet antisemiti. 
I dati sono in crescita costan-
te. Solo 4 anni fa, all’inizio del-
la ricerca, i tweet antisemiti 
erano l’1%; si sono decuplica-
ti in 10 anni».

Naturalmente va fatta la ta-
ra al  mezzo social  preso in 
esame: «L’anonimato e il sen-
so di impunità sono un ele-
mento che scatena gli haters. 
Ma il trend di crescita è evi-
dente. L’odio contro i migran-
ti registra un +15,1% rispet-
to all’anno scorso e sul totale 
dei  tweet  il  66,7% sono di  
odio.  L’intolleranza  contro  
gli ebrei quest’anno sale del 
6,4%. Ma il 76,1% del totale 
dei tweet sugli ebrei sono di 
odio. Così come in aumento 
sono i cinguettii contro i mu-
sulmani,  +7,4%  dei  tweet  
con  un  totale  di  74,1%  di  
odio di tutti i tweet che riguar-
dano i fedeli al Corano». Si-
gnificativo anche il dato ela-
borato da Vox sulle città dove 
si odia di più. In testa c’è Ro-
ma,  seguita  da Milano,  poi  
Napoli, Torino e Firenze.

Il dato disaggregato forni-
sce però utili elementi di ri-
flessione. La maggioranza de-
gli haters contro i migranti, 
secondo le rilevazioni dell’al-
goritmo di Vox, sono a Mila-
no. Nello specifico gli haters 
contro i musulmani si scate-
nano soprattutto a Bologna, 
Torino,  Milano  e  Venezia.  
Eventi  internazionali  come  
gli  attentati  sono  la  miccia  
che fa esplodere l’odio in re-
te. L’odio dilagante contro gli 
ebrei si  fa invece sentire di 
più a Roma, dove più forte è 
la comunità ebraica. Decre-
sce invece l’odio contro i gay, 
che tiene banco a Milano, Na-
poli, Bologna e anche a Vene-
zia. Spiega ancora Silvia Bre-

na di Vox: «Alla lunga i mes-
saggi degli odiatori legittima-
no pure l’azione di chi odia».

Se il  disaggregato di quel 
55%  di  razzisti  intercettato  
da SWG lascia qualche speran-
za - solo il 3% giustifica sem-
pre il  razzismo,  il  7% nella  
maggior parte dei casi, il 29% 
dice che dipende dalle situa-
zioni e il 16% lo giustifica solo 
in pochi casi - per il direttore 
scientifico  dell’istituto  Enzo  
Risso non c’è da rallegrarsi:  
«Il caso Segre ha portato alla 
luce che c’è una minoranza 
che sta alzando la testa ren-
dendosi conto che è consenti-
to dire o fare certe cose. È un 
quadro che cresce nei segmen-
ti sociali più bassi mentre tro-
va maggiore opposizione tra i 
giovani». —
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la polemica

Lamorgese: “Salvini è ossessionato da me”
Il leader della Lega: “Il ministro non va” 

Milano, centinaia al presidio per Liliana Segre

Anonimato 
e senso di impunità

scatenano
gli haters

ANSA

A forza di punzecchiature, an-
che i prefetti perdono la pa-
zienza. La ministra dell’Inter-
no, Luciana Lamorgese, ieri si 
è sfogata: «Mi dispiace che io 
sia  diventata  un'ossessione  
per Salvini e per i sottosegreta-
ri che sono stati da noi per 14 
mesi. Sto facendo un grande 
lavoro, ci stiamo impegnando 
come squadra. D’altra parte la 
mia squadra è rimasta invaria-
ta rispetto a quella che aveva il 
mio predecessore e se funzio-
nava allora funzionerà anche 
ora. Mi dispiace che abbia que-
sta mania». 
Immediata è arrivata la repli-

ca affidata da Salvini agli ex 
Stefano Candiani e Nicola Mol-
teni: «La squadra del Viminale 
è ottima. È il ministro, degno 
di “Chi l’ha visto?”, e tutto il go-
verno che non vanno. Le uni-
che ossessioni della Lega sono 
la sicurezza dei cittadini e la 
tutela delle forze dell’ordine».
A Riace, intanto, il tribunale 
ha dichiarato «incandidabile» 
l’attuale sindaco Antonio Tri-
foli, l’anti-Mimmo Lucano, di 
simpatie leghiste. Così dice la 
legge,  come  confermato  
dall’attuale inquilino del Vimi-
nale. [FRA. GRI.] —
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CRONACHE

FRANCO GIUBILEI

Centinaia di persone hanno partecipato ieri sera al presidio di solidarietà per la senatrice a vi-
ta Liliana Segre, fatta bersaglio di minacce di stampo antisemita e messa sotto scorta nei gior-
ni scorsi proprio per questo motivo. La manifestazione si è svolta davanti al museo della Shoa, 
al binario 21 della stazione centrale di Milano, da dove partivano i treni diretti ai campi di ster-
minio. «Non grideremmo al lupo, se il lupo non ci fosse», sono fra le parole risuonate sotto la 
pioggia battente in riferimento al fascismo e al razzismo. Al presidio “Milano non odia, insie-
me per Liliana Segre” hanno aderito numerose associazioni antifasciste e partiti politici. Era-
no presenti anche i figli della parlamentare, che venne deportata ad Auschwitz da ragazzina.

IL PUNTO

Rommel,
il dobermann
del portavoce

della Lega

Ha chiamato il suo 
cane, un bel dober-
mann nero, col no-

me  evocativo  “Rom-
mel”,  gli  ha  intitolato  
una pagina Facebook e si 
diverte a mettergli in boc-
ca commenti più o meno 
spiritosi. L’inconsapevo-
le mammifero si  è  così  
trovato a firmare post in 
cui si definisce «gerarca 
perfetto», oppure si rac-
conta mentre «trascorro 
giorni in attesa di inglesi 
da catturare». Passando 
all’attualità,  eccolo  «di  
ronda  nella  pericolosa  
zona stazione fatta di om-
bre nere in bici. Mio pa-
dre dice che sono spac-
ciatori e che sono inno-
cui, ma se si avvicinano 
un  braccio  glielo  stac-
co». L’autore dei pensie-
ri è il suo proprietario Mi-
chele  Lecci,  portavoce  
del  sindaco  di  Ferrara,  
Alan Fabbri  della Lega,  
attaccato  dal  deputato  
Pd Luca Rizzo Nervo per 
aver  battezzato  il  pro-
prio  cane  come  «il  co-
mandante  nazista».  Il  
portavoce  replica  che  
«se la sinistra conosces-
se la storia saprebbe che 
Rommel fu l’unico a sal-
vare vite degli ebrei di-
sobbedendo a Hitler». —
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PREFETTURA DI CUNEO
Uffi cio Territoriale del Governo

Avviso per estratto esito di gara CIG 7808318BD8
Si rende noto che con decreto prefettizio protocollo 
n. 55303 del  03/10/2019, è stato aggiudicato l’Ac-
cordo quadro a procedura aperta, mediante il criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per 
la fornitura del servizio di accoglienza di cittadini 
stranieri richiedenti protezione internazionale e la 
gestione dei servizi connessi in centri costituiti da 
strutture collettive fi no a 50 posti complessivi per 
struttura, per il periodo 01/04/2019 (o data succes-
siva, previa conclusione della procedura di gara) 
- 31/03/2020, rinnovabile per un anno. Offerte rice-
vute: 13; Esclusi: 3; Aggiudicatari: 10, per l’elenco 
degli operatori economici aggiudicatari si rimanda 
alla documentazione disponibile sul sito internet 
http://www.prefettura.it/cuneo - contratti ed appalti 
-avvisi e bandi di gara. Documentazione integrale 
disponibile sul sito internet http://www.prefettura.it/
cuneo  - contratti ed appalti – avvisi e bandi di gara.

p. Il Prefetto, Il Vice Prefetto Vicario (Bambagiotti)        
   

Centrale Unica di Committenza
 Comuni di Alghero e di Stintino
Area Coordinamento e Indirizzo

Servizio Gare e Contratti

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARA
Questa Stazione Appaltante, con residenza in Piazza Porta 
Terra n°9, tel. 079-9978800,

RENDE NOTO
Che è stata esperita la gara di procedura aperta per 
l’affidamento dei “Servizi assicuratvi RCT/O
Responsabilità Civile verso Terzi e Prestatori d’Opera ed R.C. 
auto in forma di libro matricola del parco mezzi comunali”. A) 
LOTTO 1: RCT/O - CIG: 79194855C3 : Importo complessivo a 
base d’asta: € 263.000,00 annui ed € 789.00,00 nel triennio; 
Operatori economici Partecipanti: n°2 Operatore economico 
Aggiudicatario: Lloyd’s Insurance Company S.A., con sede 
in Milano. Punteggio complessivo fnale pari a 93,06 Importo 
complessivo triennale: € 727.998,00 comprensivo di imposte 
e oneri fscali B) LOTTO 2: RC Auto LM - CIG: 7919492B88 : 
Importo complessivo a base d’asta: € 30.000,00 annui ed 
€ 90.000,00 nel triennio Operatori economici Partecipanti: 
n°2 Operatore economico Aggiudicatario: Aspevi Milano 
Srl per conto della Vittoria Assicurazioni, con sede in 
Milano. Punteggio complessivo fnale pari a 100,00 Importo 
complessivo triennale: € 74.340,00 comprensivo di imposte 
e oneri fscali Durata del servizio: 3 anni dalle ore 24 del 
31.07.2019.

Il Dirigente della C.U.C. Dot. Giovanni Salvatore Mulas

COMUNE DI COURMAYEUR

AVVISO AGGIUDICAZIONE CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DELLA STRUTTURA COMUNALE DENOMINATA “FOYER 
DE FOND” SITO IN LOCALITÀ PLANPINCIEUX E IL SERVIZIO 
DI GESTIONE DEL COMPRENSORIO DELLE PISTE DI FONDO 
CON ANNESSA PISTA NATURALISTICA IN VAL FERRET PER LE 
STAGIONI INVERNALI 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023. 
Si avvisa che la gara per l’affidamento in concessione del servizio 
in epigrafe indicato è stato aggiudicato alla Società Coop.CO.SER.
CO Onlus, con sede in Genova, come da determina di aggiudicazione 
n.475 del 23/10/2019. Numero offerte pervenute: 1 - Offerte ammesse 
alla gara: 1. Importo aggiudicazione: Euro116.640,00, CIG 80453912AF.

Courmayeur, lì 4/11/2019

Il Responsabile del servizio tecnico manutentivo gestionale

(Dott. Alexandre Glarey)

TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 
VOLOTARIA GIURISDIZIONE RG N. 3652/2017 

Liquidatore Giudiziale: Dott. Luca Poma

AVVISO DI VENDITA BENI IMMOBILI AI SENSI DELL’ART. 107 l. fall.

Si rende noto che nella procedura in epigrafe, viene indetta

VENDITA SENZA INCANTO

Avente ad oggetto la vendita de seguente bene immobile di proprietà della Procedura:
LOTTO UNICO

In Comune di CHERASCO (CN), con accesso dal civico n. 124/A della frazione Veglia 
(CN) composto da: Piano interrato: locale ad uso cantina; Piano terreno (I f.t.): ingresso/
disimpegno, soggiorno, cucina e locale servizi igienici, lavanderia, locale legnaie, 
autorimessa e locale caldaia; Piano primo (II f.t.): disimpegno, tre camere, servizi 
igienici con antibagno, due ripostigli e terrazzo coperto.
Detti locali risultano censiti al NCEU del Comune di Cherasco (CN) come segue: al C.F. 
al Fg 1 n. 27 sub. 11 ed il relativo box auto di pertinenza identificato al C.F. al Fg 1 n. 
27 sub. 10.

CONDIZIONI DI VENDITA
Le condizioni di vendita sono quelle indicate nell’avviso di vendita e le relative 
informazioni sono depositate presso lo Studio del Liquidatore Giudiziale Dott. Luca 
Poma (mail: fallimenti@studiopoma.com, Fax 011.501465). 
Prezzo Vendita Base: Euro 200.000,00
Offerta minima: Euro 150.000,00
All’offerta deve essere allegato, a titolo di cauzione, assegno circolare non trasferibile, 
ovvero assegno postale vidimato, ovvero vaglia postale, di importo non inferiore ad 
euro 5.000,00 (cinquemila/00) intestato come da indicazione sull’avviso di vendita 
depositato presso lo Studio del Liquidatore Giudiziale.
Le Offerte dovranno essere:  
Presentate presso lo Studio del Dott. Luca Poma sito in Torino, Corso Vittorio 
Emanuele II 90 entro e non oltre le: 

ore 12:00 del giorno 11.12.2019
La Data Esame Offerte e eventuale gara è fissata, presso lo Studio del Dott. 
Luca Poma sito in Torino, Corso Vittorio Emanuele II 90, per il giorno:

12.12.2019 ore 15:00
Torino 08.11.2019

Il Liquidatore Giudiziale Dott. Luca Poma

IMMOBILIARE VENDITA

LIGURIA

PIETRA LIGURE Imperdibile! Bilocale

ristrutturato ed arredato con terrazzo

a 100 metri dal mare APE / C Euro

190.000 Fondocasa Tel 019/615951.

Da lunedì a venerdì: 

9.30 - 13.00 e 14.00 - 17.00

sabato - domenica - festivi: 

chiuso

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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GENOVA
ITALIA

Ponte Morandi,
interdizione
per 10 dirigenti
Controlli fasulli

I
l tribunale del riesame dispone 
l’interdizione per dodici mesi 
dalla professione per dieci fra 
manager, dirigenti e tecnici di 
Spea Engineering, società del 

gruppo Atlantia che per anni ha con-
dotto i monitoraggi sulle infrastrut-
ture per conto di Autostrade: secon-
do i giudici hanno falsificato i con-
trolli di sicurezza su una serie via-
dotti. E nel frattempo un nuovo filo-

ne d’indagine della Guardia di fi-
nanza chiama in causa altri nove 
ponti della rete ligure su cui sareb-
bero stati omesse le verifiche (per 
quattro di questi, suddivisi tra A7, 
A10 e A26 sono scattate limitazioni 
al traffico). Ieri pomeriggio sempre 
le Fiamme Gialle hanno compiuto 
una lunga perquisizione nella sede 
di Milano della medesima Spea, ac-
quisendo carte e documenti. 

“Nascosti documenti al ministero”
È stato un inizio di settimana crucia-
le nell’ambito dell’indagine sui pre-
sunti report taroccati su ponti e via-
dotti gestiti da Autostrade per l’Ita-
lia, nata dopo il crollo del Morandi e 
la morte di 43 persone. In mattinata 
la Procura ha incassato una vittoria 
significativa  davanti  al  tribunale  
del riesame. Il collegio presieduto 
da Massimo Cusatti ha accolto, co-
me premesso, la richiesta d’interdi-
zione dalla professione per dodici 
mesi a carico di dieci manager, diri-
genti e tecnici di Spea, ribaltando il 
verdetto del giudice per l’indagine 
preliminare, che aveva negato le mi-
sure cautelari chieste dal pm. I prov-

vedimenti  sono  stati  disposti  per  
l’ex  amministratore  delegato  di  
Spea Antonino Galatà, per i dirigen-
ti Massimiliano Giacobbi e Marco 
Vezil, per i tecnici Serena Alleman-
ni, Carlo Boccone, Carlo Casini, Car-
lo Grazioso Alioto, Giorgio Melan-
dri, Giampaolo Nebbia e Fabio Sa-
netti. Le misure si aggiungono alle 
nove disposte lo scorso settembre. 

I dieci dipendenti Spea per i quali 
il tribunale ha decretato ieri l’inter-
dizione non saranno colpiti imme-
diatamente dal provvedimento, ma 
potranno continuare ad operare. La 
decisione finale spetterà alla Cassa-
zione, che potrà ratificare o meno il 
pronunciamento del Riesame. Dal-
le carte depositate emerge inoltre 
che le indagini sui viadotti ammalo-
rati continuano ad allargarsi, e fi-
nanza e procura hanno avviato ac-
certamenti su altre nove opere. Si 
tratta dei ponti Lupara, Vesima, Va-
renna  Ovest,  Letimbro  e  Cerusa.  
Tutti sull’A10. Accertamenti sono 
in corso anche sul Coppetta e sul Bu-
salla, entrambi sull’A7, sul Bormida 
(A26) e sul Ponte ad arco (A10). —
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ROMA
ITALIA

Un palazzo intero
per spacciare 
Agli arresti
il “principe”

CATANIA
ITALIA

Allerta maltempo
Acqua alta 
a Venezia,
tempeste al Sud

LA PAZ
BOLIVIA

La presidente
ad interim Áñez
promette il voto
entro il 22 gennaio

I
l  regno di  “Bambo”,  al  secolo 
Vincenzo Nastasi, detto anche 
’o Principe” per lo sfarzo in stile 
Gomorra, è finito all’alba di ieri 
quando un blitz dei carabinieri 

coordinati  dalla  Dda  di  Roma  ha  
smantellato una delle più importanti 
piazze di spaccio della Capitale. Ven-
ti gli arrestati, compreso quello che 
secondo gli inquirenti è il capo dell’or-
ganizzazione: l’uomo che, intercetta-
to in carcere mentre parlava con la 

compagna, si vantava di avere la di-
sponibilità di un intero stabile del Co-
mune, una palazzina di 38 apparta-
menti a Tor Bella Monaca, quartiere 
periferico addossato all’università di 
Tor Vergata, considerata la base del 
gruppo criminale: «Tanto lo sanno 
che il 64 è mio» diceva. 

Un giro da 200mila euro al mese
La «sua» roccaforte se l’era persino 
fatta  incidere  sulla  pelle,  racconta  
l’ordinanza: nel tatuaggio una delle 
torri di via dell’Archeologia 64, «da-
vanti alla quale era raffigurato un pu-
sher che, in collaborazione con una 
vedetta, vendeva la droga a un acqui-
rente». Il simbolo di un controllo del 
territorio che avrebbe fatto affluire 
nelle  casse  dell’organizzazione  
200mila euro al mese, con oltre 350 
episodi giornalieri di spaccio (cocai-
na soprattutto) cifre che aumentava-
no nel fine settimana. Persino la torta 
«iconica» realizzata per il suo venti-
settesimo compleanno,  il  7  agosto 
del 2017, era un simbolo: la rappre-
sentazione «del ruolo nell’ambito lo-
cale e della capacità criminale» argo-
menta il gip Cinzia Parasporo. Una 

torta a tre piani bianca e nera con in-
tarsi oro: in alto un orologio di lusso, 
in basso una pistola e banconote di 
grosso taglio. Quel giorno, ricostrui-
scono  gli  investigatori,  nonostante  
fosse ristretto ai domiciliari e con il di-
vieto  di  comunicare  all’esterno,  ’o  
Principe aveva deciso di festeggiare 
in grande, invitando al party, «oltre a 
numerosi pregiudicati del quartiere, 
un cantante neomelodico e pubbli-
candone persino le fotografie su Face-
book». Questo episodio, scrive il gip, 
«certifica l’assoluta e sprezzante incu-
ranza per ogni forma di regola». Na-
stasi, secondo l’accusa, gestiva l’orga-
nizzazione come un’azienda: previ-
sto il “licenziamento” per i collabora-
tori se non avessero rispettato gli ordi-
ni o, in caso di errori, la decurtazione 
dello stipendio. L’organizzazione era 
strutturata  per  turni,  con «vedette  
che dovevano indirizzare i clienti ver-
so i pusher nascosti negli androni dei 
palazzi, sia quello di avvisarli in caso 
di arrivo delle forze dell’ordine» e c’e-
rano «incaricati del rifornimento del-
la cocaina, nonché di raccogliere il 
provento dell’attività di spaccio». –

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

P
iogge intense, vento for-
te, mari molto mossi con 
mareggiate e onde nolto 
alte nelle zone più espo-
ste: quella di oggi sarà 

una giornata da allerta meteo per 
quasi tutta la Penisola. Cambia il 
“colore” ma l’ondata di forte mal-
tempo interessa, e in molte zone 
già da ieri, il Paese da nord a sud, 
da Venezia dove oggi è prevista 
l’acqua alta fino a 145 centimetri, 

all’Agrigentino dove ieri una trom-
ba d’aria ha provocato danni nella 
zona di Licata e il tetto di un cen-
tro commerciale è stato scoper-
chiato.  Al  momento,  le  regioni  
più a rischio sono proprio al Sud, 
in particolare Sicilia,  Calabria e 
Basilicata. 

Si temono allagamenti e frane
In Sicilia orientale e in Calabria, do-
ve le forti precipitazioni sono co-
minciate già ieri pomeriggio, aller-
ta rossa e scuole chiuse oggi da Ca-
tania a Messina, Siracusa e Ragu-
sa, da Reggio Calabria a Catanzaro 
e Lamezia. A Crotone è stato dispo-
sta l’evacuazione di 84 alloggi a ri-
schio perchè vicini a un corso d’ac-
qua privo di argini. 

La Protezione civile teme allaga-
menti e smottamenti, esondazioni 
di fiumi e torrenti. Allerta arancio-
ne in Basilicata e Puglia, gialla su 
Friuli Venezia Giulia, Emilia Roma-
gna, Lazio, Umbria, Marche, e su 
alcuni settori di Lombardia, Vene-
to, Toscana e Sardegna.

Tutta colpa di una nuova depres-
sione che è partita dal nord Africa e 

che, dal Sud Italia, risalirà la Peni-
sola nel corso dei prossimi giorni. 
Il mare ancora tiepido, anche 19 
gradi in superficie, renderà la situa-
zione ancora più difficile sulle zo-
ne costiere. L’Ispra ha calcolato tra 
stasera e domattina onde alte fino 
a 7 metri nel Canale di Sicilia e fino 
a 6 metri sulle coste ioniche di Sici-
lia, Calabria e Puglia come pure sul-
le  coste occidentali  della  Sarde-
gna, e fino a 5 metri sui versanti tir-
renici di Sicilia e Calabria. 

La pioggia che ieri è caduta su Ro-
ma ha provocato, oltre a incidenti 
stradali e alla chiusura di sottopas-
si e di un tratto della tangenziale 
est, anche il blocco della stazione 
Manzoni della metro; disagi pure 
nelle stazioni di San Giovanni e Fu-
rio Camillo. 

In Puglia, nel Salento, danni gra-
vi alle coltivazioni per la grandine; 
oggi le scuole resteranno chiuse a 
Lecce, Brindisi e Taranto. Neve sui 
rilievi: dall’Alto Adige dove al Bren-
nero sono previsti 40 centimetri, al-
la Sicilia dove è caduta sulle Mado-
nie e sull’Etna. —
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7N LA GIORNATA
IN SETTE NOTIZIE

S
algono la tensione e l’in-
certezza in Bolivia, dopo 
le dimissioni del presiden-
te Evo Morales, che ieri ha 
denunciato di essere sta-

to vittima di un colpo di stato, solle-
citando i suoi sostenitori a resiste-
re. Il dipartimento di Stato america-
no, durante un briefing con i giorna-
listi, ha auspicato che la transizione 
sia guidata dalle autorità civili e por-
ti al più presto a nuove elezioni.

Morales ha lasciato la sua carica 
domenica, dopo che il capo delle 
forze  armate  boliviane  Williams  
Kaliman lo aveva invitato a farsi da 
parte, per mettere fine alle prote-
ste scoppiate in seguito alla riele-
zione del presidente attraverso un 
voto macchiato dai brogli. Ciò ha 
creato un vuoto di potere, perché 
in rapida sequenza si sono dimessi 
anche il vice presidente Álvaro Gar-
cía, la leader del Senato Adriana 
Salvatierra e quello della Camera 
Victor Borda. Questo in teoria ha 
messo Jeanine Añez Chavez, secon-
da vice presidente del Senato, in 
condizione di diventare il capo del-
lo Stato ad interim, per convocare 
nuove elezioni entro 90 giorni, en-
tro il 22 gennaio. Il problema è che, 
per assumere questa carica, Cha-
vez avrebbe bisogno di un manda-
to del Parlamento, dove però il mo-
vimento Mas di Morales ha la mag-
gioranza,  e  quindi  può  bloccare  
qualsiasi decisione.

Il messaggio dal nascondiglio
A questa incertezza procedurale, si 
aggiunge quella legata al compor-
tamento di Evo. Secondo fonti a lui 
vicine, l’ormai ex presidente si sa-
rebbe rifugiato nella zona di El Cha-
pare, cioè la regione rurale dello 
stato di  Cochabamba dedita alla  
coltivazione della coca, dove lui ha 
la propria base elettorale. Con un 
messaggio pubblicato dal suo na-
scondiglio, Morales ha sollecitato 
l’opposizione a «garantire la stabili-
tà politica», ma nello stesso tempo 
ha incitato i suoi sostenitori dentro 
e fuori dal Paese a ripudiare quello 
che ha definito come «un colpo di 
stato», denunciando il fatto che la 
polizia era pronta ad arrestarlo. Cu-
ba e Venezuela si sono subito schie-
rate a suo favore, anche perché la 
caduta di Evo aumenterebbe in par-
ticolare  l’isolamento  di  Maduro,  
ma anche il nuovo presidente ar-
gentino lo ha difeso. Tutto questo 
accresce l’incertezza e il pericolo di 
violenze, se l’ex presidente tentas-
se di tornare al potere, o se i milita-
ri decidessero di assumere la guida 
della Bolivia con la forza. Il diparti-
mento di Stato ieri ha tenuto un 
briefing per spiegare la sua posizio-
ne. Washington ritiene legali le di-
missioni di Morales, chiede alle for-
ze armate di non prendere iniziati-
ve politiche, e appoggia una transi-
zione guidata dalle autorità civili 
verso nuove elezioni. —
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Giallo sulla morte
del fondatore 
dei caschi bianchi
Le Mesurier

LIONE
FRANCIA 

Sisma nel Sud
Fermati i reattori
nucleari
per controlli

E’
giallo a Istanbul sulla 
morte di un ex ufficia-
le  britannico  vicino  
all’opposizione siria-
na. James Gustaf Ed-

ward le Mesurier, tra i fondatori dei 
Caschi bianchi, è stato trovato nella 
sua casa con gravi fratture. Gli inqui-
renti non escludono la pista dell’o-
micidio, anche se al momento non 
ci sono ancora certezze. Pochi gior-
ni fa Le Mesurier era stato accusato 

dalla Russia di essere una «spia» e di 
appoggiare il tentativo di «cambio 
di regime» contro Bashar al-Assad. 
Dopo la carriera militare Le Mesu-
rier aveva fondato la Ong MayDay 
Rescue e addestrato soccorritori nel-
le zone di guerra, a cominciare dai 
Balcani. Nel 2013 aveva partecipa-
to alla creazione della Syria Civil De-
fence, un’organizzazione adesso co-
nosciuta  come  «Caschi  Bianchi»,  
che opera nelle zone sotto controllo 
dell’opposizione, in particolare nel-
la provincia di Idlib.

Caduto dal balcone
Le Mesurier è stato insignito dell’Ordi-
ne dell’Impero Britannico per la sua 
azione umanitaria ma si è attirato l’o-
stilità di Russia e Iran. Per questo la 
sua morte improvvisa suscita sospet-
ti. Le Mesurier è caduto dal balcone 
ed è morto per le fratture. Non si può 
escludere l’ipotesi del suicidio, ma ap-
pare poco probabile. Tre giorni fa la 
portavoce del ministero della Difesa 
russo, Maria Zakharova, lo aveva ac-
cusato di essere «un ex agente dei Ser-
vizi britannici». Zakharova aveva an-
che accusato i Caschi Bianchi di aver 

inscenato «attacchi chimici» per spin-
gere gli Stati Uniti a bombardare la Si-
ria e attuare «un cambio di regime» 
contro Assad. Secondo i russi le orga-
nizzazioni umanitarie addestrate da 
Le Mesurier erano responsabili in pre-
cedenza della «partizione» dell’ex Iu-
goslavia e dell’emergere di gruppi ji-
hadisti sia nei Balcani sia in Siria.

I «Caschi Bianchi» sono stati candi-
dati al Premio Nobel per la Pace e so-
no i protagonisti di un docufilm pluri-
premiato. Restano però perplessità 
sulla loro imparzialità. A differenza 
della Croce Rossa e della Mezzaluna 
Rossa, che hanno continuato a opera-
re in tutte le aree delle Siria, sia gover-
native che dell’opposizione, i volonta-
ri addestrati da Le Mesurier sono pre-
senti soltanto dove ci sono i gruppi ri-
belli,  anche jihadisti.  Non coprono 
neppure  i  territori  controllati  dai  
guerriglieri curdi, ostili alla Turchia, 
il loro grande sponsor internazionale 
assieme alla Gran Bretagna e agli Sta-
ti Uniti. La Casa Bianca ha appena 
concesso loro un nuovo finanziamen-
to per 4,5 milioni di dollari che ha irri-
tato ancor più Mosca. —
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U
na scossa molto forte, 
di magnitudo 5.4, ha 
spaventato la Francia 
centromeridionale  ie-
ri  mattina  prima  di  

mezzogiorno e ferito 4 persone, di 
cui una in modo grave. In serata, 
l’allarme si è amplificato per la no-
tizia che tre reattori della centrale 
nucleare di Cruas-Meysse, nell’Ar-
deche, saranno bloccati nelle pros-
sime ore per consentire «approfon-
diti controlli».

Ad annunciarlo è stato l’operato-

re Edf. I reattori saranno «fermati 
nelle prossime ore», per «un’esa-
me approfondito» dopo il terremo-
to nella valle del Rodano che è sta-
to avvertito in tutta la Francia cen-
tromeridionale. Il Centro di osser-
vazione sismica di Strasburgo ha 
localizzato la scossa alle 11:52 a 
«26 chilometri a sud-est di Privas».

Quattro feriti
Il  prefetto  Hugues  Moutouh  ha  
precisato che «la soglia di vibra-
zione sismica ha fatto scattare un 
allarme su una sola delle 5 spie 
presenti sul sito. Non è stato con-
statato alcun danno sugli edifici, 
e gli impianti funzionano normal-
mente. Tuttavia, conformemente 
alla procedura di sicurezza e di  
precauzione stabilita dall’opera-
tore nucleare - ha precisato il pre-
fetto - nelle prossime ore ci sarà 
un fermo dei reattori per consenti-
re  un’analisi  approfondita  degli  
impianti».

Secondo l’Autorità francese per 
la sicurezza nucleare (Asn), il ter-
remoto - il più forte in Francia dal 
2003 - non ha provocato «danni 

apparenti» agli edifici della cen-
trale. Infatti l’impianto - fino alla 
frenata di ieri sera - ha funzionato 
normalmente per tutta la giorna-
ta. Dei 4 feriti, tre hanno subito le 
conseguenze di una «crisi di pani-
co», mentre una ha riportato gra-
vi  conseguenze  per  il  crollo  di  
un’impalcatura a Montelimar, la 
città dove il terremoto è stato av-
vertito con maggior forza. Ma la 
terra ha tremato da Lione a Greno-
ble, da Marsiglia a Montpellier.

Testimoni  intervistati  dalle  tv  
hanno detto di aver udito «un boa-
to fortissimo». A Montelimar so-
no parecchi quelli che denuncia-
no danni agli edifici, soprattutto 
crepe. Il sindaco di Teil, paese vici-
no a Montelimar, Olivier Peverel-
li,  ha  detto  che  due  campanili  
«stanno per cadere» e l’ultimo pia-
no del Comune è inaccessibile a 
causa della caduta dei soffitti. Ha 
annunciato di aver aperto tre pale-
stre per ospitare fra le 400 e le 
500 persone  che,  nel  timore  di  
crolli, non vogliono trascorrere la 
notte in casa. —
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La parola del giorno

parole ostili
Contro il proliferare della violenza verbale online

Promuovere il contrasto all’odio in rete, favo-
rire qualunque iniziativa (a cominciare dalle 
scuole) possa trasmettere i valori dell’ascol-
to e del rispetto. I comuni di Milano e Torino 
hanno aderito al progetto Parole O_Stili, fir-
mando il manifesto della comunicazione non 

ostile, un decalogo di impegni per combatte-
re la proliferazione della violenza verbale in re-
te. I sindaci Giuseppe Sala e Chiara Appendi-
no ieri a Torino si sono impegnati a far propria 
questa mobilitazione a cominciare dalla loro 
azione amministrativa e politica e da quella 
delle istituzioni che guidano. «Il sostegno del-

le istituzioni che ogni giorno lavorano per di-
fendere gli interessi dei cittadini è imprescin-
dibile per combattere la violenza verbale sul-
la rete – afferma Rosy Russo, ideatrice del 
progetto –. Qualsiasi confronto deve basarsi 
sulla forza delle idee e non sulla violenza de-
gli insulti e l’inganno delle notizie false». —

Due suore lavorano in un laboratorio che 
cuce paramenti sacri nel Convento Praha-
ruthai a Bangkok, in preparazione della vi-
sita di Papa Francesco, in programma dal 
20 al 23 novembre in Thailandia. Le ope-
raie rifiniscono alacremente le vesti di se-
ta colorate d’oro brillante e rosso, create 
su misura per Bergoglio e il suo entoura-
ge in visita questo mese. Sabato 23 no-
vembre, il Papa partirà poi per il Giappo-
ne, dove si fermerà fino a martedì 26. 
«Proteggere ogni vita», con la «t» nella 
parola «vita» a forma di croce, è il motto 
scelto per la visita, tratto dalla «Preghie-
ra cristiana con il creato» che conclude 
l’Enciclica di Francesco, Laudato si’. 

ROMEO GACAD/AFP

ANDREA ROSSI

TOMMASO FREGATTI

MARCO GRASSO

GIORDANO STABILE

MARIA ROSA TOMASELLO

BANGKOK
THAILANDIA

Fedeli thailandesi
e giapponesi 
si preparano 
al viaggio del Papa

FABIO ALBANESE
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I SINDACATI SULLE BARRICATE: “BASTA TERGIVERSARE”

Alitalia, da Delta
il passo ufficiale
“Cento milioni di euro
per il 10 per cento”
Gli americani confermano l’impegno con Fs e Atlantia
Ma l’investimento non aumenta come chiesto dai soci

L’Ad Gubitosi: faremo un investimento importante

Tim ora punta sul polo di Torino
“Via alla rete superintelligente”

Solo nella prima ora di transizioni il colosso cinese ha venduto beni, soprattutto tecnologici, per 12 miliardi di dollari
Per Adobe Analytics il fine settimana di super saldi negli Stati Uniti dovrebbe registrare un giro d’affari di 29 miliardi

Alibaba lancia la sfida al Black Friday 
Nel “giorno dei single” incassa 38 miliardi

PAOLO BARONI

ROMA

Dopo il mezzo passo indietro 
della scorsa settimana di Luf-
thansa, che ha confermato il 
suo interesse per Alitalia, ma 
prima  chiede  che  la  società  
venga ristrutturata, gli ameri-
cani di Delta tornano a farsi 
sentire con una presa di posi-
zione ufficiale. Che non sposta 
i termini della questione su cui 
oramai da settimane la trattati-
va procede a rilento, ma alme-
no fa intravedere che una solu-
zione è ancora possibile. 

Il pressing continua
«Delta continua a lavorare con 
Ferrovie dello Stato e Atlantia 
e conferma di essere pronta a 
investire fino a 100 milioni di 
euro per una quota del 10% in 
Alitalia» ha dichiarato all’Ansa 
un portavoce della compagnia 
di  Atlanta.  Specificando  poi  
che «Delta resta impegnata a 
mantenere la propria partner-
ship con Alitalia nel futuro». In-
somma, gli americani tengono 
il punto rispetto alla richiesta 
avanzata da Fs ed Atlantia di 
investire  di  più  nella  newco  
che rileverà la nostra ex com-
pagnia di bandiera ma si guar-
dano bene dal dare quel segna-
le di apertura che in Italia in 
tanti si aspettavano e fino ad 
oggi ha frenato le trattative.

La scadenza del 21 novem-
bre fissata dal ministero dello 

Sviluppo per la presentazione 
di una offerta irrevocabile di 
acquisto (e del relativo piano 
industriale) si avvicina e dal 
governo continuano ad insiste-
re perché non si vada oltre. Per 
questo tutto il fronte italiano, 
dal capocordata Fs ai commis-
sari, dal governo ad Atlantia - 
spiegano fonti  vicine al dos-
sier - in questi giorni è impe-
gnato in uno sforzo per convin-
cere Delta a cambiare posizio-
ne, investendo di più dei 100 
milioni promessi e garanten-
do ad Alitalia più spazio nei col-
legamenti col Nord America. 

«Il tempo è scaduto» ha an-
nunciato ieri in una intervista 
a La Stampa il ministro alle In-
frastrutture e ai Trasporti Pao-
la De Micheli. A sua volta il mi-
nistro dell’Economia Roberto 
Gualtieri, che parteciperà all’o-
perazione di salvataggio con-
vertendo in azioni gli interessi 
del primo prestito ponte rice-
vendo in cambio una quota del 
15% della  newco,  si  aspetta  
che «entro il termine previsto 
ci siano un’offerta e un piano 
industriale dei soggetti interes-
sati. Ci aspettiamo un piano 
convincente, noi abbiamo mes-
so un prestito non indifferente 
ma  concepito  come  prestito  
ponte per arrivare a un piano 
solido e competitivo per rilan-
ciare il vettore in un mercato 
che non consente nicchie pro-
vinciali inefficienti». E secon-

do il responsabile del Mef «ci 
sono sinergie molto significati-
ve che la composizione di una 
cordata  potrebbe  consentire  
di sviluppare» in modo tale da 
consentire ad Alitalia «di vede-
re la luce in fondo al tunnel». 

Stretta finale
Più si avvicina la stretta finale 
e più sale la tensione tra i sinda-
cati. «Il tempo è scaduto e ora 
bisogna  scegliere  il  miglior  
partner industriale per defini-
re e mettere rapidamente in at-
to un piano industriale solido 
e credibile» chiede la Federa-
zione nazionale del trasporto 
aereo che raggruppa Anpac,  
Anpav e Anp. «Alitalia ha biso-
gno di uscire dal commissaria-
mento al più presto, per avvia-
re investimenti e programmi 
di sviluppo. Basta tergiversa-
re» sostiene il segretario gene-
rale  di  Uiltrasporti  Claudio  
Tarlazzi. «Questa settimana ci 
aspettiamo un cenno dal go-
verno e una convocazione. Ali-
talia sta morendo da sola per 
mancanza di  aerei,  perché  i  
contratti di leasing stanno sca-
dendo - denuncia Fabrizio Cu-
scito della Filt Cgil –. Mattarel-
la ha ragione: non bisogna per-
dere  tempo,  perché  le  altre  
compagnie occupano il merca-
to e non possiamo permetter-
lo. O ci convocano presto o sa-
rà mobilitazione». —
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GIUSEPPE BOTTERO

La joint venture creata da 
Tim e Google è pronta a in-
vestire  nella  creazione  di  
tre nuovi data center: il pri-
mo, che inizierà a nascere 
nella  seconda  metà  del  
2020, sarà a Torino. Poi do-
vrebbe toccare a Milano e 
Roma. Il polo piemontese 
potrebbe mettere in moto 
un indotto da centinaia di 
posti di lavoro e, annuncia 
l’amministratore  delegato  

del gruppo Luigi Gubitosi, 
«sarà tra i più avanzati d’Eu-
ropa. Ci piace pensare che 
lo faremo velocemente, e in-
sieme alla Città. Il settore 
sta crescendo molto, del 20 
per cento l’anno». L’investi-
mento, garantisce, «sarà im-
portante».  Dalla  sindaca  
Chiara Appendino, che pun-
ta  alla  riqualificazione  di  
una delle aree industriali di-
smesse, l’impegno a rispet-
tare i tempi: «Ci impegnia-

mo  perché  l’investimento  
venga realizzato in fretta». 
L’altra partita che lega Tim 
e la  città  si  gioca sul  5G.  
«Una tecnologia che cam-
bierà le vite delle persone» 
dice Gubitosi. E che, attra-
verso la rete “Egde Cloud”, 
fa un balzo avanti. L’infra-
struttura, che garantisce lar-
ghissima banda a bassa la-
tenza e permette di elabora-
re una quantità altissima di 
dati, darà la possibilità di fa-

re un salvo in avanti dell’u-
so dei droni. A Torino saran-
no utilizzati per la supervi-
sione dei fiumi, il controllo 
della sicurezza nei parchi e 
il monitoraggio dei monu-
menti. Il nodo sono le nor-
me, e Gubitosi ne è consape-
vole:  «La  tecnologia deve 
essere regolata». C’è anche 
un tema legato all’educazio-
ne ai nuovi mezzi, ed è uno 
degli obiettivi di “Risorgi-
mento Digitale”, l’operazio-
ne lanciata dalla stessa Tim 
a Marsala. Toccherà tutte 
le  107  province  italiane  
coinvolgendo oltre 400 for-
matori  che  svilupperanno 
un programma di  20mila  
ore di lezione. Obiettivo: in-
segnare Internet a un milio-
ne di persone. —
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proposto l’acquisto a debito del gigante della farmaceutica

Kkr scommette 57 miliardi
sulla Walgreens di Pessina
NEW YORK

Kkr  punta  su  Walgreens  
Boots  Alliance.  Il  gigante  
del  private  equity avrebbe 
preparato una proposta per 
ritirare dal listino Nasdaq il 
colosso delle farmacie, per 
procedere al  successivo ri-
lancio del gruppo. «Si tratte-
rebbe della più grande ope-
razione mai realizzata di “le-
veraged  buyout”»,  spiega  
l’agenzia  Bloomberg,  rife-
rendosi alle manovre di ac-
quisizione di società finan-
ziate con debito. 

Walgreens, leader mondia-
le nella distribuzione di pro-
dotti per la salute e il benesse-
re, ha una capitalizzazione di 
mercato di 56,8 miliardi di 
dollari e un fatturato che si ag-
gira attorno a 131 miliardi di 

dollari, con 415 mila persone 
occupate. Opera attraverso i 
marchi  Walgreens,  Duane  
Reade, Boots Uk, Farmacias 
Benavides e Farmacias Ahu-
mada e Alliance Healthcare 
per un totale di oltre 9.200 
farmacie in tutti i 50 Stati Usa 
e diverse centinaia di punti 
vendita in Europa. La scorsa 
settimana ha annunciato l'in-
tenzione di sviluppare nego-
zi in Indonesia attraverso l’ af-
filiata Boots International. Al-
la guida della società c’è Ste-
fano Pessina ingegnere e im-
prenditore italiano con citta-
dinanza monegasca, conside-
rato da Forbes il terzo uomo 
più ricco d'Italia con un patri-
monio di 12 miliardi di dolla-
ri. Ad affiancarlo la compa-
gna Ornella Barra.

Il buyout consentirebbe al-
la catena di farmacie di ritirar-
si dal listino azionario dove il 
titolo è oggetto di critica da 
parte degli analisti, che met-
tono in discussione la strate-
gia del gruppo. Il mese scor-
so, Walgreens ha annunciato 
l'intenzione di innalzare il ta-
glio dei costi a oltre 1,8 miliar-
di  di  dollari  l'anno entro  il  
2022,  dall'attuale  obiettivo  
di 1,5 miliardi. L’operazione 
consentirebbe al gruppo con 
sede a Chicago di rilanciare 
la competizione con la rivale 
Cvs Health, che l'anno scorso 
ha sborsato 69 miliardi di dol-
lari per acquistare Aetna, la 
terza compagnia di assicura-
zione sanitaria  della  nazio-
ne, in concomitanza col lan-
cio nei prossimi anni di 1.500 

negozi «HealthHub», ovvero 
punti vendita di prodotti ali-
mentari salutari. L’ipotesi di 
un buyout sembra aver preso 
piede tra i vertici del gruppo 
a partire da Pessina che non è 
nuovo a operazioni con Kohl-
berg Kravis Roberts & Co. 

Nel 2007 l’imprenditore, a 

capo  di  Alliance  UniChem,  
dopo una serie di operazioni 
internazionali  di  consolida-
mento  ha  rilevato  Alliance  
Boots per 22 miliardi di dolla-
ri, ancor oggi il secondo più 
grande leveraged buyout in 
Europa finanziato proprio da 
Kkr. Il private equity con sede 

a New York è un operatore in-
ternazionale di enorme rile-
vanza: dalla sua fondazione 
ha completato oltre 400 mi-
liardi di dollari di transazio-
ni, e nel 2017 la somma am-
ministrata era di 153 miliardi 
di dollari. F. SEM. —
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L
a Cina sfida di nuovo 
gli Stati Uniti puntan-
do  a  surclassare  il  
Black Friday col suo 

“Giorno dei single”,  il  tutto 
mentre tra le due sponde del 
Pacifico continuano a soffiare 
venti di guerra commerciale. 
La giornata dei "single" è dedi-
cata agli acquisti online, 24 
ore di shopping selvaggio age-
volato da promozioni, sconti 
e saldi sulle piattaforme cine-
si. A partire da Alibaba che, in 
occasione  dell'undicesima  
edizione, ha registrato un vo-
lume di affari di circa 38 mi-
liardi di dollari, superando di 
gran lunga il record fissato lo 
scorso anno. Le vendite del 
«Giorno dei single» sono desti-
nate a surclassare quelle ame-
ricane dell’intero fine settima-
na compreso tra Black Friday 
e Cyber Monday, ovvero dal 
venerdì al lunedì di supersal-
di che seguono il giorno del 
Ringraziamento, il prossimo 
28 novembre. Per cui Adobe 
Analytics stima un volume di 
affari di 29 miliardi di dollari. 

Un risultato importante no-
nostante il rallentamento regi-
strato dal Dragone, in seguito 
alla guerra commerciale scate-
nata da Donald Trump con 
l’applicazione di dazi sul «ma-
de in China» e i problemi inter-
ni rappresentati dalla rivolta 

di Hong Kong. Il giorno dei sin-
gle, in cinese «Guanggun Jie» 
è la festa dei cuori solitari nata 
nel 1993 per iniziativa di un 
gruppo di  studenti  dell'Uni-
versità di Nanchino, e si cele-
bra l’11 novembre (11/11), 
perché il numero “uno” identi-
fica l'individuo solo. Una sor-
ta di «contro San Valentino» 
ma che nel 2009 è mutata in 
una grande giornata di shop-

ping mondiale, forse perché 
considerato un viatico alle de-
lusioni  d’amore.  Durante  le  
24 ore di acquisti, che inizia-
no alla mezzanotte di Singa-
pore e Hong Kong, i siti offro-
no sconti mai visti nel resto 
dell’anno  e  ricorrono  al  li-
ve-streaming utilizzando te-
stimonial  d’eccezione.  Kim  
Kardashian, ad esempio, ha 
promosso il suo nuovo mar-

chio di profumi KKW annun-
ciandone le vendite su Tmall, 
uno dei siti della piattaforma 
Alibaba. E così hanno fatto i 
concorrenti del gigante fonda-
to da Jack Ma, come JD.com e 
Pinduoduo. 

I risultati sono giunti già nel-
le primissime battute di shop-
ping: solo nella prima ora di 
acquisti Alibaba aveva realiz-
zato un volume di affari di 12 

miliardi di dollari e mezz’ora 
dopo aveva superato quello 
realizzato complessivamente 
in tutto il giorno dei single del 
2016. A dominare le vendite 
sono stati ancora una volta i 
prodotti  tecnologici  smart-
phone in testa, in particolare 
il Mate 30 Pro di Huawei (ver-
sione 5G) e l’iPhone 11 Pro e 
Pro Max di Apple. 

«Continuiamo  a  sentirci  
molto fiduciosi sul potenzia-
le di crescita dell’economia - 
avverte il responsabile mar-
keting di Alibaba Chris Tung 
-. Stiamo spingendoci in aree 
meno sviluppate della Cina, 
per raggiungere nuovi acqui-
renti  online».  Nonostante  i  
dazi,  insomma,  il  Dragone  
mette a segno un altro punto 
in fatto di commerci, sebbe-
ne anche gli Usa abbiano in-
cassato un importante risulta-
to in occasione del giorno dei 
single. La guerra commercia-
le aveva sollevato timori in 
Usa, in merito a fatto che i 
marchi americani potessero 
perdere popolarità in  Cina.  
Ma questo non è (ancora) av-
venuto. Gli Usa sono stati in-
fatti il secondo Paese in termi-
ni di volumi di affari che han-
no venduto alla Cina nel gior-
no dei single, soprattutto gra-
zie a gioielli e abbigliamento. 
Insomma nonostante la linea 
dura di  Trump il  «made in 
Usa» non ha ancora perso il 
suo  fascino,  nemmeno  agli  
occhi del Dragone.—
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La rilevazione Istat

La produzione industriale arranca: - 0,4%
Con settembre settimo calo consecutivo

Ornella Barra e Stefano Pessina leader e primo azionista di Walgreens

Delta Airlines è interessata ad Alitalia ma vuole limitare il suo impegno finanziario

IL CASO

IN BREVE

Il gruppo Mediaset cresce nel capitale di Prosie-
benSat1. Dopo che a fine maggio aveva acqui-
stato il 9,6% dell’operatore tv in chiaro, ieri an-
che la controllata Mediaset España ha acquisi-
to un 5,5% della stessa società, che opera in 
Germania, il più ampio mercato pubblicitario 
in Europa. A livello di gruppo, in tal modo, il Bi-
scione sale al 15,1%. Tale mossa, spiegano da 

Cologno in una nota, «costituisce un passo 
avanti di  Mediaset verso la creazione di  un 
player paneuropeo attivo sui principali merca-
ti» attraverso la holding Mfe-MediaForEurope 
sotto cui si riuniranno le attività del Biscione in 
Italia e Spagna, più altre tv in chiaro in Europa. 
Tra esse si vuole convincere ProsiebenSat1 e 
la francese Tf1. Lo scopo: unire le forze contro 

il potere di Google e Facebook nella pubblicità. 
Ad opporsi finora alla nascita di Mfe, attraver-
so una serie di cause legali seguite ai via libera 
assembleari, sono i francesi di Vivendi, ingom-
branti soci del Biscione. Il tribunale di Milano, 
su proposta di Mediaset disposta a modificare 
lo statuto, li ha riportati al tavolo delle trattati-
ve che proseguiranno fino al 22 novembre. —

La produzione industriale ar-
ranca ancora e a settembre 
registra il suo settimo dato 
tendenziale negativo conse-
cutivo. Nel mese in conside-
razione infatti - secondo i da-
ti diffusi dall'Istat - la produ-
zione nel complesso è dimi-
nuita dello 0,4% su agosto e 
del 2,1% su settembre 2018 
(dato corretto per gli effetti 
di calendario) mentre nella 
media dei primi nove mesi 
dell'anno l'indice ha segnato 

un calo tendenziale dell'1%.
Se si guarda ai raggruppa-
menti  di  industrie  emerge  
una tenuta dei beni di consu-
mo  (+0,7%  sul  mese,  
+1,2%  sull'anno)  mentre  
soffre la produzione di beni 
intermedi  (-1%  su  agosto,  
-5,2% sull'anno) e quella di 
energia  (-1,1%  su  agosto,  
-0,1% sull'anno). Per i beni 
strumentali  c'è  un  avanza-
mento dello 0,6% su agosto 
e una flessione del 2% su set-

tembre 2018.
Tra i singoli settori procede 
in modo positivo la produ-
zione dell'industria alimen-
tare  con  un  avanzamento  
del 3,1% registrato su base 
congiunturale e una crescita 
del 7,8% su base annua men-
tre fa un nuovo passo indie-
tro  la  produzione  tessile.  
L'industria del settore tessi-
le e del ramo abbigliamento 
italiano segna invece un calo 
dell'1,3% nella  produzione 
rispetto ad agosto e mette a 
segno  un  -8,1  per  cento  
sull'anno. A settembre si re-
gistra una lieve ripresa per 
la metallurgia con un +0,4 
per cento congiunturale. 

GETTY IMAGES

Mediobanca

Oggi il piano Nagel
Del Vecchio al 9.9%

Oggi Alberto Nagel, ad di 
Mediobanca svelerà il pia-
no per i prossimi tre anni. 
Le attese sono per un raffor-
zamento del  private  ban-
king e del wealth manage-
ment. Resta da capire che 
cosa risponderà Nagel alle 
critiche  di  LeonardoDel  
Vecchio che, come confer-
mato alla Consob, ha in ma-
no il 9,9% delle azioni. 

Lotta alle malattie rare

Telethon, donazioni
anche nelle tabaccherie 

Donazioni per la lotta alle 
malattie genetiche rare an-
che dal tabaccaio: la Fonda-
zione Telethon ha stretto 
un accordo con Lottomati-
ca e Fit, per avvalersi di una 
rete di 40.000 punti vendi-
ta in tutta Italia. 

Start up Usa/Spagna

Leonardo investe sul 
drone ad energia solare

Leonardo investe in Skyd-
weller Aero, start-up statu-
nitense/spagnola,  per  lo  
sviluppo e l'impiego del pri-
mo drone ad energia sola-
re al mondo in grado di tra-
sportare grandi carichi con 
capacità di persistenza in 
volo illimitata.

Global Finance

“Intesa Sanpaolo
è best bank in Italy”

Intesa Sanpaolo è stata no-
minata  ieri  come  «Best  
Bank in Italy» dalla rivista 
Global Finance. 

FRANCESCO SPINI

MILANO

AP

ITALIA

FTSE/MIB

23.489
-0,19%

Mediaset compra ancora
e sale al 15,1%
di ProsiebenSat1

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1041
+0,06%

PETROLIO

WTI/NEW YORK

56,86
-0,70%

ALL'ESTERO

DOW JONES

27.691
+0,037%

NASDAQ

8.464
-0,13%

Il punto della
giornata
economica

FTSE/ITALIA

25.523
-0,10%%
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la festival a palazzo monferrato

Il raviolotto non ha più confini
Il migliore viene dall’Astigiano

OGGI

Elda  Lanza:  che  personaggio,  
questa prima presentatrice del-

la tv italiana, scomparsa l’altro gior-
no dopo una brevissima malattia. 

Era una giovane ragazza che aveva 
compiuto 95 anni il 5 ottobre. Gran-
de vitalità, inesauribile voglia di vi-
vere. 

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

Ha vinto  Asti.  Il  «Festival  
del Raviolotto», che premia 
ogni anno il raviolo-agno-
lotto (dipende dalle zone, 
ma il prodotto è lo stesso) 
migliore fra quelli presenta-
ti alla festa di San Baudoli-
no, si è concluso con un suc-
cesso fuori provincia.

Stavolta  si  sono  sfidati  
massaie e cuochi del Mon-
ferrato e il miglior punteg-
gio è stato assegnato alla Ca 

d’Viuleta di Calamandrana. 
Ottimi la pasta fresca e il ri-
pieno,  perfetto  l’abbina-
mento con il sugo. Le perso-
ne che li hanno assaggiati, 
seduti nella sala Buvette di 
Palazzo  Monferrato,  non  
hanno avuto dubbi. 

«Disfida avvincente e go-
losa, vinta da una donna – 
dicono  da  Slow  Food  di  
Alessandria –.  Ma  è  stata  
una festa dei sapori e dei sa-
peri della cucina nostrana, 
grazie alla qualità dei ravio-

lotti di tutti e sei i ristoranti 
che  hanno  partecipato».  
Eranpo in lizza Bo Russ di 
Acqui, Il Casot di Castell’Al-
fero, Del Belbo da Bardon 
di  San  Marzano  Oliveto,  
Universo di Vignale, Crea di 
Serralunga di Crea.

La fiera in centro ha per-
messo di premiare anche i 
trifulau, che si sono riuniti 
per la mostra dedicata al lo-
ro prezioso prodotto: Gio-
vanni  Dagna di  Bergama-
sco ha vinto per il miglior 
esemplare unico, Gian Pao-
lo Guastavigna di Bergama-
sco per il miglior gruppo di 
tartufo bianco,  la  Cascina 
Bavino di Pareto per il mi-
glior gruppo di tartufo ne-
ro. Il miglior cercatore è Pa-
squalino Brilli. —
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Il Piemonte rimane al margine dell’ondata di maltempo. Inizialmente nu-

voloso, ma tendenza a schiarite in giornata. Precipitazioni assenti. Tempe-

rature massime in aumento.
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QUARGNENTO

SILVANA MOSSANO

Cascina esplosa
Vincenti resta 

in carcere 
p. 43

VALENTINA FREZZATO

Università 
“Vogliamo più iscritti

che a Novara”
P. 42

DANIELE PRATO

Alluvione, lo Stato
pronto a dichiarare

l’emergenza
P. 47

A destra, Elda Lanza quando era condusttrice della Rai dei pionieri; a sinistra, una foto recente per la presentazione di un libro

ALESSANDRA COMAZZI

l’allarme dei sindacati

“Le Poste 
devono 
assumere” 

Mattia Ferrari è euforico per la squadra in testa alla classifica. 
Tortona, invece, guarda al mercato. STEFANO SUMMA, ANDREA LUPO – P. 52

“La mia Junior ha il piglio da big”
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La prima conduttrice Rai è morta a 95 anni

ALBINO NERI

ALESSANDRIA
E PROVINCIA

DANIELE PRATO

«Se il trend di pensionamenti prose-
guirà, anche per via di “quota 100”, 
e non ci saranno assunzioni, in pro-
vincia non saremo più in grado di 
aprire gli uffici postali».

È il grido d’allarme unitario lan-
ciato dai sindacati Slc Cgil, Uil Po-
ste e Slp Cisl, di fronte alla carenza 
di personale negli sportelli alessan-
drini, dove è a rischio l’operatività, 
con annesse ricadute sulla salute 
psicofisica dei dipendenti sottopo-
sti a super ritmi di lavoro: «Voglia-
mo che si apra un tavolo con i verti-
ci nazionali di Poste per discutere i 
parametri su cui si calcola l’organi-
co in provincia e capire quali sono 
le prospettive – spiegano –. Il no-
stro è un caso particolare, di cui a 
Roma  purtroppo  non  colgono la  
gravità».

C’è un territorio accidentato e pol-
verizzato, centri piccoli e remoti in 
cui garantire il servizio e un tasso di 
operatività  superiore  alla  media:  
«Da noi ogni sportellista serve 60 
clienti al giorno contro i 42-45 a li-
vello nazionale». Marco Sali (Slc), 
Roberto Gandino (Uil Poste) e Lo-
renzo Bisio (Slp) parlano di una pro-
vincia dove in un decennio si è pas-
sati da 1200 dipendenti a 938 del 
primo  semestre  2019,  600  negli  
sportelli. Gli uffici sono poco più di 
200 e di questi circa 160 con un solo 
operatore. «Si installano nei paesi 
sportelli per i prelievi che costano 
40 mila euro l’anno, cifre con cui si 
potrebbero assumere due persone 
– dicono –. Invece, a fronte di conti-
nui pensionamenti,  non abbiamo 
quasi ingressi e per aprire gli spor-
telli,  specie minori,  si  fanno salti 
mortali. Ogni settimana, in provin-
cia, ci sono 200 distacchi, dipenden-
ti inviati nei vari uffici per garantire 
le aperture. Al mattino non si sa mai 
dove si sarà mandati, lo straordina-
rio  è  strutturale  e  ci  sono realtà  
grandi in cui i direttori devono fare 
front office per smaltire le code». —
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Ieri, al termine delle due assem-
blee di fabbrica, i sindacati hanno 
annunciato lo sciopero per oggi dei 
lavoratori dell’ex Ilva, proprio nel 
giorno in cui rientravano i 400 di-
pendenti messi in cassa integrazio-

ne per via dei danni causati dall’al-
luvione. Ci saranno presidi davanti 
alla fabbrica e davanti alla Prefettu-
ra di Alessandria, dove i dipendenti 
arriveranno con 8 pullman. Per de-
nunciare l’allarme sociale  acceso  

dalle vicende di Taranto. 
E c’è preoccupazione anche per i 

lavoratori della Pernigotti, che at-
tendano ch venga rinnovata la cas-
sa  integrazione.  CARBONE  E  

FORTUNATO – P. 41

novi, preoccupazione anche per il rinnovo della cassa alla pernigotti

Oggi sciopero all’ex Ilva 
“Se bloccano Taranto 
sarà un disastro per tutti”
Ad Alessandria otto pullman di lavoratori davanti alla Prefettura 

CONTINUA A PAGINA 50

I TALENTI
DI ELDA

I ravioli della Ca d’Viuleta

SPAZIO

PLUS SP+

LA SENTENZA

SILVANA MOSSANO

Lara Bombonati
condannata

“È una terrorista”
p. 40
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“Se si ferma Taranto 
per Novi sarà un dramma” 
Oggi scioperano i lavoratori dell’ex Ilva, presidio davanti alla prefettura 

Confermato l’incontro al Mise di giovedì

Pernigotti con il fiato sospeso 
“Speriamo in una nuova cassa”

IL CASO

GINO FORTUNATO

NOVI LIGURE

Si preannuncia con un’ade-
sione totale, lo sciopero di og-
gi dei dipendenti dello stabili-
mento ex Ilva di Novi. I sinda-
cati hanno lavorato unitaria-
mente e ieri, al termine delle 
due assemblee  di  fabbrica,  
hanno annunciato la mobili-
tazione proprio nel giorno in 
cui rientravano i 400 dipen-
denti messi in cassa integra-
zione per via dei danni causa-
ti  dall’alluvione.  Fiom-Cgil,  
Fim-Cisl  e  Uilm-Uil,  hanno 
deciso con i lavoratori di pro-
clamare  per  oggi,  martedì,  
uno sciopero di 24 ore, quin-
di 8 ore per ciascuno dei 3 tur-
ni, con presidi davanti  alla 
fabbrica e davanti alla Prefet-
tura di Alessandria. «Lo scio-
pero sarà per sottolineare l’al-
larme sociale - dicono i sinda-
cati - ed il fatto che qualun-

que tipo di confronto con l’a-
zienda, dovrà avvenire con il 
coinvolgimento del sindaca-
to e dei lavoratori». 

L’anno scorso era stato in-
fatti sottoscritto l’accordo al 
Mise, il ministero per lo Svi-
luppo economico. Allora, già 
migliaia di lavoratori pagaro-
no un prezzo salato con l’ap-
plicazione della  cassa  inte-
grazione straordinaria. «Pen-
sare di rimettere in discussio-
ne quell’equilibrio, basato su 
un piano industriale e am-
bientale in cui ArcelorMittal 
si era impegnato a mantene-
re l’occupazione e la produ-
zione dell’acciaio da Taranto 
a Genova, Novi, Racconigi e 
Marghera, non è accettabile 
– proseguono i sindacati –. E 
soprattutto non può avveni-
re senza che i lavoratori sia-
no informati di ciò di cui si 
sta discutendo». 

Per questa serie di ragioni, 
oggi Fim, Fiom e Uilm hanno 
organizzato  due  pullman  
che partiranno alle 8 davanti 
ai cancelli dell’ex Ilva, diretti 
ad Alessandria. Dato che si 
prevede una grande parteci-
pazione,  la  maggior  parte  
dei  dipendenti  si  accoderà  
agli autobus diretti verso la 
Prefettura, con mezzi propri. 

Quindi, dopo un sit in da-
vanti a Palazzo Ghilini, i rap-
presentanti delle tre segrete-
rie provinciali, Anna Poggio 
(Fiom),  Salvatore  Pafundi  
(Fim)  e  Alberto  Pastorello  
(Uilm), insieme con la rap-
presentanza sindacale di sta-
bilimento,  saranno  ricevuti  
dal prefetto, Antonio Apruz-
zese. 

I sindacati auspicano e sol-
lecitano  la  partecipazione  
dei cittadini e delle istituzio-
ni. Una prima risposta sul so-

stegno della vertenza ex Ilva, 
è già arrivata dal consiglio co-
munale di Novi Ligure che ie-
ri sera ha posto all’ordine del 
giorno il tema. 

Dopo la  discussione sarà  
approvato  un  documento  
per essere sottoposto all’at-
tenzione delle forze governa-
tive  nazionali.  «Novi  è  da  
sempre vicina alle vicenda Il-
va – dice il sindaco Gian Pao-
lo Cabella – così come la è sta-
ta, ad esempio, per la Perni-
gotti. Quando abbiamo inse-
rito l’Ilva all’ordine del gior-
no, sul finire della scorsa set-
timana, ancora non sapeva-
mo del ricorso presentato sta-
mattina dai commissari (ieri, 
ndr)  contro  ArcelorMittal  
per il  mancato rispetto  del  
contratto con lo Stato. Tutta 
la situazione è in continuo di-
venire e ora dopo ora potreb-
bero variare ed evolversi mol-
te cose. Adesso però è il go-
verno che deve muoversi e 
deve farlo in fretta. Guardia-
mo tutti con apprensione a 
quello che succederà a Taran-
to, perché se dovesse fermar-
si, in questo malaugurato ca-
so sarebbe un vero dramma 
per Novi». «Il nostro stabili-
mento – ha concluso Cabella 
– vive in funzione della mate-
ria prima che arriva da Taran-
to. Senza contare tutto l’in-
dotto». —
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T
utto rinviato a data 
da destinarsi per la 
nuova cassa integra-
zione  annunciata  

per i lavoratori della Pernigot-
ti. Il tavolo programmato ieri 
e saltato al ministero del Lavo-
ro, a Roma, non è stato ancora 
riconvocato in altra data. At-
tualmente, per i circa 80 di-

pendenti, tutti al lavoro, è in 
vigore la «cassa» per cessazio-
ne, in scadenza il 5 febbraio 
prossimo. 

L’azienda a ottobre aveva 
annunciato un nuovo piano 
industriale dopo la decisione 
di tenere per sé la produzione 
di tutti i prodotti storici della 
Pernigotti. Insieme a ciò, era 
stata comunicata la richiesta 
allo Stato di una modifica alla 
«cassa» aperta  il  5  febbraio  

scorso: non più per cessazio-
ne  ma  per  crisi  aziendale,  
quindi con una durata di due 
anni anziché uno. Serve un in-
contro con l’azienda e la firma 
dei  sindacati  ma  i  dirigenti  
dell’azienda ieri erano impe-
gnati  in  Spagna e,  per  ora,  
non hanno chiesto nuovi tavo-
li di confronto. 

È  invece  confermato  l’in-
contro di giovedì al Mise, sem-
pre a Roma, per il piano indu-

striale. «Speriamo – dice Ti-
ziano Crocco (Uila Uil) – 
che sia stato scritto un pia-
no fattibile e affidabile. Si 
parla addirittura di tre do-
cumenti, uno dei quali for-
se riferito a un nuovo stabi-
limento ma è tutto da verifi-
care. Sarebbe stato impor-
tante discutere nella stessa 
riunione anche della nuo-
va cassa integrazione. Au-
spichiamo che avvenga il  
prima possibile in modo da 
avere un quadro più chiaro 
della situazione». 

Il tavolo al ministero del 
Lavoro si terrà quindi per 
forza di cose dopo il 14 no-
vembre. I sindacati chiedo-
no tempi brevi data la vici-
nanza  con  il  5  febbraio  
2020. G. C. –
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I lavoratori dell’ex Ilva di Novi durante una manifestazione di protesta: oggi faranno sentire la propria voce davanti alla Prefettura di Alessandria 

Serve un maggiore
coinvolgimento
dei dipendenti nella 
discussione di quanto
sta avvenendo

l1 Salvatore Pafundi, segreta-
rio provinciale Fim Cisl, lo scio-
pero è stato indetto a livello na-
zionale, perché Novi ha deciso 
solo oggi? 
«Lo sciopero era stato procla-
mato anche a Novi subito do-
poilrientrodei lavoratoridal-
la cassa integrazione. Anche
se era sicuramente già nei no-
striprogrammi,unitariamen-
te abbiamo voluto prima con-
frontarci coi lavoratori e poi
agire con le iniziative di lotta.
Lo abbiamo fatto nel primo
giorno utile al rientro dalla
cassa».
l2 Cosa chiederete al Prefet-
to? 
«Intanto partiremo dal dato
di fatto che per il territorio
alessandrino 700 posti di la-
vorooltreall’indottosonofon-
damentaliesarannodifesi.Ri-
badiremo che percorreremo
tutte lestrade affinchéin que-
sto tessuto sociale non vada
dispersounsolopostodi lavo-
ro. Oltre a ciò, chiederemo al
Prefetto di portare le nostre
istanze al governo nel corso
della trattativa che dovrà
coinvolgereanchele siglesin-
dacali.Da partenostra ribadi-
remo il rispetto dell’accordo
siglato il 6 settembre del
2018,conl’ingressodiArcelo-
riMittal.Nonostantelamedia-
zione del governo, riteniamo
infatti indispensabile che al
tavolo delle trattative sieda-
noanche isindacati».
l3 La città ha  sempre dimo-
strato presenza e partecipazio-
ne non solo per l’ex Ilva ma an-
che per altre aziende in crisi. 
«Certamente. Non parliamo
solo delle 700 famiglie dei di-
pendenti ArcelorMittal ma
anche dell’indotto, rappre-
sentatodagliautotrasportato-
ri e altre realtà che gravitano
attorno allo stabilimento di
strada Bosco Marengo. Per
questochiediamo alla cittadi-
nanza e a tutte le forze politi-
che e sociali di scendere in
campo a fianco dei lavorato-
ri». G. FO. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GIAN PAOLO CABELLA

SINDACO DI NOVI LIGURE

I SINDACALISTI

DI FIOM, FIM E UILM

La città segue con
molta apprensione
l a vicenda: ora è
il governo che deve 
muoversi in fretta

3 DOMANDE A 

Lo stabilimento di Novi

SALVATORE PAFUNDI

FIM CISL 

Tutti devono 

mobilitarsi 

C’è da salvare

anche l’indotto

PRIMO PIANO

Errata corrige su testo 08/11/2019

Il Comune di Acqui Terme indice asta pubblica 
per la vendita delle quote societarie pari al 
15,70% del capitale sociale detenute dall’Ente 
nella Società per azioni Terme di Acqui (P. IVA: 
00161640065). La gara sarà aggiudicata col 
metodo dell’asta pubblica, ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, lettera c) del R.D. N. 827/1924 e 
s.m.i., da effettuarsi col metodo delle “offerte 
segrete”, da porre a confronto con il prezzo a 
base d’asta, fissato a euro 3.262.713,06.. Le 
offerte dovranno pervenire entro le ore 12,00 del 
giorno 25 Novembre 2019 mediante consegna 
a mano all’Ufficio Protocollo del Comune di 
Acqui Terme (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 
alle ore 13,00), a mezzo raccomandata A.R. o 
agenzia di recapito autorizzata.  L’avviso  di  asta  
pubblica  integrale  e’  pubblicato all’Albo  Pretorio 
del Comune e sul sito web del Comune di Acqui 
Terme all’indirizzo www.comuneacqui.com. 

                   Il Dirigente Settore Patrimonio:

                         Dott. Matteo Barbero

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it

Numero verde: 800.93.00.66
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INTERVISTA

VALENTINA FREZZATO

ALESSANDRIA

A
ntonio Maconi sen-
te il peso di un ruo-
lo che fino a pochi 
giorni fa gli era qua-

si  sconosciuto:  c’è  sempre  
stato un rappresentante del 
territorio  alessandrino  nel  
consiglio di amministrazio-
ne  dell’Università  del  Pie-
monte Orientale. Ma era di 
Tortona e non si è esposto 
più di tanto.

Per Antonio Maconi – diri-
gente dell’ospedale cittadi-
no per l’infrastruttura Ricer-
ca, formazione, innovazio-
ne – è diverso: lui non vuole 
nascondersi e desidera bat-
tersi perché il «suo» territo-
rio abbia la considerazione 
che merita.

Maconi è stato promotore 
delle celebrazioni degli 850 
anni della città e uno degli 
obiettivi primari che è stato 
ribadito anche in una simile 
occasione, è stato quello di 
«trasformare  Alessandria  
da città con l’università a cit-
tà universitaria».
Maconi, non è stufo di senti-

re questa frase? 
«Ci credo e anzi rilancio:
una provincia universitaria.
Imieiobiettivicomecompo-
nente del cda affondano le
radici in quello slogan, ma
vorrei ampliare il discorso.
Sentiamoci provincia uni-
versitaria, anche perché sia-
mo la più grande rispetto a
Novarae Vercelli».
E come si fa? 
«Nelconcettodicittàuniver-
sitaria rientra un impegno
da parte dell’Upo che deve
miglioraresempredipiùl’of-
ferta investendo, ad esem-
pio, affinché i professori sia-
no veramente alessandrini.
Per ora sono pendolari. Ma
poi deve esserci unapresa di
coscienza generale. Non
parlosolodiamministrazio-
ni pubbliche, ma anche di
Camera di commercio,
Unione industriale, per fare
degliesempi».
Ne faccia altri, più concre-
ti. 
«Penso a ciò che sta facendo
l’Ordine dei medici con Me-
dicina, corso di laurea arri-
vato due anni fa. Grandissi-
ma chance per la città. Ecco,
si sta lavorando concreta-
mente: proprio oggi (ieri,

ndr) gli studenti hanno ini-
ziatoapartecipareallesimu-
lazioni. Come si prende una
vena,comesifaunamedica-
zione. Sono molto seguiti e
questopotrebbeessere il va-
lore aggiunto: i rapporti
umani e professionali più
stretti. Abbiamo già defini-
tocheamarzodel2021cisa-
rà la cerimonia del camice

bianco. Abbiamo 14 specia-
lità. Questa è una facoltà da
frequentare, gli studenti
normalmente sono stanzia-
li. Saremo competitivi, ci
sceglieranno».
Non c’è solo Medicina. 
«Alessandria dovrebbe po-
tenziarsi in tutti i diparti-
menti. Prendiamoci il re-
cord degli iscritti di Novara,
che ne ha attualmente più
del doppio di noi. Ribadi-
sco: siamo una provincia
piùgrande».
Ma studiare qui è un’alter-
nativa che i giovani prendo-
no in considerazione? 
«Ancora troppo poco. Su
questo dobbiamo riflettere.
Dobbiamo diventare attrat-
tivi, la città deve migliorare
anche a livello di servizi per
gli studenti: case in affitto,
collegi, mobilità smart, ac-
cessibilità,promozioni».
La sua presenza all’interno 
del cda potrà aiutare? 
«Sarò consigliere come gli
altri per rettore e pro retto-
re, che comunque è quoti-
dianamente ad Alessan-
dria. Ma devo essere
espressione del territorio.
E lo sarò». –
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ANTONIO MACONI

MEMBRO DEL CDA
DELL’UPO

Investiamo affinché 
i professori siano 
veramente 
alessandrini: per ora 
sono pendolari

La sede alessandrina dell’Università del Piemonte Orientale

ANTONIO MACONI Nominato componente del Cda dell’Università del Piemonte Orientale:

“Togliamo a Novara il record di iscritti”

PRIMO PIANO
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Novità2019

Albertengo Panettoni Torre San Giorgio (Cn) • T. +39 0172 921028 • info@albertengo.com • www.albertengo.com • seguici su

Matusalemme 20 kg

CI PUOI TROVARE
NEI NEGOZI

SPECIALIZZATIO NELLO
SPACCIO AZIENDALE 

Via Cardè 2/A
Torre San GiorgioOrario di apertura:

dal Lunedì al Sabato

8,30/12,30 • 14,30/18,30
Domenica Chiuso
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Circola sui social un’immagine della vittima a terra in piazza Garibaldi 

Il mistero della foto all’uomo ferito 
“Potrebbe aver fatto tutto da solo”

Vincenti deve 
restare in carcere 
Ma le indagini 
non si fermano 
Il gip ieri ha convalidato il fermo del proprietario 
della cascina esplosa a Quargnento 

SILVANA MOSSANO 

ALESSANDRIA 

C’erano due timer a Quar-
gnento: nelle intenzioni di 
vincenti il primo doveva es-
sere settato all’1,28 il secon-
do all’1,31. Ma il primo, pro-
babilmente  per  un  errore  
dello stesso Vincenti, è stato 
settato in realtà alla mezza-
notte precisa. Ed è anche sul-
la base di questa ricostruzio-
ne che Vincenti resta in car-
cere: il gip Aldo Tirone ha 
convalidato  ieri  il  fermo  
dell’imprenditore proprieta-

rio  della  cascina  di  Quar-
gnento arrestato nella notte 
tra venerdì e sabato per disa-
stro doloso, omicidio doloso 
plurimo e lesioni volontarie. 

Il gip ha anche emesso l’or-
dine  di  custodia  cautelare  
che lo tiene in carcere al Don 
Soria. 

Il dolo
La questione dei due timer è 
fondamentale: è sulla base 
di questa ricostruzione che a 
Vincenti è contestato il dolo, 
perché avendone program-

mati due e sapendo che uno 
scoppio c’era già stato, l’u-
mo avrebbe potuto avvisare 
e fermare le operazioni, pri-
ma che  la  casa  diventasse 
una trappola per i tre pom-
pieri sepolti dal crollo, Mar-
co Triches, Matteo Gastaldo 
e Antonino Candido. 

Il piano
Altro elemento importante 
è  la  lunga gestazione del  
piano. Vincenti ha confes-
sato di essere stato lui a far 
saltare in aria la sua casa di 

Quargnento, per incassare 
i  soldi  dell’assicurazione.  
Solo due mesi fa, ad ago-
sto, aveva esteso la polizza 
anche a danni dolosi provo-
cati da altri. 

Il piano, quindi, ce l’ave-
va già in testa e l’ha realizza-
to a tappe, cercando di non 
dare nell’occhio,  partendo 
dall’acquisto, presso vendi-
tori diversi, di bombole gpl 
di tipo domestico. Poi si è 
procurato, in un negozio di 
Alessandria, dei timer del ti-
po usato per accendere le lu-
cine di Natale: gli investiga-
tori, durante la perquisizio-
ne di venerdì pomeriggio 8 
novembre nella sua casa di 
via Modena ad Alessandria, 
gli hanno trovato sul comò 
della camera da letto il fo-
glietto con le istruzioni per 
far funzionare il temporiz-
zatore.

Le bombole
Le bombole erano sette,  è 
stato lo stesso Vincenti a for-
nire  il  numero  esatto:  le  
quattro che erano ancora se-
polte inesplose sotto le mace-
rie del crollo sono state recu-
perate domenica dagli artifi-
cieri  dei carabinieri,  impe-
gnati nelle delicatissime ope-
razioni. Gli accertamenti tec-
nici su queste e su tutti gli ele-
menti utili alla ricostruzione 
della vicenda nei minimi det-

tagli li  stanno eseguendo i 
Ris  dei  carabinieri,  dopo i  
cinque giorni di indagini sen-
za sosta che hanno consenti-
to di arrivare al fermo di Vin-
centi che, inchiodato dalle 
evidenze,  ha  confessato  il  
piano, pur continuando a ri-
petere che non voleva ucci-
dere.«Volevo solo incassare 
i  soldi  dell’assicurazione»,  
dice l’uomo, assistito dagli 
avvocati Vittorio Spallasso e 
Laura Mazzolini . La casa di 
Quargnento, da dove era ve-
nuto via due anni fa per tra-
sferirsi con la moglie ad Ales-
sandria, era stata messa in 
vendita, ma senza esito.

La posizione della moglie
E mentre il Comune di Quar-
gnento annuncia che si costi-
tuirà parte civile al processo, 
il lavoro degli investigatori, 
coordinati  dal  procuratore  
Enrico Cieri  ed Elisa Frus,  
non si ferma dopo la confes-
sione,  perché  restano  dei  
punti da chiarire: la procura 
sta  valutando  anche  un’e-
ventuale  contestazione  di  
frode alla compagnia di assi-
curazione. Anche la moglie 
Antonella Patrucco, alla qua-
le è formalmente intestata la 
proprietà della casa di Quar-
gnento, è indagata, ma a pie-
de libero, in concorso con il 
marito per gli stessi reati. —
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IL CASO

Dallo sport
l’omaggio
ai tre eroi

il paese 

Una petizione online
per il monumento 
ai ragazzi caduti

Q
ualcuno ha fotogra-
fato quell’uomo ri-
verso a terra in piaz-
za Garibaldi, in una 

pozza di sangue. È sull’asfal-
to  del  parcheggio,  visibil-
mente ferito al collo. Jeans 
e giaccone blu impregnati 
di sangue, sguardo perso ed 
espressione confusa. Di fian-
co una bottiglia rotta in un 
sacchetto di plastica. Quel-

lo scatto gira da due giorni 
sui social e sugli smartpho-
ne, tramite WhatsApp. Pare 
l’abbia scattata un alessan-
drino che lavora in quella zo-
na: è la stessa persona che 
ha dato l’allarme? 

Questo ancora non è sta-
to  appurato,  quello  che è  
certo  è  che  nessuno  può  
aver pensato davanti al feri-
to che si trattasse semplice-
mente di «un uomo svenu-
to» come sarebbe stato rife-
rito in un primo tempo da 

chi ha chiamato i carabinie-
ri. E che chi ha scattato quel-
la foto è un testimone che 
potrebbe fornire qualche in-
dicazione  ai  carabinieri.  
Per i  quali però, potrebbe 
non trattarsi di un accoltel-
lamento, ma di un inciden-
te: secondo una prima rico-
struzione, italiano sarebbe 
caduto e si sarebbe ferito al-
la gola da solo. Le indagini 
sono comunque in corso e 
l’uomo – italiano, già noto 
alle  forze  dell’ordine  e  a  

molti alessandrini che lo ve-
dono spesso girare in cen-
tro città – è ancora grave, ri-
coverato  in  Rianimazione  
all’ospedale di Alessandria. 
Se ce la farà a riprendersi sa-
rà lui stesso a poter chiarire 
che cosa è accaduto domeni-
ca pomeriggio, intorno alle 
14,30, nel  parcheggio che 
era pieno di auto - e tante 
stavano ancora arrivando - 
per la fiera di San Baudoli-
no nelle vie del centro. La zo-
na è  piena di  telecamere,  
ma  pare  improbabile  che  
qualcuna di queste abbia ri-
preso la scena, avvenuta di-
stante dai portici in mezzo a 
due auto. Possono solo aiu-
tare a individuare movimen-
ti sospetti, sempre che ve ne 
siano stati. V. F. —
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Anche  il  mondo  dello  
sport  ha  tributato  un  
omaggio ai vigili del fuoco 
morti a Quargnento. Al Dlf 
di Alessandria, durante il 
Trofeo di San Baudolino ri-
servato alle categorie gio-
vanili,  è stato esposto lo 
striscione in memoria  di  
Marco Triches ed era pre-
sente al completo la squa-
dra degli Old Barberans in 
cui giocava il pompiere. A 
Gavi, invece, dirigenti e ti-
fosi hanno esposto una fo-
to gigante di Matteo Ga-
staldo  allo  stadio  Pede-
monte prima del fischio d’i-
nizio della partita col Lu-
cento e il club biancogra-
nata ha devoluto l’incasso 
della gara all’associazione 
Vigili del Fuoco. L. LO.

«Un semplice gesto di vici-
nanza alle famiglie, in memo-
ria dei vigili del fuoco cadu-
ti». Il parroco di Quargnen-
to, don Mario Bianchi, comu-
nica che sono stati raccolti 
più di duemila euro durante 
la messa solenne organizza-
ta domenica mattina in pae-
se. «Saranno versati sul con-
to  corrente  dell’associazio-
ne Vigili del Fuoco di Alessan-
dria. Continuiamo a tener vi-
va la memoria, l’affetto e la 
preghiera al Signore. Cammi-
niamo con la prospettiva del-
la Pasqua, rispondiamo alla 
morte costruendo gesti e pa-
role di giustizia, di misericor-
dia e di vita». Intanto su Chan-
ge. org è comparsa la petizio-
ne dei quargnentini per un 
monumento ai pompieri in 
piazza: «Dopo la tragedia – si 
legge – tutti i cittadini chiedo-
no dal profondo del loro cuo-
re di rendere omaggio ai tre 
eroi Marco, Antonino e Mat-
teo caduti nella terribile not-
te del 5 novembre con la co-
struzione di un monumento 
nella piazza del paese». V. F. 

I rilievi dei carabinieri e la pozza di sangue in piazza Garibaldi
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tortona

Onde elettromagnetiche
L’indagine dell’Arpa
“Valori sotto i limiti” 

GIAMPIERO CARBONE

Il piano cave del Terzo valico 
dei Giovi promosso a pieni 
voti dal Tar. I giudici hanno 
respinto, con motivazioni si-
mili, tutti i ricorsi presentati 
da associazioni e Comuni tra 
il 2015 e il 2017 contro le deli-
bere della Regione e altri atti 
che indicavano una decina di 
ex cave di ghiaia, sabbia e ar-
gilla come siti di deposito del-
lo smarino del Terzo valico 
prodotto dallo scavo del tun-
nel appenninico e altri come 
siti di prelievo dei materiali 
per la costruzione della linea 
ferroviaria.

I timori erano legati soprat-
tutto all’amianto nelle rocce 
e agli schiumogeni nello sma-
rino. Il primo ricorso portava 
la firma di Pro Natura, asso-
ciazione Anpana e alcuni cit-
tadini e riguardava le cave di 
Alessandria,  come  Clara  e  
Buona e Cascina Bolla, Poz-
zolo Formigaro (Ponzana e 
Pelosi),  Tortona  (Castello  
Bollo) e Frugarolo-Casalcer-
melli (Pitocca).

Al Tar si era rivolto anche il 
Comune di Pozzolo Formiga-
ro, dove si trova il maggior 
numero di cave per il Terzo 
valico, delle quali ben tre a ri-

dosso dell’abitato di Bettole 
di Tortona (cava Bettole, Pe-
losi e Cascinone). Anche l’Ac-
quese è interessato dallo sma-
rino, per questo Acqui Terme 
e Strevi e poi Sezzadio, con 
un ricorso in proprio, aveva-
no chiesto di annullare l’auto-
rizzazione  all’utilizzo  della  
ex cava di cascina Opera pia 
2, situata sopra la falda acqui-
fera  di  Sezzadio-Predosa,  
che alimenta gli acquedotti. 

Nessuno dei quattro ricor-
si  è  stato accolto.  I  giudici  
hanno evidenziato come le 
ex cave erano già state auto-
rizzate dai singoli Comuni e 

che la Regione si è limitata 
ad autorizzare il loro impie-
gato in capo al Cociv per lo 
smarino. «Per cascina Pelosi, 
a Pozzolo – scrive il Tar – l’au-
torizzazione consente il riem-
pimento con terre e rocce pro-
venienti da scavi e materiali 
inerti, di provenienza ester-
na, esclusi i rifiuti. È, quindi, 
ammesso il riempimento con 
materiali esterni».

Per quanto riguarda le ex 
cave situate sopra la falda, 
come  Opera  Pia  a  Sezza-
dio, le sentenze ricordano 
che la Provincia aveva im-
posto l’uso di materiale sca-
vato in loco per ritombare 
la falda prima del deposito 
dello smarino.

Secondo il Tar, quindi, nes-
suna lacuna nelle autorizza-
zioni regionali.

Tutti i ricorrenti sono stati 
condannati a risarcire il Co-
civ con somme che vanno da 
4 mila a 5 mila euro. —
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Il  Parco  regionale  dell’Alta  
Val Borbera, istituito appena 
otto mesi fa, è già a rischio? 
Secondo  l’amministrazione  
comunale di Carrega Ligure 
la mancata previsione di una 
sede e di personale in paese 
mette a repentaglio la parten-
za della nuova area protetta.

Il sindaco Marco Guerrini 
contesta  la  decisione  delle  
Aree protette  dell’Appenni-
no Piemontese, gestore del 
Parco, di prevedere una sede 
unica a Bosio, dove concen-
trare tutto il personale, com-
presi i futuri neo assunti. Ri-
corda Guerrini: «Per la sede 
abbiamo migliorato l’ufficio 
informativo  dell’ente,  già  
presente nel municipio, spen-
dendo fondi del Comune e 
statali  mentre  l’Appennino  
Piemontese e la Regione de-
stinavano cospicue risorse a 
una nuova sede a Bosio, ulte-
riore all’esistente». Si tratta 
di  55  mila  euro  destinati  
quindi all’ex asilo bosiese, fu-
turo riferimento per tutti i di-
pendenti. Carrega ha chiesto 
alla Regione di «congelare le 
procedure di assunzione dei 
nuovi cinque dipendenti», af-

finché siano i futuri ammini-
stratori dell’Appennino Pie-
montese a decidere. Guerri-
ni ricorda: «Da Bosio, per rag-
giungere Carrega dovranno 
percorrere 104, 2 km tra an-
data e ritorno con due ore e 
mezza di viaggio complessi-
ve. Il Parco sarà abbandona-
to o ci sarà un enorme spreco 
di risorse». 

Dino  Bianchi,  presidente  
in scadenza dell’ente di Bo-
sio, replica: «Bosio è geografi-
camente centrale rispetto a 
un territorio che va dall’Alta 
Val Borbera alle Langhe di 
Spigno Monferrato. La chiu-
sura di  tutti  gli  uffici  delle 
due sedi di Lerma e Bosio, 
che avranno un’altra destina-
zione, è dovuta a esigenze di 
bilancio dettate dalla Regio-
ne. Solo i guardiaparco po-
tranno muoversi ogni giorno 
sul territorio usufruendo di 
sedi decentrate dove prende-
re  servizio  (senza  quindi  
computare eventuali trasferi-
menti ai fini dell’orario di la-
voro), da individuare in colla-
borazione con i Comuni inte-
ressati». G. C. —
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la protesta del sindaco 

“Il nuovo parco 
deve avere una sede 
anche a Carrega” 

GIAMPIERO CARBONE

GAVI

Trentadue  famiglie  di  Gavi  
chiedono trasparenza sui pro-
getti che verranno attuati per 
tutelare le loro case e i loro be-
ni dalle frane e dagli allaga-
menti. Domenica mattina, nel 
circolo parrocchiale, è nato il 
comitato Pro Gavi. Presenti ol-
tre cinquanta persone, non tut-
ti  direttamente  danneggiati  
dal maltempo del 21 ottobre 
ma comunque decisi  a  dare 
una mano ai circa trenta iscrit-
ti al comitato, promosso dal 
commercialista Mario Priano, 
che si è visto allagare per la se-
conda volta in cinque anni la 
farmacia e i garage sotterra-
nei di piazza Dante.

«L’obiettivo del comitato - 
ha spiegato il professionista - 
è comune a tutte le persone 
danneggiate  dall’alluvione:  
essere informati  dalle istitu-
zioni sui progetti in program-
ma per risollevare Gavi da que-

sta situazione disastrosa. Il no-
stro gruppo sarà apolitico e  
apartitico.  Nessun  ammini-
stratore pubblico potrà far par-
te e partecipare alle sedute del 
consiglio, in base allo statuto 
che approveremo. Comincere-
mo con il chiedere i documen-
ti per conoscere la situazione 
attuale e le intenzioni per la si-
stemazione  dei  versanti».  A  
Gavi, attualmente, ci sono 51 
persone che hanno dovuto la-
sciare le loro abitazioni, con 
34 edifici dichiarati inagibili. 
Numerosi sfollati erano all’as-
semblea. «Voglio salvaguarda-
re la mia casa dal fango - ha 
detto  Graziella  Filemio,  che  
abita nel rione di Monserito, il 
più colpito dalle frane cadute 
dalla collina del Forte insieme 
a via Garibaldi -. Non è possibi-
le essere costretti a lasciare la 
propria abitazione ogni volta 
che piove forte».

«Io ho perso tutto – ha detto 
Angela Agostino, insegnante 

e presidente dell’associazione 
Fuoriclasse,  punto  di  riferi-
mento di tanti bambini gavie-
si -. La sede della mia attività, 
in via Bertelli, è stata allagata 
e ho potuto ripartire grazie a 
un privato che mi ha concesso 
i suoi spazi in via Mameli».

Inevitabili i riferimenti alla 
decisione di Nicoletta Albano, 
vicesindaco di Gavi, di negare 
la sala della Croce Rossa (di 
cui è presidente) e di sostene-
re, in sostanza, che la creazio-
ne del comitato sarebbe una 
«mancanza di rispetto nei con-
fronti del Comune». Secondo 
Clara Schutzmann, «purtrop-
po dalla presidente della Cri è 
stata fatta della dietrologia ri-
spetto alle intenzioni del comi-
tato». Mario Priano ha ricorda-
to che «ci sono persone a cui 
hanno detto di andare via di 
casa senza dare nessun’altra 
indicazione.  Non  sappiamo  
nulla sui lavori che intendono 
fare sul versante del Forte». 

Il Comune ha assegnato in 
via d’urgenza una serie di in-
terventi per fermare le frane 
che incombono sulle case, con 
la costruzione di nuove reti e 
barriere, come dopo il 2014. 

Saranno risolutivi? L’assem-
blea ha scelto Elena Botta co-
me presidente, Andrea Toso-
notti e Giulio Priano come vi-
ce e Fabio della Monica come 
consigliere. 

Ora il comitato sarà costitui-
to con un atto e una comunica-
zione al Comune. —
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ANGELA AGOSTINO

PRESIDENTE ASSOCIAZ. 
FUORICLASSE

MARIO PRIANO

PROMOTORE COMITATO

NOVI & TORTONA

La mia sede allagata
e posso ringraziare
soltanto un privato
per la concessione
di spazi in via Mameli

MARIA TERESA MARCHESE

TORTONA

Sono di gran lunga al di sot-
to dei limiti, i valori delle on-
de radio emesse dalle an-
tenne telefoniche installate 
in città. I risultati dell’inda-
gine dell’Arpa sono rassicu-
ranti: il livello massimo rile-
vato è  stato  di  1,25 V/m 
(volt per metro) nell’area 
del Castello, contro un valo-
re di attenzione fissato dal-
la legge a 6 V/m e un limite 
di esposizione di 20 V/m.

Il 4 settembre e il 17 otto-
bre, nell’ambito di una atti-
vità di programmazione in-
terna, l’Arpa ha effettuato 
una  serie  di  misurazioni  
spot sul territorio comuna-
le per rilevare l’eventuale  
inquinamento  ambientale  
da  radiazioni  a  radiofre-
quenza e microonde, causa-
to dagli impianti di trasmis-
sione a banda larga e a ban-
da stretta. I valori hanno su-

perato 1 V/m solo in via Po-
stumia nell’area del Carre-
four (1,04) e nel parco del 
Castello in tre punti: davan-
ti a Villa Caritas (1,23), al 
campo di calcetto nell’area 
giochi (1,25) e nel viale di 
fronte al rudere delle mura 
(1,11), mentre nel prato da-
vanti alla torre era compre-
so tra 0 e 0,05.

In tutte le altre zone pre-
se in esame i valori non han-
no mai superato 1 V/m. So-
no: via Silvio Ferrari; viale 
De Gasperi nei pressi dei pa-
lazzi delle case popolari e 
all’angolo con via Matteotti 
dove si trova la scuola me-
dia; e corso Romita di fron-
te allo Scolastico.

Oltre agli impianti instal-
lati dai diversi operatori te-
lefonici, c’è anche l’anten-
na radio dell’emittente loca-
le Radio Pnr che si trova sul 
Castello. —
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La minoranza consiliare di 
Basaluzzo accusa la pro lo-
co di mancanza di traspa-
renza ma l’associazione ri-
sponde per le rime. Il consi-
gliere comunale Rosanna 
Borsa, già del partito dei 
Pensionati, sostiene che la 
pro loco non ha reso pubbli-
ci di bilanci relativi agli an-
ni 2017 e 2018. «Siccome 
l’associazione  –  sostiene  
Borsa – collabora con il Co-
mune e ha in uso gratuito 
alcune proprietà comuna-
li,  come  il  capannone,  il  
piazzale delle feste, le cuci-
ne e il palco, la cittadinan-
za deve conoscere i conti. 
Ci  siamo anche  rivolti  al  
Prefetto».

Eleonora Norbiato, pre-
sidente della pro loco, re-
plica: «Per legge, la nostra 
associazione,  essendo  di  
natura  privatistica,  deve  
rendere noto il bilancio so-
lo ai suoi soci, cosa che av-
viene  regolarmente.  È  
quello che in passato abbia-
mo già risposto alla signo-
ra Borsa, che continua pe-
rò a insistere, senza però 
pubblicare il bilancio della 
sua associazione, Il Venta-
glio, che collabora anch’es-
sa con il Comune». «Quan-
do – conclude Norbiato – 
dal 2021 entrerà in vigore 
il registro del terzo settore, 
pubblicheremo sul nostro 
sito web il bilancio». G.C. —
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basaluzzo

La consigliera
e la Pro Loco 
litigano 
sui bilanci

La ex cava clara e buona diventata un lago prima dello smarino 

terzo valico

Piano cave, il Tar dà ragione al Cociv
Respinti i ricorsi dei Comuni: devono risarcire il Consorzio con somme dai 4 ai 5 mila euro

Chiediamo un quadro
della situazione
ed essere informati
su come intendano 
sistemare i versanti

L’area dove dovrebbe nascere il parco nella zona di Carrega Ligure 

gavi 

Nasce il comitato degli alluvionati 
“Ma è vietato l’ingresso ai politici”
Polemica tra i promotori e la vice sindaco che aveva negato i locali alla neonata associazione

Un’immagine del fango che ha travolto Gavi durante l’alluvione
ALBINO NERI

La tua casa a Prato Nevoso
Un nuovo grande progetto. Un investimento sicuro!

FISSA ORA IL TUO APPUNTAMENTO

PRATO NEVOSO SI CONFERMA UNA LOCALITÀ SCIISTICA IN CONTINUA CRESCITA

CON IMPORTANTISSIMI INVESTIMENTI PREVISTI NEI PROSSIMI 5 ANNI.

345 5937107 - 348 6015761 - ufficiovendite@pratonevoso.com - www.chalethimalaya.com

MONOLOCALI
a partire da 102.000o

Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 285,00o

BILOCALI
a partire da 128.000o

Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 365,00o

TRILOCALI
a partire da 170.000o

Acconto del 20%

ad avanzamento lavori

Rate da 485,00o

Chalet Himalaya. Prenota ora il tuo appartamento
nella splendida cornice del Borgo Stalle Lunghe!

Con rendimento garantito fino al 5% sull’affitto del tuo appartamento!
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Ponzano in Monferrato dove è alta la qualità della vita

FRANCA NEBBIA

PONZANO

Non solo ha avviato pratiche 
che migliorano la qualità del-
la vita del paese, ma le ha an-
che promosse con convegni e 
incontri,  poi  rimbalzati  sui  
media. È per questo che il Co-
mune di Ponzano, rappresen-
tato dal sindaco Paolo Lava-
gno e da una rappresentanza 
del paese, ha ottenuto ieri a 
Pomaretto (Torino) non solo 
il marchio nazionale per la 
qualità della vita, ma anche il 
premio speciale per la comu-
nicazione. È stato conferito 
unicamente  a  Ponzano  su  
una sessantina di Comuni da 
tutta Italia. La manifestazio-
ne «Meeting nazionale  Co-
muni  fioriti»  che  Asproflor  
(associazione  nazionale  di  
florvivaisti), ha organizzato, 
vedeva una sì una sessantina 
di Comuni, ma solo 46 sono 
stati premiati con il marchio 
di qualità «Comune fiorito» 

che indica buone pratiche in-
trodotte per migliorare la vi-
ta dei propri cittadini e dei tu-
risti. Il Monferrato era rap-
presentato da quattro Comu-
ni. Ponzano, appunto, Cella 
Monte, Treville e Morano sul 
Po, ma solo i primi tre sono 
stati scelti dalla commissio-
ne giudicatrice «venuta in in-
cognito in paese – racconta 
Paolo Lavagno – anche per 
controllare lo stato del no-
stro cimitero». L’anno scorso 
alla manifestazione che ini-
zialmente premiava l’arredo 
fatto di fiori Cella Monte ave-
va ottenuto una classificazio-
ne di quattro fiori, Ponzano 
tre e Treville due.

Ma perché Ponzano ha avu-
to il premio speciale naziona-
le sulla comunicazione? «Per-
ché abbiamo promosso – di-
ce  Lavagno  –  convegni  sul  
verde, sui giardini, sulla bel-
lezza dei fiori, ma anche su 
trattamenti  da  attuare  sul  

verde rispettosi dell’ambien-
te, chiamando esperti di livel-
lo  nazionale.  Abbiamo  poi  
riavviato il premio dedicato 
ad Angelo Tosi (appassiona-
to giardiniere, morto di me-
sotelioma)». Ponzano orga-
nizza anche visite guidate a 
giardini storici di palazzi no-
biliari del paese e le immagi-
ni di aiuole fiorite e alberi se-
colari fanno la loro comparsa 
su giornali, riviste specializ-
zate e social. Per una buona 
qualità della vita sono state 
inaugurate aree pic-nic, cam-
per e una cornice panorami-
ca che si muove sulla bellez-
za del paesaggio, oltre ad ave-
re ben lavorato sulla lotta al-
le zanzare e alla flavescenza 
dorata ed avere mascherato i 
cassonetti  stradali  con alte  
siepi.

«Essere stati scelti tra una 
sessantina di Comuni più bla-
sonati di noi ci riempie d’or-
goglio». Anche gli altri Comu-
ni monferrini premiati han-
no avviato pratiche per una 
miglior vita con l’apertura di 
ostelli, centraline per ricari-
ca elettriche delle biciclette, 
manifestazioni per l’osserva-
zione  delle  stelle.  Visitare  
questi Comuni vuol dire im-
mergersi in veri giardini. 

Morano, pur avendo intra-
preso un’identica strada per 
ora non ce l’ha fatta a entrare 
nell’Olimpo dei Comuni fiori-
ti, ma era alla sua prima par-
tecipazione. —
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UNICO A RICEVERE IL RICONOSCIMENTO SPECIALE PER LA “COMUNICAZIONE GREEN”

Ponzano tra i “Comuni fioriti”
premiato per la qualità della vita
Quattro i paesi monferrini in gara. Il sindaco: “Siamo pieni di orgoglio” 

casale

L’assessore 
regionale 
in visita 
all’ospedale

CASALE & VALENZA

Un convegno ospitato ieri 
in Comune per la sensibiliz-
zazione su diabete e rischio 
cardiovascolare è stato oc-
casione  per  l’amministra-
zione di far visitare l’ospe-
dale Santo Spirito all’asses-
sore regionale alla Sanità 
Luigi Genesio Icardi. Il sin-
daco Federico Riboldi con 
gli assessori Maria Teresa 
Lombardi e Luca Novelli gli 
hanno prospettato criticità 
per  alcuni  dipartimenti.  
L’oncologia, dove si chiede 
di ripristinare la degenza, 
l’Ostetricia e la Ginecologia 
sotto la ventilata proposta 
di chiusura, il Pronto Soc-
corso da migliorare. «Il mio 
compito – ha risposto Icar-
di – non è chiudere ospeda-
li e reparti, ma migliorare 
la macchina sanitaria». Ora 
attende  una  relazione  da  
Casale. Si è intanto focaliz-
zata l’attenzione sulla possi-
bilità che il  Santo Spirito 
possa essere al centro dell’I-
stituto per il ricovero, la cu-
ra e la ricerca (Irccs) per la 
lotta all’amianto. F.N. —
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Alleanza tra Tim e Google
A Torino un data center
che porterà oltre 800 posti
L’ad Gubitosi: è una città che sa innovare, sarà tra i più avanzati d’Europa
L’obiettivo del Comune: partire entro l’inizio del 2021 e rilanciare l’indotto

SIMONE GALLOTTI

GENOVA

Il dossier sul retroporto di Ge-
nova sta andando avanti: Ales-
sandria è il luogo scelto e Psa, il 
principale terminalista del ca-
poluogo, tra i big mondiali del 
settore, ha deciso di giocare la 
partita. 

Il piano è emerso durante il 
forum tv del sito MediTelegra-
ph (gruppo Gedi) dedicato alla 
logistica degli scali liguri e alla 
zona  logistica  semplificata.  
«Vogliamo riutilizzare lo scalo 
ex Mercitalia come hub inter-
modale e logistico per dare un 
polmone ad Alessandria e allo 
scalo di Genova – spiega Rodol-
fo De Dominicis, numero uno 
di Uirnet, la società che sta se-
guendo il progetto – La legge 
prevede lo stanziamento di 2 
milioni di euro per realizzare lo 
scalo merci di Alessandria, per 
il revamping ferroviario. Il polo 
servirà per raggiungere con tre-
ni completi il mercato del Sud 
Europa». I soldi ci sono, gli stru-
menti software sono disponibi-
li proprio grazie a Uirnet, man-
cava  ancora  l’interesse  degli  
operatori. Almeno sino a pochi 
giorni fa. «Da parte nostra c’è 
un interesse importantissimo – 
ammette Gilberto Danesi, l’uo-
mo alla guida del principale ter-
minal container di Genova, rap-
presentante del colosso Psa di 
Singapore – Si tratta di un inve-
stimento a lungo termine e per 
questo siamo molto interessa-
ti: i retroporti sono fondamen-
tali per far volare i volumi di un 
terminal e fornire un servizio 
adeguato a navi camion e a tut-
ti gli altri operatori». 

L’altro capitolo su cui lavora 
De Dominicis è quello dei buf-
fer, hub dedicati ai camion e al 
trasporto su gomma più in ge-
nerale, che consentono alle mo-
trici di «lavorare per 24 ore con-
secutivamente» spiega il presi-
dente di Uirnet. Il meccanismo 
è semplice: il tir arriva nella zo-
na buffer,  lascia  il  rimorchio 
che  viene  poi  trasportato  da  

un’altra motrice verso la ban-
china. È una sorta di zona filtro 
per organizzare al meglio i tem-
pi di approdo al terminal por-
tuale:  «Deve  essere  un’infra-
struttura a basso impatto e non 
deve costare più di 10 milioni 
di euro. Il trasporto deve essere 
effettuato con energia pulita e 
a basso costo». L’idea di Uirnet 
è mettere a disposizione una 
flotta di «camion navetta» a bio-
metano o elettrici. «Il problema 
è che i camion hanno orari simi-
li per caricare la merce e scari-
carla in banchina» provocando 
così un intasamento nei magaz-
zini e nei terminal. Grazie all’a-
rea buffer il traffico viene gesti-
to ottimizzando i  tempi.  Nei  
prossimi giorni partirà una pri-
ma ricognizione con la manife-
stazione di interesse che servi-

rà a individuare le aree più ido-
nee. Una sorgerà in corrispon-
denza della A26 e l’altra nella 
parte  piemontese della  A7,  i  
due principali affluenti dei vo-
lumi di merce destinata al por-
to di Genova, da Pra’ a Sampier-
darena. «I terminal hanno ora 
un’operatività limitata e devo-
no poter lavorare anche di not-
te – spiega ancora De Domini-
cis – Proponiamo un modello 
che ha senso per il terminal di 
Psa che gestisce grandi volumi 
ma l’auspicio è  che  si  possa  
estendere. Così potremmo rad-
doppiare i container del por-
to». Il doppio trasporto per lo 
stesso  container  provoca  un  
aumento dei costi – la cosiddet-
ta rottura di carico –: lo scoglio 
è superabile anche grazie al de-
creto Genova. «Il contenitore 

di questa serie di efficienze lo-
gistiche che stiamo preparan-
do è la zona logistica semplifi-
cata – spiega Paolo Emilio Si-
gnorini, numero uno dell’Au-
thority di Genova e Savona – 
La legge ha creato la Zls, acce-
lerando  la  creazione  della  
mappa dei retroporti necessa-
rio ai nostri scali che rappre-
sentano il motore economico 
del Paese». Il cambio di passo 
avverrà anche con il Terzo Vali-
co: «Ci consentirà di avere uno 
sbocco in Europa, ma è fonda-
mentale  anche  concentrarci  
sulle opere accessorie – spiega 
il direttore investimenti di Rfi 
Vincenzo  Macello  –  Stiamo  
adeguando i tratti di linea con 
grossi interventi e poi arriverà 
l’accesso diretto ai porti». —
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la relazione semestrale

Amag reti idriche 
ha i conti in ordine 
“Possiamo investire”

GIUSEPPE BOTTERO

La scommessa è destinata a 
cambiare volto a un pezzo 
di città, rilanciando una del-
le troppe aree industriali ab-
bandonate. E in un futuro 
neppure troppo lontano, ra-
giona l’assessore all’Innova-
zione Marco Pironti, potrà 
mettere in moto un indotto 
in grado di dare lavoro a ot-
tocento  persone  tra  inge-
gneri e start-uppers. Un in-
tero ecosistema destinato a 
svilupparsi  attorno al  pri-
mo data center che nascerà 

dall’alleanza strategica da 
Tim e Google. I colossi della 
tecnologia hanno scelto di 
puntare su Torino e, garan-
tisce l’amministratore dele-
gato del gruppo della telefo-
nia, Luigi Gubitosi, sarà un 
«investimento importante. 
Oggi, per la conservazione 
e la protezione dei dati, ser-
vono strutture molto gran-
di e protette. E’ un settore 
che sta crescendo molto e 
questo  sarà  uno  dei  data  
center più avanzati d’Euro-
pa». Il luogo in cui sorgerà 

non è ancora stato definito, 
ma «tra qualche giorno sarà 
pronta una rosa di potenzia-
li location. C’è l’esigenza di 
partire in fretta» dice Chia-
ra Appendino.

Tempi stretti
La sfida è tagliare il nastro 
tra la fine del 2020 e l’inizio 
del 2021. Un obiettivo rag-
giungibile, spiega la sinda-
ca, «quando un privato deci-
de di fare un investimento, 
le  istituzioni  sono  al  suo  
fianco». 

La presenza di Tim in cit-
tà ha radici antiche: qui c’è 
il centro di ricerca e svilup-
po nei cui laboratori è stata 
sperimentata la prima con-
nessione 5G d’Italia, e sono 
stati resi disponibili i primi 
servizi rivolti ai privati. Ma 
con la spinta verso le nuove 
tecnologie  impressa  
dall’amministrazione,  gli  
investimenti hanno trovato 
nuove vie in cui incanalarsi.

La partnership storica
«Torino è sempre stata mol-
to attenta all’innovazione, 
ha un ottimo tessuto indu-
striale e fondazioni solide» 
riassume Gubitosi, convin-
to che occorra «fare siste-
ma, e questo è uno dei casi 
in cui è particolarmente va-
lido, perché assieme al Pae-
se cresce il mercato». 

La nuova rete 5G
L’altra partita, che si gioca 
in parallelo, riguarda gli uti-
lizzi  pratici  delle  tecnolo-
gie. Mentre annunciava il  
progetto data center, il top 
manager lanciava la prima 
rete  live  5G  Edge  Cloud  
d'Europa con droni connes-
si. E' considerata la chiave 
di svolta per la diffusione di 
servizi digitali della smart 
city: sicurezza dei cittadini, 

automobili a guida autono-
ma, monitoraggio ambien-
tale e industria 4.0. Nel con-
creto, i droni saranno utiliz-
zati per monitorare e racco-
gliere informazioni sul Po, 
per controllare il  restauro 
degli  edifici  e  nei  parchi  
pubblici, come «sentinelle» 
al servizio della sicurezza. 

Il nodo delle regole
E’ un passaggio delicato, an-
che a livello normativo, e 
Gubitosi ne è consapevole. 
«La tecnologia deve essere 

regolata»,  spiega.  Nel  go-
verno,  però,  troverà  una  
sponda forte. «La ministra 
dell’Innovazione Paola Pisa-
no ha fatto un’esperienza in 
città nel testare i droni e le 
nuove tecnologie. Credo ci 
sia  una  buona  sensibilità  
per accompagnare il percor-
so. Noi lavoriamo in part-
nership, ma sempre in for-
ma di sperimentazione». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Lo scalo ferroviario di Alessandria

ALESSANDRIA 

Amag Reti idriche ha i conti 
in ordine e questo consenti-
rà di chiedere (e ottenere) fi-
nanziamenti per poter fare 
investimenti. È quanto dico-
no i numeri dell’ultima rela-
zione semestrale: 71 milioni 
di euro di patrimonio netto e 
oltre 24 milioni  di  crediti.  
«Amag Reti Idriche è una so-
cietà sana e fortemente patri-
monializzata  –  commenta  
Paolo Arrobbio che nei gior-
ni scorsi è stato eletto presi-
dente del Comitato di gestio-
ne della Rete Idrica Agc – e 
questo  rende  possibile  un  
piano di investimenti di 25 
milioni di euro con il sistema 
bancario, grazie ai risultati 
della società. Dal conto eco-
nomico  semestrale  -–  ag-
giunge  –  si  evince  un’alta  
marginalità pari a 1,9 milio-
ni di euro ante imposte, deri-
vante dalla dinamica evolu-
tiva della tariffa, dai maggio-
ri ricavi conseguenti all’ac-
quisizione di nuovi Comuni 
ed ai minori costi sostenuti, 
marginalità che va ben oltre 
le prudenze del budget che 
prevedeva  un  risultato  di  
0,15 milioni di euro. La mar-
ginalità evidenziata consen-
tirà in sede di chiusura di fi-
ne anno di operare un ulte-

riore  accantonamento  in  
fondo svalutazione crediti,  
rafforzando la società». 

Arrobbio evidenzia che i 
crediti iscritti  a bilancio al 
30  giugno  devono  essere  
suddivisi  fra  crediti  verso  
clienti già fatturati (12,6 mi-
lioni di euro) e crediti per fat-
ture da emettere (11,6 milio-
ni di euro). «Amag reti idri-
che è oggi in grado di chiede-
re al sistema bancario un fi-
nanziamento a  medio-lun-
go termine di circa 25 milio-
ni di euro, per dar corso agli 
investimenti previsti dal Pia-
no d’Ambito6 Alessandrino, 
garantendo  la  capacità  di  
rimborso del debito. A mag-
gior ragione la richiesta di fi-
nanziamento è  da  leggere  
anche alla luce del prolunga-
mento  della  concessione  
idrica al 2034. La società – 
conclude – acquisirà sempre 
maggiore valore di mercato. 
Questo è confermato dai re-
ports di importanti investito-
ri ed operatori del settore da 
cui si evince che il business 
dei prossimi anni sarà rap-
presentato  dalla  gestione  
dalle reti, in particolare quel-
le idriche, data l’importanza 
che il bene acqua andrà sem-
pre più ad assumere». V. F. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la scheda

I super poli
dove si elaborano
le informazioni

La semestrale: 71 milioni di patrimonio netto, oltre 24 di crediti 

I droni saranno usati
per monitorare i fiumi 

e la sicurezza 
nei parchi pubblici

500
I milioni di ricavi 

previsti per il 2020
per la newco creata 

da Tim e Google

L’interno di un data center di Google: quello che nascerà a Torino è il primo frutto dell’alleanza tra il colosso di Mountain View e Tim

Un data center, o centro di 
elaborazione dati, è l’unità 
organizzativa che  coordi-
na e mantiene le apparec-
chiature e i servizi di gestio-
ne dei dati, cioè l’infrastrut-
tura informatica a servizio 
di una o più aziende. In al-
cune realtà sono strutture 
organizzate su scala indu-
striale  ed  operano  utiliz-
zando una quantità di ener-
gia elettrica paragonabile 
a quella di una città di pic-
cole  dimensioni.  Attual-
mente Tim ha ventidue da-
ta center in tutta Italia. A 
Torino nascerà il primo po-
lo figlio della partnership 
con Google. Assieme i due 
gruppi daranno vita a una 
«newco» annunciata in oc-
casione della pubblicazio-
ne dei conti dell’ultimo tri-
mestre. —

il piano emerso durante il forum tv del sito MediTelegraph 

Retroporto di Genova
“Abbiamo scelto Alessandria”
Psa, il principale terminalista: “Un investimento a lungo termine”
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Alleanza tra Tim e Google
A Torino un data center
che porterà oltre 800 posti
L’ad Gubitosi: è una città che sa innovare, sarà tra i più avanzati d’Europa
L’obiettivo del Comune: partire entro l’inizio del 2021 e rilanciare l’indotto

SIMONE GALLOTTI

GENOVA

Il dossier sul retroporto di Ge-
nova sta andando avanti: Ales-
sandria è il luogo scelto e Psa, il 
principale terminalista del ca-
poluogo, tra i big mondiali del 
settore, ha deciso di giocare la 
partita. 

Il piano è emerso durante il 
forum tv del sito MediTelegra-
ph (gruppo Gedi) dedicato alla 
logistica degli scali liguri e alla 
zona  logistica  semplificata.  
«Vogliamo riutilizzare lo scalo 
ex Mercitalia come hub inter-
modale e logistico per dare un 
polmone ad Alessandria e allo 
scalo di Genova – spiega Rodol-
fo De Dominicis, numero uno 
di Uirnet, la società che sta se-
guendo il progetto – La legge 
prevede lo stanziamento di 2 
milioni di euro per realizzare lo 
scalo merci di Alessandria, per 
il revamping ferroviario. Il polo 
servirà per raggiungere con tre-
ni completi il mercato del Sud 
Europa». I soldi ci sono, gli stru-
menti software sono disponibi-
li proprio grazie a Uirnet, man-
cava  ancora  l’interesse  degli  
operatori. Almeno sino a pochi 
giorni fa. «Da parte nostra c’è 
un interesse importantissimo – 
ammette Gilberto Danesi, l’uo-
mo alla guida del principale ter-
minal container di Genova, rap-
presentante del colosso Psa di 
Singapore – Si tratta di un inve-
stimento a lungo termine e per 
questo siamo molto interessa-
ti: i retroporti sono fondamen-
tali per far volare i volumi di un 
terminal e fornire un servizio 
adeguato a navi camion e a tut-
ti gli altri operatori». 

L’altro capitolo su cui lavora 
De Dominicis è quello dei buf-
fer, hub dedicati ai camion e al 
trasporto su gomma più in ge-
nerale, che consentono alle mo-
trici di «lavorare per 24 ore con-
secutivamente» spiega il presi-
dente di Uirnet. Il meccanismo 
è semplice: il tir arriva nella zo-
na buffer,  lascia  il  rimorchio 
che  viene  poi  trasportato  da  

un’altra motrice verso la ban-
china. È una sorta di zona filtro 
per organizzare al meglio i tem-
pi di approdo al terminal por-
tuale:  «Deve  essere  un’infra-
struttura a basso impatto e non 
deve costare più di 10 milioni 
di euro. Il trasporto deve essere 
effettuato con energia pulita e 
a basso costo». L’idea di Uirnet 
è mettere a disposizione una 
flotta di «camion navetta» a bio-
metano o elettrici. «Il problema 
è che i camion hanno orari simi-
li per caricare la merce e scari-
carla in banchina» provocando 
così un intasamento nei magaz-
zini e nei terminal. Grazie all’a-
rea buffer il traffico viene gesti-
to ottimizzando i  tempi.  Nei  
prossimi giorni partirà una pri-
ma ricognizione con la manife-
stazione di interesse che servi-

rà a individuare le aree più ido-
nee. Una sorgerà in corrispon-
denza della A26 e l’altra nella 
parte  piemontese della  A7,  i  
due principali affluenti dei vo-
lumi di merce destinata al por-
to di Genova, da Pra’ a Sampier-
darena. «I terminal hanno ora 
un’operatività limitata e devo-
no poter lavorare anche di not-
te – spiega ancora De Domini-
cis – Proponiamo un modello 
che ha senso per il terminal di 
Psa che gestisce grandi volumi 
ma l’auspicio è  che  si  possa  
estendere. Così potremmo rad-
doppiare i container del por-
to». Il doppio trasporto per lo 
stesso  container  provoca  un  
aumento dei costi – la cosiddet-
ta rottura di carico –: lo scoglio 
è superabile anche grazie al de-
creto Genova. «Il contenitore 

di questa serie di efficienze lo-
gistiche che stiamo preparan-
do è la zona logistica semplifi-
cata – spiega Paolo Emilio Si-
gnorini, numero uno dell’Au-
thority di Genova e Savona – 
La legge ha creato la Zls, acce-
lerando  la  creazione  della  
mappa dei retroporti necessa-
rio ai nostri scali che rappre-
sentano il motore economico 
del Paese». Il cambio di passo 
avverrà anche con il Terzo Vali-
co: «Ci consentirà di avere uno 
sbocco in Europa, ma è fonda-
mentale  anche  concentrarci  
sulle opere accessorie – spiega 
il direttore investimenti di Rfi 
Vincenzo  Macello  –  Stiamo  
adeguando i tratti di linea con 
grossi interventi e poi arriverà 
l’accesso diretto ai porti». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la relazione semestrale

Amag reti idriche 
ha i conti in ordine 
“Possiamo investire”

GIUSEPPE BOTTERO

La scommessa è destinata a 
cambiare volto a un pezzo 
di città, rilanciando una del-
le troppe aree industriali ab-
bandonate. E in un futuro 
neppure troppo lontano, ra-
giona l’assessore all’Innova-
zione Marco Pironti, potrà 
mettere in moto un indotto 
in grado di dare lavoro a ot-
tocento  persone  tra  inge-
gneri e start-uppers. Un in-
tero ecosistema destinato a 
svilupparsi  attorno al  pri-
mo data center che nascerà 

dall’alleanza strategica da 
Tim e Google. I colossi della 
tecnologia hanno scelto di 
puntare su Torino e, garan-
tisce l’amministratore dele-
gato del gruppo della telefo-
nia, Luigi Gubitosi, sarà un 
«investimento importante. 
Oggi, per la conservazione 
e la protezione dei dati, ser-
vono strutture molto gran-
di e protette. E’ un settore 
che sta crescendo molto e 
questo  sarà  uno  dei  data  
center più avanzati d’Euro-
pa». Il luogo in cui sorgerà 

non è ancora stato definito, 
ma «tra qualche giorno sarà 
pronta una rosa di potenzia-
li location. C’è l’esigenza di 
partire in fretta» dice Chia-
ra Appendino.

Tempi stretti
La sfida è tagliare il nastro 
tra la fine del 2020 e l’inizio 
del 2021. Un obiettivo rag-
giungibile, spiega la sinda-
ca, «quando un privato deci-
de di fare un investimento, 
le  istituzioni  sono  al  suo  
fianco». 

La presenza di Tim in cit-
tà ha radici antiche: qui c’è 
il centro di ricerca e svilup-
po nei cui laboratori è stata 
sperimentata la prima con-
nessione 5G d’Italia, e sono 
stati resi disponibili i primi 
servizi rivolti ai privati. Ma 
con la spinta verso le nuove 
tecnologie  impressa  
dall’amministrazione,  gli  
investimenti hanno trovato 
nuove vie in cui incanalarsi.

La partnership storica
«Torino è sempre stata mol-
to attenta all’innovazione, 
ha un ottimo tessuto indu-
striale e fondazioni solide» 
riassume Gubitosi, convin-
to che occorra «fare siste-
ma, e questo è uno dei casi 
in cui è particolarmente va-
lido, perché assieme al Pae-
se cresce il mercato». 

La nuova rete 5G
L’altra partita, che si gioca 
in parallelo, riguarda gli uti-
lizzi  pratici  delle  tecnolo-
gie. Mentre annunciava il  
progetto data center, il top 
manager lanciava la prima 
rete  live  5G  Edge  Cloud  
d'Europa con droni connes-
si. E' considerata la chiave 
di svolta per la diffusione di 
servizi digitali della smart 
city: sicurezza dei cittadini, 

automobili a guida autono-
ma, monitoraggio ambien-
tale e industria 4.0. Nel con-
creto, i droni saranno utiliz-
zati per monitorare e racco-
gliere informazioni sul Po, 
per controllare il  restauro 
degli  edifici  e  nei  parchi  
pubblici, come «sentinelle» 
al servizio della sicurezza. 

Il nodo delle regole
E’ un passaggio delicato, an-
che a livello normativo, e 
Gubitosi ne è consapevole. 
«La tecnologia deve essere 

regolata»,  spiega.  Nel  go-
verno,  però,  troverà  una  
sponda forte. «La ministra 
dell’Innovazione Paola Pisa-
no ha fatto un’esperienza in 
città nel testare i droni e le 
nuove tecnologie. Credo ci 
sia  una  buona  sensibilità  
per accompagnare il percor-
so. Noi lavoriamo in part-
nership, ma sempre in for-
ma di sperimentazione». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Lo scalo ferroviario di Alessandria

ALESSANDRIA 

Amag Reti idriche ha i conti 
in ordine e questo consenti-
rà di chiedere (e ottenere) fi-
nanziamenti per poter fare 
investimenti. È quanto dico-
no i numeri dell’ultima rela-
zione semestrale: 71 milioni 
di euro di patrimonio netto e 
oltre 24 milioni  di  crediti.  
«Amag Reti Idriche è una so-
cietà sana e fortemente patri-
monializzata  –  commenta  
Paolo Arrobbio che nei gior-
ni scorsi è stato eletto presi-
dente del Comitato di gestio-
ne della Rete Idrica Agc – e 
questo  rende  possibile  un  
piano di investimenti di 25 
milioni di euro con il sistema 
bancario, grazie ai risultati 
della società. Dal conto eco-
nomico  semestrale  -–  ag-
giunge  –  si  evince  un’alta  
marginalità pari a 1,9 milio-
ni di euro ante imposte, deri-
vante dalla dinamica evolu-
tiva della tariffa, dai maggio-
ri ricavi conseguenti all’ac-
quisizione di nuovi Comuni 
ed ai minori costi sostenuti, 
marginalità che va ben oltre 
le prudenze del budget che 
prevedeva  un  risultato  di  
0,15 milioni di euro. La mar-
ginalità evidenziata consen-
tirà in sede di chiusura di fi-
ne anno di operare un ulte-

riore  accantonamento  in  
fondo svalutazione crediti,  
rafforzando la società». 

Arrobbio evidenzia che i 
crediti iscritti  a bilancio al 
30  giugno  devono  essere  
suddivisi  fra  crediti  verso  
clienti già fatturati (12,6 mi-
lioni di euro) e crediti per fat-
ture da emettere (11,6 milio-
ni di euro). «Amag reti idri-
che è oggi in grado di chiede-
re al sistema bancario un fi-
nanziamento a  medio-lun-
go termine di circa 25 milio-
ni di euro, per dar corso agli 
investimenti previsti dal Pia-
no d’Ambito6 Alessandrino, 
garantendo  la  capacità  di  
rimborso del debito. A mag-
gior ragione la richiesta di fi-
nanziamento è  da  leggere  
anche alla luce del prolunga-
mento  della  concessione  
idrica al 2034. La società – 
conclude – acquisirà sempre 
maggiore valore di mercato. 
Questo è confermato dai re-
ports di importanti investito-
ri ed operatori del settore da 
cui si evince che il business 
dei prossimi anni sarà rap-
presentato  dalla  gestione  
dalle reti, in particolare quel-
le idriche, data l’importanza 
che il bene acqua andrà sem-
pre più ad assumere». V. F. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

la scheda

I super poli
dove si elaborano
le informazioni

La semestrale: 71 milioni di patrimonio netto, oltre 24 di crediti 

I droni saranno usati
per monitorare i fiumi 

e la sicurezza 
nei parchi pubblici

500
I milioni di ricavi 

previsti per il 2020
per la newco creata 

da Tim e Google

L’interno di un data center di Google: quello che nascerà a Torino è il primo frutto dell’alleanza tra il colosso di Mountain View e Tim

Un data center, o centro di 
elaborazione dati, è l’unità 
organizzativa che  coordi-
na e mantiene le apparec-
chiature e i servizi di gestio-
ne dei dati, cioè l’infrastrut-
tura informatica a servizio 
di una o più aziende. In al-
cune realtà sono strutture 
organizzate su scala indu-
striale  ed  operano  utiliz-
zando una quantità di ener-
gia elettrica paragonabile 
a quella di una città di pic-
cole  dimensioni.  Attual-
mente Tim ha ventidue da-
ta center in tutta Italia. A 
Torino nascerà il primo po-
lo figlio della partnership 
con Google. Assieme i due 
gruppi daranno vita a una 
«newco» annunciata in oc-
casione della pubblicazio-
ne dei conti dell’ultimo tri-
mestre. —

il piano emerso durante il forum tv del sito MediTelegraph 

Retroporto di Genova
“Abbiamo scelto Alessandria”
Psa, il principale terminalista: “Un investimento a lungo termine”

MISURE, IMPRESE, FUTURO
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ore 10.00 - Strada delle Cacce, 91 - Torino

BANDO REGIONALE “VOUCHER INFRASTRUTTURE DI RICERCA” - INRiM INCONTRA LE PMI

MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2019 LASTAMPA 49

AL



GIORNALE DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA DAL 1925www.ilpiccolo.net MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2019 l Numero 89 l Anno XCIII l Euro 1,50

y
(7H

B5
J0
*QO

TK
KT
( +;

!=!=
!#!$

P
o

st
e 

it
al

ia
n

e 
S.

p
.A

. S
p

ed
iz

io
n

e 
in

 a
b

b
. p

o
st

al
e 

- 
D

.L
. 3

53
/2

00
3 

(c
o

n
v.

 in
 L

. 2
7/

02
/2

00
4 

n
º 

46
) 

ar
t.

1,
 c

o
m

m
a 

1,
 D

C
B

/A
L.

E
d

it
ri

ce
 S

O
.G

E
D

. S
rl

 A
le

ss
an

d
ri

a

16 BASALUZZO
L’ASILO DELLE SUORE
DIVENTERÀ PUBBLICO 17 VALENZA

IL BENVENUTO DELLA CITTÀ
A DON GIUSEPPE BODRATI 20 OVADA

SCIENTIFICO E LINGUISTICO
SONO UN’ECCELLENZA 22 CASALE MONFERRATO

CANOTTA NEROSTELLATA
PER LA JUNIOR BASKET

n Riverso in una pozza di sangue
nel mezzo di piazza Garibaldi, a po-
chi passi dal centro di Alessandria. È
la scena, da film splatter, che alcuni
passanti si sono trovati davanti do-
menica pomeriggio. L’uomo, con
un profondo taglio alla gola, è an-
cora vivo, ma non salvo.

MONICA GASPARINI a pagina 8

Cartavetrata
Quargnento ha le telecamere
che consentono di fare chia-
rezza su una catastrofe as-
surda; Alessandria le teleca-
mere non le ha (non molte,
non dove servirebbero), e ri-
mane il mistero sul fattaccio
di piazza Garibaldi. Un paese
batte un capoluogo che fati-
ca a vivere nel tempo in cui i
giovani che guadagnano di
più fanno gli influencer con
una webcam da tre soldi.

n «Il sindaco Cuttica dice che si è
trattato di un gesto idiota? Macchè:
chiamiamo le cose col loro nome.
Alessandria non è razzista, ma ne-
gare che i razzisti ci siano è un er-
rore».
Vittoria Oneto, consigliere comu-
nale, torna sul caso di mercoledì
quando, sull’autobus della linea 13,
s’è scontrata con una signora che
voleva impedire che una bambina
di colore si sedesse accanto a lei.
Il successivo post su Facebook ha o-
riginato reazioni di vario genere. «Il
fatto che molti mi ringrazino mi
preoccupa: quello che ho fatto io
dovrebbe essere la normalità».

MASSIMO BRUSASCO a pagina 23

n Giornata calda sul fronte Ilva: al
termine delle assemblee di ieri, in-
fatti, i dipendenti dello stabilimen-
to di Novi Ligure hanno dichiarato
uno sciopero di 24 ore per oggi.
I sindacalisti di Fiom Cgil, Fim Cisl e
Uilm Uil hanno perciò organizzato
un presidio davanti al sito indu-
striale a partire dalle 6, oltre a una
manifestazione di protesta (dalle 8
e per gran parte della mattinata) di
fronte alla Prefettura di Alessan-
dria. Questo perché i lavoratori in-

tendono sottolineare «l’allarme so-
ciale in atto e ribadire al Governo
che qualunque tipo di confronto
con l’azienda deve avvenire con il
nostro coinvolgimento».
Alla Pernigotti, intanto, si aspetta
giovedì: a Roma, infatti, è prevista
la presentazione del piano indu-
striale da parte della proprietà, la
famiglia turca Toksoz. Che acca-
drà?

LUCIANO ASBORNO a pagina 29

Il caso «I razzisti? Tra noi.
E negarlo è un errore»

Le crisi Ilva, oggi sciopero e protesta
Intanto la Pernigotti aspetta il piano

Alpini «Bocciati, ma adesso
chiediamo il raduno 2022»

Come nei film
Piazza Garibaldi:
uomo sgozzato
con una bottiglia

n Gli alpini alessandrini che voleva-
no l’adunata del 2021, fra un anno e
mezzo sfileranno a Udine. Abbiamo
perso l’assegnazione, «per giochi
non certo puliti», dice il presidente
della sezione, Bruno Dalchecco. Che,

però, non molla: «L’alleanza lombar-
do-veneta è stata decisiva, ma noi
non ci arrendiamo. Chiederemo di o-
spitare l’adunata del 2022».

SERVIZIO a pagina 11

Lo storico
Premio Matteotti
per Cesare Panizza
a Palazzo Chigi

Discarica Pitocca
«Non siamo quelli
del ‘no’ a tutto.
Ma lì è sbagliato»

n Cesare Panizza fa il bis. Lo studio-
so alessandrino l’anno scorso aveva
vinto il Premio Acqui Storia, ora ha
conquistato il Premio Matteotti del-
la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri. La cerimonia si è svolta a Palazzo
Chigi. Una grande soddisfazione per
Cesare, ricercatore dell’Istituto sto-
rico della Resistenza di Alessandria.

ALBERTO BALLERINO a pagina 40

n È scaduto il termine di presenta-
zioni delle osservazioni nell’inchiesta
pubblica per il progetto di ‘discarica di
rifiuti non pericolosi e riutilizzo a fini
turistico ricreativi’ tra i Comuni di Ca-
sal Cermelli e Frugarolo.
A voler far sentire la propria voce mo-
tivando le ragioni del «No» alla realiz-
zazione è il comitato Torrente Orba.

GIULIA BOGGIAN alle pagine 2 e 3

Funerali di Stato In migliaia hanno accompagnato
Marco, Matteo e Nino nell’ultimo, lungo, viaggio
n Alessandria ha voluto stringersi attorno a tre famiglie che hanno perso i loro cari e al Corpo dei vigili del
fuoco. I pompieri Marco Triches, Matteo Gastaldo e Nino Candido sono morti a Quargnento per un’e-
splosione assurda, architettata dal proprietario del casale, Gianni Vincenti, ora in carcere.

alle pagine 5, 6 e 7
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CRONACA

L’INCHIESTA
Convalidato il fermo di Vincenti,
in carcere per omicidio plurimo
La stretta dei Carabinieri è arrivata venerdì.
Il proprietario confessa di aver fatto esplodere
la magione perché oppresso dai debiti

n Il fermo di Giovanni (Gian-
ni) Vincenti, proprietario della
magione esplosa a Quargnen-
to, difeso dagli avvocati Vitto-
rio Spallasso e Laura Mazzoli-
ni, è stato convalidato dal Gip
(giudice per le indagini preli-
minari) Aldo Tirone. Resta in
carcere.

Le accuse della Procura
La Procura gli contesta il disa-
stro doloso, l’omicidio doloso
plurimo e le lesioni volontarie.
Nel crollo della cascina di via
San Francesco hanno perso la
vita tre vigili del fuoco (Marco
Triches, Matteo Gastaldo e An-
tonino Candido), sono rimasti
feriti il loro caposquadra Giu-
liano Dodero, il pompiere Lu-
ca Trombetta, e il Carabiniere
Roberto Borlengo.
Sotto la stretta delle indagini
dei Carabinieri (del Comando
Provinciale diretto dal colon-
nello Michele Lorusso) che
hanno lavorato con i colleghi
di Solero (diretti da Marco An-
gelini) e con la Polizia Giudi-
ziaria dei Vigili del Fuoco,
Gianni Vincenti, 55 anni, abita
in Alessandria, in via Modena,
è crollato venerdì sera. La mo-
glie, Antonella Patrucco, è in-
dagata, in concorso.

L’uomo avrebbe studiato il
piano per riuscire ad incassare
il premio dell’assi curazi one,
riattivata ad agosto e che pre-
vedeva anche danneggiamen-
to ed esplosione.
L’inchiesta è coordinata dalla
Procura di Alessandria, nella
persona del procuratore capo
Enrico Cieri e del sostituto E-
lisa Frus.
Dal momento dello scoppio,
gli inquirenti hanno continua-
to a scavare. Sono state trovare
le bombole gpl di tipo dome-
stico (posizionate in vari mo-
menti) usate per far saltare la
cascina e uno dei detonatori.
Gli ordigni sarebbero dovuti e-
splodere tutti all'1.30. La pri-
ma detonazione è avvenuta
per sbaglio: «Importante il
contributo dei tecnici del Ris di
Parma - ha spiegato il Procu-
ratore - Accidentalmente è sta-
to attivato un programma ul-
teriore a mezzanotte in punto.
Vincenti, proprietario della
magione, aveva aperto le

bombole il giorno prima e ha
ripetuto più volte agli inqui-
renti, durante la confessione
di venerdì, che non avrebbe
mai voluto quelle conseguen-
ze. Dopo il primo scoppio era
sconvolto ma avrebbe potuto
allertare i soccorsi che all’in -
terno c’erano ancora degli or-
digni inesplosi». Il timer è stato
acquistato in Alessandria, e
parte del ‘b u g ia r d in o ’ è stato
ritrovato sul comò della came-
ra da letto durante la perquisi-
zione.
«Un atto doloso per il premio
assicurativo - Il massimale di
assicurazione avrebbe dovuto
essere di 1 milione e mezzo».
La posizione della moglie di

GLI INQUIRENTI A dirigere le indagini è stato il procuratore
capo di Alessandria, Enrico Cieri foto Cecilia Ammazzalorso

L’omaggio
Jonny Castro:
«È il ritratto
di tre eroi»
n Il ritratto che immortala Mar-
co Triches, Matteo Gastaldo e An-
tonino Candido è stato uno dei
post più condivisi, su Facebook,
nei giorni della tragedia di Quar-
gnento. L’autore si chiama Jonny
Castro, vive in Pennsylvania (U-
sa) e, oltre ad essere un artista, è
un agente del Dipartimento di
Polizia di Philadelphia, dopo es-
ser stato veterano dell’esercito.

Da alcuni anni ritrae - con la fir-
ma Jonny Castro Art - agenti uc-
cisi mentre adempiono il loro do-
vere: un’attività che svolge al
100% a titolo gratuito, in sostegno
ai familiari dei caduti in servizio.

Contattato via social da ‘Il Pic-
colo’, ha infatti risposto con pia-
cere alla nostra richiesta di poter
pubblicare il dipinto, ringrazian-
doci con la frase “Thank you a-
gain for sharing the portrait of
these three heroes”, ovvero “Gra -
zie ancora per aver condiviso il ri-
tratto di questi tre eroi”. Eroi co-
nosciuti, oggi, anche negli Stati
Uniti.

MARCELLO FEOLA

Vincenti, ha spiegato il magi-
strato, è meritevole di ulteriore
accertamenti. L’accusa sostie-
ne che si sarebbe potuto evita-
re tutto questo se l’uomo aves-
se avvertito i soccorritori che
sulle loro teste erano attivate 5
bombole di gas.
Vincenti ha rilasciato una con-
fessione precisa ed esaustiva.
Ha detto di aver voluto solo
provocare danni a cose. Dopo
il fermo scattato nella notte tra
venerdì e sabato, dopo un lun-
go interrogatorio che ha visto
la sua posizione cambiare da
testimone ad indagato verso le
21, sabato si è tenuta l’udienza
di convalida in carcere, in
piazza don Soria. Vincenti ha
scelto di parlare e ha confer-
mato le dichiarazioni rese du-
rante la notte.

La storia della magione
Gli investigatori hanno scan-
dagliato la vita dell’uomo. La
casa era stata acquistata una
decina di anni fa per 450mila
euro. Il mutuo prevedeva rate
mensili di duemila euro. Col
tempo, però, l’uomo non è riu-
scito a mantenere i contratti.
Esperto programmatore ha la-
vorato anche per una agenzia
viaggi online. Ma le risorse, a
quel che sembra, erano ormai
agli sgoccioli. Ha tentato di
vendere la magione, ma l’ulti -
ma trattativa non è andata a
buon fine per circa 100mila
euro.
Così deve aver pensato di risol-
vere i guai finanziari facendo
saltare tutto. E i soldi dell’assi -
curazione avrebbero messo in
piedi la sua famiglia. La notte
in cui era programmata l’e-
splosione, però, i fatti sono an-
dati diversamente. E ha com-
messo una strage. Le indagini
sono ancora in corso.

MONICA GASPARINI

Inquadra
il codice col
tuo cellulare
per vedere
la dedica
del pompiere
violinista

La lunga notte di Quargnento. E dell’Italia
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Storia Pompieri morti nei soccorsi
per il primo bombardamento
n Non la follia di un uomo ma della guerra. Il 14 agosto 1940
un’esplosione nel corso dei soccorsi provoca la morte nella
cascina Pistona a Litta Parodi di cinque pompieri. L’episodio
si inserisce nella vicenda del primo bombardamento sul ter-
ritorio alessandrino, che costò la vita a quattordici persone.

La camera ardente La mamma di Antonino
abbraccia e accarezza la bara del figlio
n La mamma di Antonino
Candido abbraccia la bara
del figlio e l’accarezza con
dolcezza. Si siede accanto al
suo ragazzo, afferra la foto e
inizia a parlargli. A tratti
piange, abbraccia i famiglia-
ri, cerca di farsi forza perché
quello è il giorno dei funerali
solenni. Ma rimane lì, stretta
al feretro del figlio, perché è
contro natura e devastante
lasciarlo andare. In caserma

il flusso di chi vuole rendere
omaggio non si ferma. Non si
contano i fiori, le candele, gli
abbracci, e le lacrime. Il do-
lore è forte. Le conseguenze
di quello scoppio sono avvol-
te nella bandiera Tricolore:
nella camera ardente allesti-
ta al Comando dei Vigili del
Fuoco di Alessandria, ci sono
le salme di Marco Triches,
Matteo Gastaldo e Antonino
Candido. Da giovedì pome-

riggio (7 novembre) alle 17
tutta la città rende omaggio
ai tre Vigili del Fuoco.
Davanti ai feretri si inginoc-
chiano i colleghi, tutte le for-
ze dell’ordine e di soccorso a-
lessandrine. In centinaia la-
sciano un fiore, un biglietto. I
bambini delle scuole hanno
preparato disegni e pensieri
d’affetto: «Siete i nostri eroi».
Alessandria abbraccia i Vigili
del fuoco, stringe le mani dei

parenti delle vittime, cam-
mina silenziosa appoggian-
do la mano sulle bare. Geni-
tori, mogli, figli dovranno
convivere con una terribile
assenza, perché per Marco,
Matteo e Antonio venerdì
mattina è stato l’ultimo viag-
gio su quelle autogrù a loro
così familiari. Poi il lungo ap-
plauso.

M.GA.

DOLORE E ORGOGLIO La mamma di Antonino Candido alla camera ardente. Il papà del ragazzo, capo squadra dei Vigili del fuoco,
mostra la foto del figlio mentre il feretro esce dal duomo di Reggio Calabria. Un’altra città straziata dal dolore

L’iban Come aiutare
le famiglie dei caduti
n È l’Associazione nazionale Vigili
del Fuoco di Alessandria il punto di
riferimento per chi volesse sostene-
re le famiglie dei tre pompieri uccisi
a Quargnento. «Chiediamo a tutti
voi di essere vigile del fuoco per un
momento - l’appello - e di aiutare le

famiglie di Antonio, Marco e Mat-
teo. Tutto aiuta: grande o piccola
che sia, la vostra donazione sarà di
grande aiuto comunque». Ecco co-
me fare: Associazione Vigili del
Fuoco di Alessandria - Ubi Banca
regionale europea - Filiale di Ales-
sandria - Iban IT49 B03 1111 0400
0000 0000 5382 - Causale: ‘A sup-
porto delle famiglie dei deceduti’.

La proposta Canestri:
«Lancio una raccolta»
n Marcello Canestri, l’artefice del
fiume di sorrisi in Cittadella, lancia
una proposta. «Donerò 5 euro per
ogni pagamento nel mio studio fi-
no alla fine dell’anno. Voglio coin-
volgere tutta la città con la mia e-
nergia. Dobbiamo essere in tanti».

Il disegno Il cartellone
dei bimbi della ‘Carducci’
n Anche i piccoli allievi della scuo-
la dell’infanzia ‘Ca rdu cci’ han no
portato la loro testimonianza d’af -
fetto ai vigili del fuoco. Si tratta di
un cartellone realizzato dopo aver
condiviso, con le insegnanti, il tra-
gico fatto di Quargnento.

Comando Al telefono con l’inferno
«Così abbiamo gestito l’emergenza»

LA TELEFONATA Pasquale Santobello (a sinistra)
e Raffaele Sorrentino hanno coordinato i primi soccorsi

Pasquale Santobello e Raffaele Sorrentino sono
i militari che hanno ricevuto la prima chiamata,
sempre in contatto con il ferito Roberto Borlengo

n Lo ha motivato a resistere
per diciannove interminabili
minuti. Gli ha dato forza quan-
do i pensieri diventavano bui
come tutto quello che lo cir-
condava. Macerie. Lo ha cal-
mato quando la disperazione
rischiava di prendere il soprav-
vento. L’appuntato scelto Pa-
squale Santobello, che con il
collega appuntato Raffaele
Sorrentino, ha gestito l’emer -
genza della notte tragica di
Quargnento, è rimasto al tele-
fono con Roberto Borlengo (fe-
rito nell’esplosione) fino a
quando altri militari lo hanno
raggiunto.

«Probabile incendio»
«Avevamo inviato la pattuglia
(di Solero) in supporto ai Vigili
del Fuoco per un probabile in-
cendio in abitazione. Dopo cir-
ca mezz’ora arriva la telefonata
- racconta Santobello - Pensa-
vo fosse la comunicazione
d’intervento concluso. Così ho
risposto ‘D im m i’... ‘È esploso
tutto, stiamo morendo. Inviate
i soccorsi’». Pasquale Santo-

bello si rendo conto che la si-
tuazione è drammatica. E col
collega della centrale non par-
la. Sorrentino sa cosa fare.
Scatta l’allarme. «In 15 secondi
abbiamo inviato il 118 per i
soccorsi, e avvisato i Vigili del
Fuoco. Sotto le macerie c’era -
no colleghi nostri e loro. Abbia-
mo inviato sul disastro tutte le
pattuglie che avevamo a dispo-
sizione. La pattuglia del Radio-
mobile, Solero (col comandan-
te Marco Angelini) e San Giu-
liano Vecchio». Sorrentino
muoveva la macchina dei soc-
corsi, Santobello parlava con
Borlengo. «Il primo pensiero e-
ra che non cadesse la linea, al-
trimenti non avremmo più po-
tuto localizzarlo sotto le mace-
rie. Sentivo le urla, ho immagi-
nato che fossero dei Vigili del
Fuoco. Le sentivo distinta-

mente, pensavo fossero tutti
vicini. Abbiamo comunicato ai
pompieri che potevano essere
coinvolte cinque persone, tra i
nostri e i loro». Intanto, le pat-
tuglie stanno convergendo sul
posto. «Roberto (Borlengo, n-
dr) è sempre stato lucido, mi
dava indicazioni. È stato ecce-
zionale».

Le urla e gli scavi
I Carabinieri arrivano in via
San Francesco grazie alle indi-
cazioni del ferito, rimbalzate
dalla centrale. Iniziano a sca-
vare dove sentono le urla. È
buio. «Ho chiesto a Roberto se
vedesse i soccorritori. Mi ha
detto di no, così ho capito che i
colleghi avevano trovato i Vigili
del Fuoco feriti. Ho chiesto che
almeno un militare si spostas-
se per cercare Roberto. Era sot-
to le macerie, la direzione era il
pick up dei pompieri. Così
l’hanno raggiunto, era dalla
parte opposta rispetto all’i n-
gresso. Quando mi ha confer-
mato che lo avevano trovato gli
ho detto che avrei riattaccato
perché dovevamo andare a-
vanti a coordinare i soccorsi». Il
tono di Santobello è sempre ri-
masto calmo, pacato, profes-
sionale. È in centrale da 25 an-

ni: «Mi erano capitate altre e-
mergenze, mai di questa porta-
ta. Siamo preparati al peggio, e
mi sono detto che non poteva-
mo farci prendere dal panico.
Altrimenti sarebbe stata la fi-
ne». Il militare era l’unico con-
tatto con il collega sotto le ma-
cerie. «L’unica cosa era stare
calmi - spiegano Santobello e
Sorrentino - e gestire al meglio
l’emergenza». Gli occhi di Pa-
squale si velano di lacrime
quando ripensa alle grida:
«Sentivo quelle urla ma non
non potevo farmi prendere
dall’emozione. Ho cercato di e-
straniarmi il più possibile e fare
quello per cui siamo stati adde-
strati. Però quelle urla... Ho
sentito una sola volta quella
conversazione, per compilare
la scheda d’intervento. Non
credo la sentirò più...». Sorren-
tino è in centrale da quattro an-
ni, e non ha avuto bisogno di
indicazioni. I due militari han-
no lavorato in perfetta sinto-
nia, non c’era bisogno di par-
lare. «Non c’è stato bisogno di
dirgli alcunché - interviene
Santobello - Su come gestire i
soccorsi e chi chiamare». «Agi-
tarsi non avrebbe portato a
nulla - interviene Sorrentino -
Dovevamo farci coraggio per
aiutarli». «È una pattuglia che
conosciamo, l’abbiamo spesso
in turno. Quel giorno, a mezzo-
giorno, erano venuti a salutar-
ci. ‘Ci sentiamo stanotte’ ci sia-
mo detti». Poi, poco dopo
l’1.30, l’inferno.

MONICA GASPARINI

Inquadra
il codice col
tuo cellulare
per ascoltare
la telefonata
dal luogo
dell’esplosione

La lunga notte di Quargnento. E dell’Italia
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L’appello «Giustizia per i morti
e più considerazione per i vivi»
n L’auto si ferma davanti al-
l’incrocio con via Pontida. Lui
scende, saluta, è cordiale.
Affretta il passo ma non si sot-
trae a un breve scambio di
battute con la nostra cronista,
Pieranna Bottino, che da die-
tro una transenna lo invita a
fermarsi. Il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte,
arriva in una città piegata dal
dolore, con la gente assiepata
a ogni angolo attorno a piazza
della Libertà e nelle vie e nel
vicolo che circondano piazza
del Duomo, dove stanno per
svolgersi le esequie di Stato
dei tre pompieri. La doman-
da, anzi più che altro la solle-
citazione, arriva spontanea:

I funerali Tre bare e un mare di gente
Alessandria vicina a chi c’è sempre

«Signor presidente, grazie per
essere qui oggi, in mezzo a noi.
Ma per favore, faccia in modo
che la sua non sia soltanto una
visita dovuta. Le chiediamo
giustizia per questi morti ma
anche maggiore considera-
zione, economica e non solo,
per i vivi, per vigili del fuoco e
rappresentanti delle Forze
dell’ordine che tutti i giorni ri-
schiano la loro vita per noi».
Conte stringe la mano alla
cronista, è emozionato e pro-
mette più attenzione. Poi vie-
ne inghiottito dalla marea u-
mana di pompieri e persone
affrante e attonite per una tra-
gedia che tutti fanno fatica ad
accettare.L’ARRIVO Il premier Conte

Una testimonianza d’affetto cominciata giovedì
alla camera ardente. Il duomo gremito, le parole
del vescovo. In prima fila Fico e il premier Conte

Giornali e web
Dall’esplosione
all’arresto:
sei giorni
di informazione
n Il caso di Quargnento ha
catalizzato l’a tt e nz i on e
dell’Italia intera. E non so-
lo. Il paese e la provincia so-
no stati al centro dell’atten -
zione mediatica nazionale.
Anche noi del Piccolo - con
il network del Gruppo edi-
toriale Soged e attraverso le
pagine dei giornali e del sito
www.ilpiccolo.net - abbia-
mo seguito, nostro malgra-
do, la terribile vicenda re-
stituendo ai lettori, dopo le
dovute verifiche, l’e vo lu-
zione dei fatti minuto per
minuto, ora dopo ora.
Un articolato e solido ser-
vizio che è stato apprezzato
dai lettori (271mila utenti
unici e 798mila pagine web
visualizzate da martedì 5 a
domenica 10 sui siti) e che,
pur in un momento di
grande dolore, è stato pos-
sibile grazie all’abnegazio -
ne, alla passione e alla de-
dizione della squadra di
giornalisti impegnata notte
e giorno.
Sul caso di Quargnento
hanno lavorato Monica Ga-
sparini, Marcello Feola,
Massimo Brusasco, Paolo
Livraghi, Elio Defrani, Mar-
co Bertoncini, Dino Ferret-
ti, Dino Frambati e Cecilia
Ammazzalorso.

n È il quotidiano che ci fre-
ga, perché nella straordina-
rietà siamo eccezionali. An-
che nella straordinarietà
drammatica, com’è un fune-
rale di Stato. Con tre bare, tre
bandiere, tre fotografie da
mostrare al lutto collettivo.
Tre famiglie gettate nella di-
sperazione. Mogli senza più
marito, bimbi senza più pa-
dri.
Una mamma che, all’intervi -
statore della televisione, con-
fessa in lacrime: «Mio figlio
diceva: o faccio il vigile del
fuoco o niente. Ecco, sarebbe
stato meglio niente».
Eh sì, lo sarebbe stato, ragio-
nando su quel che è successo
nella notte tra lunedì e mar-
tedì, in un paese come Quar-
gnento la cui popolarità, fino
alla settimana scorsa, era do-
vuta soltanto al ‘suo’ pittore
Carlo Carrà, futurista dai co-
lori accesi, l’opposto di que-
ste tinte fosche che avvolgo-
no una storia di pompieri il
cui futuro se n’è andato sotto
le macerie di un casale salta-
to in aria.
Venerdì mattina, Alessandria
è stata eccezionale. Ma dav-

IN DUOMO I parenti delle vittime foto Ammazzalorso

vero. Un moto solidale, una
sincera partecipazione, una
vicinanza come raramente
s’è vista, pur sapendo che
consolare è complicato, se
non impossibile.
È stato un modo per dire «ci
siamo» a un corpo, quello dei
vigili del fuoco, che c’è sem-
pre. I pompieri arrivano
quando gli altri scappano, si
dice spesso.

Sapere aspettare
Anche nella notte fatidica so-
no arrivati. Ed è stata la fine
per tre della squadra, Marco
Triches, alessandrino resi-
dente a Valenza, Matteo Ga-
staldo di Gavi e Antonino
Candido, calabrese trasferito
ad Albenga. Sono nomi che
abbiamo imparato a memo-
ria, abbinandoli a immagini
in cui sorridono, fieri del loro
essere pompiere, mestiere
che si fa per missione e non

«Mio figlio diceva:
o faccio il pompiere
o niente. Ecco, sarebbe
stato meglio niente»

per stipendio, per spirito di
servizio e non per gloria.
Il venerdì triste è cominciato
giovedì sera con la processio-
ne di chi ha voluto recarsi alla
camera ardente, allestita al
comando di corso Romita.
Fino a un paio d’ore d’attesa
per pochi secondi di saluto.
La grandezza di un popolo si
capisce anche dal saper a-
spettare.

Lacrime e applausi
E il giorno successivo, pure.
Un mare di gente ad attende-
re i feretri in piazza del Duo-
mo. E altri ancora a seguire
l’autoscala che ha portato le
tre bare da corso Romita al
centro. E poi i fedeli in cat-
tedrale, dove, nella navata si-
nistra, hanno trovato posto
anche il premier Giuseppe
Conte, il presidente della Ca-
mera Roberto Fico, e Luciana
Lamorgese, ministro dell’In -
terno, oltre ad autorità di o-
gni livello.
A destra, i parenti. Chi impie-
trito, chi in lacrime, chi con lo
sguardo perso e la mente a
vagare tra i perché.
Un po’ defilato, su una sedia
a rotelle, Giuliano Dodero, il
caposquadra del turno C: era
a Quargnento, si è salvato per
miracolo, come il vigile del
fuoco Luca Trombetta e il ca-

rabiniere Roberto Borlengo
(questi ultimi sono ricoverati
ad Asti; Dodero, ferito a tibia
e caviglia, è prossimo al tra-
sferimento al centro riabili-
tativo Borsalino)
Sono stati applausi lunghis-
simi, e lacrime, e abbracci. E
commozione tangibile, alle
note del Silenzio. Tra i vio-
loncellisti che hanno accom-
pagnato la funzione, anche
due pompieri. Al coro ha

provveduto la Polizia.
Dall’altare, il vescovo Guido
Gallese ha cercato di dare so-
stanza con un’omelia pro-
fonda, a distanza di sicurezza
dalla retorica, dal pietismo,
dall’eroismo e dalla richiesta
di giustizia. C’è altro, oltre.
Ma com’è difficile, adesso,
farsene una ragione.

MASSIMO BRUSASCO
m.brusasco@ilpiccolo.net

Rugby L’abbraccio, i palloncini
e il saluto. A Marco, agli eroi
n Prima dell’inizio del ‘Torneo di San Baudolino’ un
grande cerchio, l’abbraccio dei giovani rugbisti dell’A-
lessandria che avevano conosciuto il sorriso contagioso
di Marco Triches, uno dei Barberans. Poi i palloncini
bianchi e uno striscione, sul balcone degli spogliatoi ai
‘ferrovieri’: «Ciao Marco... Ciao Eroi».

Quargnento Il corteo e i palloncini bianchi
liberati davanti alla cascina della tragedia
n Quargnento, sei giorni dopo la tragedia,
rende omaggio ai tre Vigili del fuoco di Ales-
sandria morti nell’esplosione della magione
di via San Francesco al numero cinque. Dopo

la messa il corteo ha raggiunto la cascina. I
bambini hanno letto una preghiera e liberato
tre palloncini bianchi su cui hanno scritto i
nomi di Marco, Matteo e Antonino.

La lunga notte di Quargnento. E dell’Italia
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n SOCIETÀ ALESSANDRIA

Il caso «Sempre chiuso
l’impianto a metano»
n È chiuso l’impianto a metano
di Alegas, sul lungoTanaro: «Otti-
ma strategia per fare concorrenza
al nuovo impianto di distribuzio-
ne aperto sulla Ss 10 - commenta
il consigliere Gentiluomo (M5S) -
Chiederemo una Commissione».

Italia Nostra La ‘prima’
del corso d’architettura
n Questo pomeriggio alle ore 17,
nel salone dell’Ordine degli Archi-
tetti in via Guasco 47, si terrà l’inau -
gurazione del corso ‘Arte e architet-
tura’, organizzato da Italia Nostra.
A introdurre le lezioni, sarà l’archi -
tetto, e professore, Sergio Boidi.

L’incontro Una ‘tavola’
sul riscaldamento
n Bruno Pasero per Federconsu-
matori, Ernesto Pasquale per Adi-
consum, Vincenzo Bronti per Adoc
e Simona Robotti per Acp, alla pre-
senza del presidente della Camera
di Commercio Gian Paolo Coscia,
hanno illustrato le ragioni dell’ini -

ziativa in programma giovedì alle
15 nella sede camerale. »Tema, il
riscaldamento centralizzato negli
edifici, perché i dati Istat dicono
che nella Provincia di Alessandria
sono state censite 3.729 abitazioni
negli edifici con più di 8 apparta-
menti, numeri che evidenziano ve-
tustà degli stabili, impianti termici
da rifare, scarsa tenuta termica.

All’ex asilo
Nonunadimeno:
aspettando
‘il 23N’, incontro
e laboratorio
n In vista del ‘23N’ - la mani-
festazione nazionale di Non
Una Di Meno - sabato alle 16
alla Casa delle Donne in piaz-
zetta Monserrato appunta-
mento «per costruire ‘vul ve
parlanti’- spiegano le attiviste
- e fare una chiacchiera sui sex
toys con Gisella Rossini».
In particolare, nel laboratorio
de ‘Le Pupazzare’ si potranno
fare ‘vulve parlanti’ in gom-
mapiuma «partendo da un
cartamodello per realizzare i
vari esemplari. Gisella Rossi-
ni, invece, ci accompagnerà in
un viaggio nel mondo dei gio-
cattoli erotici».
Non solo: dalle 19.30 Light de-
sign show in piazzetta della
Lega con luci e proiezioni «per
partecipare alla campagna
‘Diamo lucha alle città’ la n-
ciata dal centro antiviolenza
Lucha y Siesta di Roma, oggi a
rischio chiusura».

Medea «Libere tutte»
Privati e aziende
contro la violenza

50MILA EURO L’obiettivo della campagna raccolta fondi di Medea

L’associazione lancia la campagna di raccolta fondi.
Francesca Brancato: «Superata la fase di crisi,
pensiamo alla sostenibilità di centri e strutture»

50mila euro l’obiettivo
da raggiungere entro
la fine del 2020: serve
sostegno continuativo

n «Adesso che siamo uscite
dal periodo difficile, è il mo-
mento di lanciare la nostra
prima campagna di raccolta
fondi». Con un titolo, “Libere
T u t te ”, e con un obiettivo,
«50mila euro entro la fine del
2020 - sottolinea Elena Rossi,
che in Me.dea fa parte del
gruppo del fundraising -
50mila come le donne che in
provincia di Alessandria sono
potenziali vittime». Un’al tr a
cifra spinge l’associazione a
coinvolgere tutta la comunità
«per garantire un sostegno
qualificato e continuativo -
spiega la vicepresidente,

Francesca Brancato - Per l’I-
stat sono oltre 43mila le don-
ne che si rivolgono ai centri
antiviolenza». In provincia
due, Alessandria e Casale; ci
sono due case rifugio e tre al-
loggi in semiautonomia. Nel
2019, ben 165 nuovi accessi.

Privati e aziende
«La partecipazione collettiva

rende più organico il flusso di
risorse e stimola anche ad u-
na presa di coscienza del fe-
nomeno, che continua a por-
tare dolore e danno». Così, la
nuova campagna si rivolge
anche alle aziende, con cui
condividere progetti di co-
working e sostegno struttura-
to ad eventi di formazione.
Mentre per i privati, sul sito, ci
sono quattro proposte, da 30
euro per l’accoglienza a 1250
per un anno di sostegno e in-
terventi. «Non è un tariffario -
aggiunge Rossi - ma l’indica -
zione di come i fondi saranno
utilizzati, facendo conoscere
l’attività dei centri per libera-
re sempre più donne dalla
violenza».

MIMMA CALIGARIS

Cissaca Con ‘Libere di scegliere’
la voglia di riscatto di 26 donne

n Il progetto ‘Libere di sce-
gliere’ del Cissaca, attivato gra-
zie al contributo della Fonda-
zione Cra, punta a sostenere e
accogliere donne vittime di
violenza intrafamiliare e i loro
figli. «Sono aumentate negli ul-
timi anni le richieste di aiuto e
accoglienza - spiegano dal
consorzio - Alcune delle bene-
ficiarie del piano sono state se-
gnalate da ospedali e forze del-
l’ordine, altre sono giunte in
autonomia, in alcuni casi per-
ché hanno conosciuto donne
che hanno raccontato la loro e-
sperienza di riscatto e libertà».

I percorsi attivati
Le 26 donne accolte - età dai 19
a 56 anni, con una media di 3
anni di violenze; 13 sono italia-
ne, 5 comunitarie e 8 extraco-
munitarie, con 12 minori - so-
no vittime di violenza italiane e
straniere, che hanno denun-
ciato il maltrattante e hanno

maturato la consapevolezza di
un nuovo percorso di vita.
Sono perciò stati effettuati ac-
compagnamenti a sportelli del
Comune per informazione e-
mergenza abitativa, al ‘P at r i a ’
per tesserini sanitari, al Patro-
nato per Isee e reddito di citta-
dinanza, sono stati erogati
contributi economici e pagate
accoglienze residenziali.
Cinque donne hanno potuto
sostenere tirocini formativi,
che hanno permesso loro di
sperimentarsi in ambienti ac-
coglienti e in orari che permet-
tessero loro di gestire i figli.
Sono inoltre stati attivati un la-
boratorio di coloreterapia con
un gruppo di 6 donne e un per-
corso di yoga per altre 10 bene-
ficiarie con la maestra Roberta,
per insegnare loro tecniche di
rilassamento e lavorare sul-
l'autostima e la flessibilità.

MARCELLO FEOLA

IL CORSO Laboratorio di coloreterapia per sei donne coinvolte

n Perché ‘Libere di
scegliere? «Perché le
donne devono poter es-
sere libere di scegliere di
cambiare vita», è la ri-
sposta del direttore del
Cissaca, Stefania Gua-
sasco, sul piano rivolto a
chi ha scelto, con corag-
gio, di dire basta alla
violenza.

«Grazie alla sinergia
tra pubblico e privato
abbiamo ottenuto risul-
tato più efficaci - ag-
giunge il presidente
Gianni Ivaldi - Stiamo
lavorando in sinergia
con forze dell’ordine, o-
spedale, centro antivio-
lenza, presidi di acco-
glienza per anziani e
studi di legali».

L’assistente sociale
Cinzia Spriano, specia-
lizzata in violenza di ge-
nere e criminologia,
spiega infine che «le
donne per le quali si at-
tiva un progetto indivi-
duale vengono portate a
nominare la violenza e a
conoscere i propri diritti
e le opportunità del ter-
ritorio, al fine di supe-
rare l’isolamento a cui
sono costrette a vive-
re».

Il consorzio
«Ora sono libere
di decidere
la propria vita»



MARTEDÌ 12 NOVEMBRE 2019 27

ECONOMIA

Spinetta Trattativa polo chimico
e sindacati: nuovo incontro il 18
n Il primo incontro tra Solvay
e sindacati Filctem Cgil, Femca
Cisl e Uiltec Uil nella sede di
Confindustria, dopo l’annun -
cio dell’avvio del procedimen-
to di licenziamento collettivo
per 28 lavoratori, è stato inter-
locutorio.
«I vertici hanno fatto un qua-
dro della situazione - hanno
spiegato i sindacalisti - provan-
do a ripercorrere l’azione di ot-
timizzazione già avviata in
questi mesi con ad esempio la
riduzione degli straordinari e
delle ferie e anche lo sposta-
mento di alcuni operatori».
Poi si è entrati nel discorso e-
suberi: «Sono state spiegate le
motivazioni alla base di questo

SOLVAY Inaugurazione
nuovo impianto ad ottobre

procedimento, confermando
la presenza di dipendenti ’pen -
sionabili’». Ma quello che i sin-

dacati hanno rimarcato è la ne-
cessità di un quadro preciso,
«anche per quelle unità che
non sono così vicine alla pen-
sione». Molte informazioni in
più, con una discussione che
potrà entrare nel merito è quel-
la che i sindacati si aspettano
nel prossimo incontro già fis-
sato per il 18 novembre.
La trattativa quindi prosegue,
con l’azienda che ha dimostra-
to disponibilità a trovare un ac-
cordo e i sindacati che hanno
chiesto di «tenere in considera-
zione anche il caso degli ap-
prendisti, che hanno il contrat-
to in scadenza il 31 dicembre».

G.B.

Acqui Terme Cuvage Asti ‘Acquesi’
eletto miglior aromatico del mondo
n N e i g i o r n i  s c o r s i  i l
Champagne & Sparkling
Wine World Champion-
ships di Londra ha incoro-
nato il Cuvage Asti Docg
‘Acquesi’ miglior spumante
aromatico.
Il noto concorso interna-
zionale fondato da Tom Ste-
venson, autorità leader per
lo champagne e le bollicine,
ha premiato un vino dell’a-
zienda Cuvage con il più al-
to riconoscimento dedicato
alle bollicine aromatiche. Il
tutto in diretta live social tra
Londra, Milano e Priocca
nella ‘Live show Sparkling
night’, evento mediatico or-
ganizzato dal gruppo Mon-

dodelvino Spa in collabora-
zione con Cantina Social, il
team internazionale di wi-

ne informers da 100mila
followers.
«Cuvage Asti Docg ‘Acquesi’
proviene da uve coltivate
nei vigneti sulle colline in-
torno alla città di Acqui Ter-
me, un terroir storicamente
vocato alla spumantistica -
spiega Alfeo Martini, presi-
dente di Mondodelvino -
L’elezione a numero uno al
mondo porta in alto il pre-
stigio dell’arte spumantiera
piemontese e rende un giu-
sto tributo a una denomi-
nazione antica, che oggi
merita di essere rilancia-
ta».

MASSIMILIANO PETTINO

CGIL, CISL E UIL
Poste: tutti i giorni
lavoro extra e missioni
Le assunzioni invece?
La preoccupazione dei sindacati: «Come si può
coniugare la capillarità degli uffici postali
nell’Alessandrino visto che manca il personale?»

«Stress per i lavoratori:
terminato il turno
del mattino, coprono
gli altri al pomeriggio»

n «In provincia di Alessandria
erano previste 10 assunzioni.
Ma dove, come e quando non
si sa. E comunque sono numeri
troppo bassi per garantire
standard qualitativi dei servizi
delle Poste Italiane adeguati al-
la complessità di uffici presenti
sul nostro territorio».
Una situazione che si protrae
da tempo e che inizia a preoc-
cupare i sindacati di categoria
Slc Cgil, Uil Poste e Slp Cisl.
«Sarebbe necessario un tasso
di sostituzione più adeguato
alle esigenze del territorio, ma
le assunzioni sono decise a li-
vello nazionale e regionale». La
cosa certa è che manca perso-
nale, tanto da rischiare non so-
lo «di danneggiare il servizio al-
l’utenza, ma anche di avere ri-
cadute sui lavoratori e sulla
qualità della loro prestazione,
per lo stress psicologico».

Problema straordinari
Le difficoltà oggettive sono
quelle di garantire sostituzioni,
malattie e ferie. «Insieme alle
proposte finanziarie, le opera-
zioni allo sportello sono ancora
le due attività che producono
più utili - spiegano Marco Sali,
Roberto Gandino e Lorenzo Bi-
sio - Con operatori di sportello
che che hanno il numero più
alto di clienti, con 60 persone
servite a testa, quando la media
è di 42».
Quello che ci si chiede è «come
faremo a tenere aperti tutti gli
uffici, visto anche le numerose
tipologie di quelli monopera-
tore nei piccoli paesi? Visto che
chi fa in un ufficio così piccolo il
turno del mattino, al pomerig-

Le richieste Un tavolo
per il futuro e le prospettive
n Sono un po’ più di 200 gli uffici postali in provincia di A-
lessandria, di cui 160 almeno monodiretti e un buon 60% a-
perti per tre giorni a settimana. «Vorremmo sederci a un tavolo
con Poste Italiane, per capire se sa quanto spende per straor-
dinari e trasferte. O anche solo per la gestione di sportello Atm,
anche dove non ci sono uffici postali aperti». Queste le parole
dei sindacati Cgil, Cisl e Uil che accendono i riflettori sulle pro-
blematiche del personale delle Poste: «Servono assunzioni e
serve un quadro preciso territorio per territorio, per evitare di
arrivare a non riuscire più ad offrire il servizio».

ALESSANDRIA L’ingresso dell’ufficio postale di piazzale Curiel, vicino alla stazione ferroviaria

gio si trova a doverne coprire
altri in uffici più grandi, con
straordinari che sono la nor-
malità».

Trasferte ‘sistematiche’
L’altro problema ormai diven-
tato ‘sistematico’ è quello delle
trasferte in altri uffici della pro-
vincia, «comunicati da un gior-
no all’altro, magari a 20 o 30
chilometri di distanza. Sono
200 i distacchi alle trasferte sul-
la provincia di Alessandria ogni
settimana».
Che - come spiegano i sindaca-
ti - non significa solo sposta-
mento (oltretutto con alti costi
per Poste Italiane) ma respon-
sabilità e gestione di un altro
ufficio. «Per non parlare dei co-

sti – anche qui di gestione oltre
che di installazione – delle nu-
merose macchine Atm, cioè
sportelli automatici, anche in
quei paesi dove non c’è l’ufficio
postale. Operazione che cuba
40mila euro, quando la retri-
buzione di un operatore è di
25mila euro». Come a dire, ma
perché visto che in questo mo-
mento le risorse ci sono, non si
assume? «E va a rallentatore
anche il passaggio di alcuni
portalettere – visto che ne sono
stati regolarizzati 70 – al servi-
zio di sportello».
Quello che Cgil, Cisl e Uil vor-
rebbero sapere è se «l’azienda
sa quanto spende per straordi-
nari e trasferte», ma anche se sa
quanti sono i «prossimi alla
pensione (Quota 100) e quanti
quelli che comunque cercano
di andarsene». Perché tanto di-
pende dalle condizioni in cui
l’azienda ti mette a lavorare.
Nessun tono polemico da par-
te dei sindacati, ma anzi di ri-
cerca di dialogo, «per evitare di
diventare come i panda, lavo-
ratori in via di estinzione».

GIULIA BOGGIAN

VINCITORE La premiazione
del Cuvage ‘Acquesi’ a Londra

71 mln Il patrimonio netto di Amag Reti
Idriche (in milioni di euro), oltre a 24
milioni di crediti: numeri che fanno
sorridere il presidente Amag, Arrobbio
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Tirocini
Confartigianato,
un bando
per 20 posti
da apprendisti
n La Confartigianato di Tor-
tona vara un progetto di ‘Per -
corsi di inserimento lavorati-
vo’, rivolti all’opportunità di
collocamento per circa venti
apprendisti in aziende arti-
giane del territorio. L’oppor -
tunità, finanziata con il sup-
porto della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Tortona,
vuole fungere da sostegno del
tessuto economico e sociale
del Tortonese e, nelle parole
del presidente di zona di Li-
bera Artigiani Confartigia-
nato Andrea Cavalli, «è un e-
sempio di come si possano
avviare ottimi progetti senza
impiego di capitali partico-
larmente elevati».
Ci sono quindi circa 20 azien-
de locali che mettono a di-
sposizione altrettanti posti
per apprendisti, «con l’obiet -
tivo primario di stabilizzarli
successivamente mediante
contratti di apprendistato»,
al netto della formazione in
azienda. Tutti i costi afferenti
al compenso previsto dalle
normative che disciplinano il
settore sono a carico della
Fondazione e ricavate dal
contributo che tale ente met-
te a disposizione del proget-
to, confermando così atten-
zione al tessuto economico e
disponibilità a favorire for-
mazione e crescita.

S.B.

I NUMERI

1,2
Fondi svalutazione
crediti (in milioni)

24
I crediti (in milioni)

2,9
Depositi cauzionali
e relativi interessi
(in milioni di euro)

25
Il valore del piano
di investimenti (in milioni
di euro), da sviluppare
entro la fine dell’anno
con il sistema bancario

Partecipate «Amag Reti Idriche sana
Ed è pronta a investire 25 milioni»

n «Amag Reti Idriche è una
società sana e fortemente pa-
trimonializzata. E, a breve, sa-
rà possibile un piano di inve-
stimenti da 25 milioni di euro
con il sistema bancario grazie
ai risultati ottenuti ovvero 71
milioni di euro di patrimonio
netto e oltre 24 milioni di cre-
diti»: parole del presidente del
Gruppo Amag, Paolo Arrob-
bio, che però guarda già avan-
ti.
«Dal conto economico seme-
strale di Amag Reti Idriche -
aggiunge - si evince un’al t a
marginalità, pari a 1,9 milioni
di euro ante imposte, deri-
vante dalla dinamica evoluti-
va della tariffa, dai maggiori
ricavi conseguenti all’acqui -
sizione di nuovi Comuni e ai
minori costi sostenuti. Parlia-
mo di marginalità che va ben
oltre le prudenze del budget,
che prevedeva un risultato di
0,15 milioni di euro. Ciò con-
sentirà, in sede di chiusura di
fine anno, di operare un ulte-
riore accantonamento in fon-
do svalutazione crediti, raf-
forzando la società».

«Risultati importanti»
Arrobbio evidenzia che i cre-
diti iscritti a bilancio al 30 giu-
gno scorso devono essere in-

Paolo Arrobbio, presidente del Gruppo Amag:
«Sono in via di definizione tutti gli investimenti
previsti dal Piano d’Ambito6 Alessandrino»

LA GUIDA Paolo Arrobbio, presidente del Gruppo Amag

nanzitutto suddivisi fra credi-
ti verso clienti già fatturati
(12,6 milioni di euro) e crediti
per fatture da emettere (11,6
milioni di euro); inoltre, al-
l’interno di quelli già fatturati,
si dovranno ‘s eg m en t a re ’
quelli scaduti alla predetta
data e quelli a scadere.
Non solo: tra i crediti scaduti,
infatti, occorre primariamen-
te considerare quelli relativi a
consumi 2017 e 2018, che am-
montano a 6,4 milioni di euro,
da distinguere rispetto a quel-
li relativi ai consumi dei perio-
di successivi, che giustamen-
te sono annoverati fra i crediti
correnti.
«Amag Reti Idriche - conclude
Arrobbio - è una società sana,
che in rapporto alla redditivi-
tà che è in grado di produrre e
grazie all’attivazione di una
struttura dedicata ai crediti, è
oggi in grado di chiedere al si-
stema bancario un finanzia-
mento a medio/lungo termi-
ne di circa 25 milioni di euro
per dar corso agli investimen-
ti previsti dal Piano d’Ambi -
to6 Alessandrino, garantendo
la capacità di rimborso del de-
bito. A maggior ragione la ri-
chiesta di finanziamento è da
leggere anche alla luce del
prolungamento della conces-
sione idrica in capo alla socie-
tà sino al 31 dicembre 2034 di-
sposta da Egato6».

MARCELLO FEOLA

La nomina Ora alla guida
anche di Rete Idrica Agc
n Altra importante nomina per Paolo Arrobbio: nei giorni
scorsi, infatti, il numero uno del Gruppo Amag è stato in-
dicato come presidente del comitato di gestione della Rete
Idrica Agc (fino al 2022), che nasce da un accordo tra Amag
Reti Idriche, Gestione Acqua e Comuni Riuniti Belforte Mon-
ferrato, i cui componenti nel cda sono Luca Sciutto e Jari Cal-
derone. La Rete Idrica Agc, attraverso apposito contratto di
Rete, ha come finalità la gestione del servizio idrico integrato
sul territorio di riferimento delle tre aziende, su incarico di
Egato6, ente di governo dell’Ambito Territoriale Ottimale.
«Si tratta - spiega Arrobbio - di un passo in avanti fondamen-
tale per tutta la nostra comunità. L’ufficializzazione della
concessione idrica fino al 2034 ci consente di aprire impor-
tanti linee di finanziamento per gli investimenti sulle infra-
strutture dei nostri acquedotti, fondamentali per garantire
alla popolazione un servizio idrico di grande qualità».
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n «Non vogliamo che la
Commissione agricoltura
diventi una riunione vuota
ed estemporanea»: queste le
parole del sindaco di Bista-
gno, alla vigilia dell’incon -
tro con l’assessore regionale
Marco Protopapa, che si ter-
rà questa sera alle 21 alla
Gipsoteca ‘Monteverde’.
«Tante sono le questioni im-
portanti per l’economia a-
gricola locale - aggiunge il
primo cittadino - e avere un
esponente della giunta re-
gionale di Acqui Terme rap-
presenta l’occasione di un
interlocutore che conosce le

problematiche del territo-
rio».
Ecco l’idea del primo bista-
gnese: un incontro tematico
aperto a cittadini e ammini-
strazioni comunali limitro-
fe, partecipato da associa-
zioni di categoria ed esperti
del settore.
Stasera sul tavolo le prime
criticità: «Al primo posto gli
ungulati - avverte Vallegra -
Caprioli e cinghiali stanno
mettendo in ginocchio le
colture della vite e delle noc-
ciole. Si parla di perdite del
50% del raccolto. E poi af-
fronteremo la questione fi-

tofarmaci. Un esperto spie-
gherà il corretto utilizzo at-
teso che ormai le vigne sono
a ridosso delle case».
Non solo problematiche,
anche proposte. La giunta
Vallegra vorrebbe recupe-
rare uno spazio, attualmen-
te adibito a deposito, per al-
locare una enoteca dove
proporre le eccellenze loca-
li. «Nei progetti a lungo ter-
mine si pensa anche alla
realizzazione di un vino a
denominazione prettamen-
te bistagnese».

MASSIMILIANO PETTINO

n La casa di Babbo Natale
all’interno del magico albero
di 31 metri d’altezza che già
abbellisce la piazza principa-
le del Serravalle outlet.
Sarà acceso sabato prossimo
e rivelerà magiche sorprese
ai visitatori. All’interno, un
luogo fiabesco e accogliente
dove grandi e piccini condi-
videranno i segreti di Santa
Claus e dei suoi simpatici
aiutanti. L’esperienza si an-
nuncia emozionante, grazie
a un perfetto mix di reale e
virtuale che da Serravalle
porterà fino al Polo Nord.
Santa Claus accoglierà i visi-
tatori per presentare la pro-
pria casa durante tutti i wee-

MAGIA All’outlet ci sono già clima e luci di Natale

kend di novembre e dicem-
bre. C’è anche un altro albero
nell’oasi dello shopping, è al-
to più di 12 metri, situato nel-
la piazzetta aldilà del ponte e
anch’esso sarà acceso sabato

prossimo alle 17.30. Nell’oc -
casione si potrà assistere al-
l’emozionante performance
dell’acrobata Erika Lemay.

L.A.

Serravalle Casa di Babbo Natale
dentro l’albero dell’outlet...

Bistagno Stasera c’è l’assessore
Il primo problema? Gli ungulati

La presentazione,
prevista per giovedì,
anticipata dalla visita
dei dirigenti al sindaco
Gian Paolo Cabella

Novi Ligure Crisi Pernigotti,
attesa per il piano industriale

UN ANNO FA La messa celebrata alla Pernigotti, nel pieno della crisi foto Dino Ferretti

n I lavoratori della Pernigotti
e i rappresentanti sindacali si
apprestano a partire per Ro-
ma, dove alle 15 di giovedì è in
programma l’incontro con i
dirigenti dell’azienda al Mini-
stero dell’Industria e dello Svi-
luppo economico per la pre-
sentazione del piano indu-
striale.
Nei giorni scorsi, allarme
quando in città si è diffusa la
notizia della visita dei dirigen-
ti del colosso dolciario al sin-
daco Gian Paolo Cabella, indi-
screzione accompagnata da
una ridda di supposizioni: la
più inquietante ipotizzava la
richiesta della proprietà turca
al Comune di togliere il vinco-
lo a uso industriale sull’area di
viale della Rimembranza che
ospita lo stabilimento.

«Sarò a Roma»
Il primo cittadino non abban-
donato la sua abituale riserva-
tezza e si limita a dire: «Sono
venuti ad invitarmi all’incon -
tro di giovedì al Ministero del-
l’Industria e dello Sviluppo e-
conomico. Parteciperò sicu-
ramente».
Dopodomani a Roma, oltre

Novi Ligure
Ex magazzini:
già avviato
il trasloco

n I dirigenti della Pernigotti in questi giorni sono im-
pegnati su diversi fronti e, oltre alla presentazione del
piano industriale, devono disporre pure il trasloco dei
vecchi magazzini. Una parte di proprietà immobiliare
recentemente ceduta a una società locale che si occupa
di logistica e che ora ha la necessità di disporre dell’area
acquistata.

alla presentazione del piano
industriale, è in programma
pure la firma per il nuovo re-
gime di cassa integrazione:
non più per cessazione di at-
tività come da richiesta avan-
zata un anno fa, ma per ri-
strutturazione aziendale.
Riorganizzazione che è già in
atto al sito di viale della Ri-

membranza, dove i tecnici
della Optima (la società che ha
rilevato il comparto dei pro-
dotti per la gelateria) sono al
lavoro per predisporre le linee
produttive.
Non solo: sono infatti in arrivo
anche le materie prime per la
produzione programmata
per i mesi di novembre, di-

cembre e gennaio. Nonostan-
te questo, tra i lavoratori i sen-
timenti prevalenti sono quelli
di inquietudine e preoccupa-
zione: tra pochi giorni, a Ro-
ma, sapremo quali sono le in-
tenzioni della famiglia To-
ksoz.

LUCIANO ASBORNO

Novi Ligure
Lavoratori
ex Ilva: sciopero
e protesta
in Prefettura
n Al termine delle assemblee
sindacali di ieri, i dipendenti
dello stabilimento ex Ilva di
Novi, gestito da ArcelorMittal,
hanno dichiarato uno sciope-
ro di 24 ore per oggi, martedì.
I sindacalisti di Fiom Cgil, Fim
Cisl e Uilm Uil hanno organiz-
zato un presidio davanti allo
stabilimento di Novi dalle ore
6 di stamani e una manifesta-
zione in mattinata davanti al-
la Prefettura di Alessandria.
Autobus a disposizione per il
trasporto.
I dipendenti dell’ex Ilva inten-
dono «sottolineare l’a l l ar m e
sociale e ribadire al Governo
che qualunque tipo di con-
fronto con l’azienda deve av-
venire con il coinvolgimento
del sindacato e dei lavorato-
ri».
A Roma, dove si svolge la trat-
tativa per salvare l’occupazio -
ne di 10.700 persone, Italia Vi-
va ha presentato due emen-
damenti per rimettere lo scu-
do penale e i commissari go-
vernativi che hanno gestito
l’Ilva in amministrazione
straordinaria hanno presen-
tato ricorso ritenendo che Ar-
celorMittal non può recedere
d a ll ’accordo sottoscritto. Per
oggi è previsto un incontro tra
il presidente del consiglio,
Giuseppe Conte, e i vertici di
ArcelorMittal.

L.A.

Alessandria Il 15
mobilitazione
dei ‘costruttori’
n Il settore delle co-
struzioni torna a farsi
sentire. Feneal Uil, Filca
Cisl e Fillea Cgil hanno
organizzato per venerdì
15 novembre in 100 cit-
tà italiane la mobilita-
zione “Noi non ci fer-
miamo”. Ad Alessandria
è previsto un nutrito
presidio di lavoratori
del settore che si terrà
davanti alla Prefettura,
dalle 10.30 alle 12 di ve-
nerdì 15 novembre. Tra
gli obiettivi, riaprire i
cantieri fermi e bloccati
ed evitare «che l'Italia
resti in una posizione di
stallo».

Torino Il bilancio
di Confagricoltura
per San Martino
n Festa di San Martino
(ieri) e tradizionale mo-
mento di bilancio per
Confagricoltura Pie-
monte. Ieri, a Torino, si
sono radunati i vertici
regionali, tra cui il pre-
sidente alessandrino
Luca Brondelli di Bron-
dello. Accurata analisi
su incidenza del clima,
produzioni, prospettive.
In generale, le produ-
zioni sono «mediamen-
te scarse», ma la qualità
non ne risente. Okay or-
zo e grano, male la frut-
ta. I dettagli venerdì sul
Piccolo.
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n Marco Colombo venerdì
ha compiuto 54 anni e, po-
chi giorni prima, ha festeg-
giato un altro riuscito tra-
pianto di cornea «in modo
innovativo».
Colombo è di Casale, fa
l’aiuto primario all’ospeda -
le di Vercelli, con competen-
ze specifiche su Patologia e
diagnostica corneale. Inol-
tre si occupa dell’Ambulato -

INFERMIERI
«Carenza di personale nelle Asl? Non serve
intransigenza, ma progettualità e dialogo»

NURSIND In base ai dati raccolti dal sindacato, il rapporto tra personale infermieristico e pazienti sarebbe di dieci a uno

Il segretario provinciale di Nursing Up replica
al comunicato diramato dal NurSind regionale:
«Con l’Asl Al dialoghiamo per soluzioni concrete»

L’accordo tra Nursing
Up e Asl Al prevede
nuove assunzioni
e un concorso per Oss

Ospedale Piano strategico 2019-2023: milioni in più
Molti progetti ‘di ricerca’ in collaborazione con l’Upo
n In un anno e mezzo le attività nelle aree
tematiche su cui si fonda il Piano ’Azienda al-
l’Opera’ hanno portato un incremento di 10
milioni di euro. Tanti i progetti realizzati, co-
me il nuovo Blocco Operatorio 1. Ma altret-

tanti sono i progetti che guardano alla ricerca,
promossi e portati avanti – grazie all'interes-
samento di Antonio Maconi- con l'Università
del Piemonte Orientale all'interno dei diversi
dipartimenti, in particolare Medicina.

spletato per infermieri con
assunzioni già perfezionate
ed altre in via di definizione
su tutto il territorio di com-
petenza; concorso da bandi-
re entro fine anno per il per-
sonale OSS; proposte, con in-
dividuazione di impegno e-
conomico, per garantire le
sostituzioni delle lunghe as-
senze in via di discussio-
ne/risoluzione con il mana-
gement aziendale», questo
l’elenco delle recenti trattati-
ve portate a termine da Nur-
sing Up con la Direzione Ge-
nerale dell'Asl di Alessandria.
«Risultati ottenuti dopo lu-
ghe ma proficue mediazioni
– sottolinea Maraffa – Intran -
sigenza e soluzioni estreme
non rappresentano la rispo-
sta, ma la progettualità, inve-
ce, lo è senza ombra di dub-
bio. A tutela tanto dei citta-
dini quanto dei lavoratori».

ALESSANDRO FRANCINI

Innovazione
Un medico casalese
e il rivoluzionario
trapianto di cornee

n «Chiudere gli ospedali?
Non è questa la soluzione».
Così la sezione provinciale
del Nursing Up, il sindacato
degli infermieri italiani, re-
plica alla provocazione lan-
ciata recentemente dal coor-
dinatore regionale del Nur-
Sind, Francesco Coppolella,
dopo la pubblicazione dei
dati raccolti dallo stesso “sin -
dacato delle professioni in-
f er m ie r is t i ch e ” che da sem-
pre si dichiara «libero e po-
liticamente non schierato».
In base ai dati emersi da una
relazione stilata dal NurSind,
su un campione significativo
di circa 1000 infermieri ope-
ranti nei reparti ospedalieri
del Piemonte, ben il 52% la-
vorerebbe «con un rapporto
paziente/infermiere uguale
o superiore a 10:1. Di questi,
oltre il 28% si attesta in un
rapporto che va da 10 a 15:1,
mentre il 7.3% addirittura ol-
tre il 15:1. Per arrivare ad un
rapporto paziente infermie-
re adeguato al fine di tutelare
la salute del cittadino – so -
stiene Coppolella – in Pie-
monte, quindi, mancano al-
l'appello ancora qualche mi-
gliaio di infermieri. Mancano
i medici e alcuni servizi ri-
schiano di chiudere. Se non
ci sono i medici, allora chiu-
diamo direttamente gli ospe-
dali».

La replica
La forte provocazione di
Coppolella non trova però il
consenso del segretario pro-
vinciale di Nursing Up Ales-
sandria, Moreno Maraffa,
che tiene a sottolineare come
«la pseudo denuncia di una
sola sigla sindacale non ac-
comuna necessariamente il

pensiero di tutti i rappresen-
tanti dei lavoratori».
Maraffa non nega la preca-
rietà del rapporto pazien-
ti/infermiieri, «aspetto che è
già stato più volte comunica-
to alle Direzioni Generali del-
le varie Asl piemontesi con
l'obiettivo di sollecitare nuo-
ve assunzioni tra il personale
sanitario, sia tecnico che am-
ministrativo».
Un’eventuale (quanto im-
probabile) chiusura delle
strutture ospedaliere, secon-
do il Nursing Up alessandri-
no, rappresenterebbe una
«sciagurata» soluzione, «per-
ché al cittadino deve essere
garantita un'assistenza con-
tinua e di livello più che ot-
timale».

L’accordo con Asl Al
Per il segretario provinciale,
soltanto con il confronto e il
dialogo si possono indivi-
duare vie percorribili e solu-
zioni efficaci. «Concorso e-

SEGRETARIO Moreno Maraffa

LO STAFF Il dottor Marco Colombi, la strumentista Franca
Mazza e il primario Vittorio Germinetti. Il gruppo è attivo
all’ospedale di Vercelli

rio glaucomi. La tecnica u-
tilizzata è ormai consolida-
ta, anche se sostanzialmen-
te nuova. «Non sono molti
ospedali a praticarla - rac-
conta il dottor Colombo -
Nella nostra Asl, che com-
prende Vercelli e Val Sesia,
non si effettuava fino a un
anno fa. Ora siamo a una de-
cina di interventi, pur non
essendo, questa, una strut-

tura ospedaliera pretta-
mente dedicata alla cura
dell’occhio».

Indubbi vantaggi
La novità sta nel fatto che,
contrariamente a quanto
avviene di solito, non si in-
terviene sull’intera cornea,
ma si sostituisce soltanto la
porzione effettivamente
danneggiata, attraverso la
collocazione di «un piccolo
disco» che viene inserito al-
l’interno dell’occhio.
Per dirla in parole semplici,
si immette una porzione ar-
rotolata che, stesa, viene fis-
sata dall’interno con una
sorta di bolla d’aria.
«I vantaggi sono indubbi -
spiega Colombo - perché
questo intervento rivolu-
zionario limita i rischi di ri-
getto, accorcia il decorso ed
evita l’indebolimento del-

l’occhio». La lista d’a t t es a
per questo tipo di operazio-
ni non è eccessivamente
lunga. Certo è che bisogna
dipendere comunque dalla
Banca delle cornee: l’ospe -
dale di Vercelli fa riferimen-
to a quella di Torino.

Altissima precisione
Poiché si tratta di impianta-
re solo una porzione di cor-
nea, si può anche scegliere
la dimensione (in particola-
re lo spessore), a seconda
delle necessità. La Banca di
Torino si rivolge a istituti
specializzati di Monza e a
Lucca dove, grazie all’utiliz -
zo di strumenti ad altissima
precisione, tagliano e lavo-
rano le parti che poi saran-
no usate durante gli inter-
venti chirurgici.

MASSIMO BRUSASCO

23 Il 23 novembre, al teatro Ambra
di Alessandria, serata di cabaret per
combattere la distrofia di Duchenne.
Organizza l’associazione Parent Project
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Casale
Icardi in visita
al Santo Spirito
dopo vasca
e dermatologo

n Ieri l'assessore regionale
alla sanità Luigi Genesio I-
cardi ha fatto visita all'ospe-
dale Santo Spirito di Casale.
Ad accompagnarlo il sinda-
co Federico Riboldi con gli
assessori all’ambiente Ma-
ria Teresa Lombardi e ai ser-
vizi sociali Luca Novelli che
hanno esposto a Icardi le
difficoltà che incontra il no-
socomio. «Ci stiamo impe-
gnando giorni e notte per far
tornare il Santo Spirito
quello che era una volta, u-
n'eccellenza regionale» ha
scritto sui social Novelli.
Intanto, dopo la vasca per il
parto in acqua, riparata da
alcuni mesi, la giunta Ribol-
di gioisce per il più recente
ripristino dei servizi del-
l'ambulatorio di dermato-
logia in ospedale, riattivati
dall'inizio della scorsa setti-
mana. Si tratta di un servizio
che mancava da circa un an-
no e mezzo, dall'improvvisa
morte del primario Marcel-
lo Gallesi.
L'ambulatorio è a disposi-
zione della cittadinanza tut-
ti i lunedì dalle 8.30 alle ore
13,30 (necessaria la preno-
tazione).
La notizia era stata com-
mentata entusiasticamente
da Riboldi e Novelli: «Un al-
tro importante risultato per
la città e il territorio: con la
determinazione e la buona
volontà continuiamo a fare
piccoli, ma significativi,
passi verso il miglioramen-
to dei servizi sanitari casa-
lese, che negli ultimi anni
hanno visto criticità non più
accettabili. È doveroso rin-
graziare, ancora una vol-
ta,Paola Costanzo, Diretto-
re Generale facente funzio-
ne dell’Asl Al e il Direttore
d e l  D i s t r e t t o  M a s s i m o
D’Angelo».

M.BER.

Mantovana Il defibrillatore c’è
e la Pro loco finanzierà il corso
n Il defibrillatore è stato posi-
zionato all’esterno della ex
scuola di Mantovana, frazione
di Predosa, ed è accessibile 24
ore al giorno.
La Pro loco ha donato il dispo-
sitivo salvavita alla popolazio-
ne ed è disponibile a sostenere
il costo del primo addestra-
mento. «Ci sembra necessario
– dice il presidente Claudio
Gandini – per far fronte alle e-
mergenze, non solo durante la
sagra con circa mille persone a
sera, ma sempre. Daremo un
contributo per avvicinare la
popolazione al corso».
«Per avere il defibrillatore e
non saperlo utilizzare, è prefe-
ribile non averlo – avverte il

MANTOVANA Presentato
il nuovo defibrillatore

medico Domenico Moro, che
sabato era alla presentazione
del dispositivo nella sede della

Pro loco – si possono valutare
corsi anche con la Croce ros-
sa». È l’auspicio del sindaco
Maura Pastorino: «Stiamo in-
dividuando iniziative a soste-
gno della sezione Cri. Il gesto
della Pro loco avvicina, i paesi
sono tre ma la comunità è u-
na». Ha illustrato la tecnica del
defibrillatore Daniela Zara-
mella, coordinatrice infermie-
ristica del servizio 118 ed ex vi-
cesindaco: «Il corso è necessa-
rio e richiede aggiornamenti».
«Per continuare i corsi - consi-
glia il vigile del fuoco Ivano Sar-
di - è utile condividere le pra-
tiche acquisite».

DANIELA TERRAGNI

Acqui Terme I ragazzi dell’Anffas
affrontano la danza-terapia
n I ragazzi speciali del-
l’Anffas acquese hanno da
poco concluso le lezioni del
progetto di danza-terapia i-
deato dall’associazione in
collaborazione con Fabrizia
Robbiano, insegnante della
scuola Asd In punta di pie-
di.
Con grande entusiasmo gli
allievi ballerini si sono ci-
mentati, con indiscussa gra-
zia, nelle coreografie ideate
dalla maestra nell’ambito di
‘Danzo anch’io ’, l’ultima i-
niziativa messa in campo
dalla onlus per abbattere un
altro limite alla disabilità. I
giovani acquesi, grazie alla
fantasia dell’Anffas, finora

INSIEME La danza terapia come forma di aggregazione
e benessere. È praticata dai ragazzi dell’Anffas

non si sono fatti mancare
niente: alle consuete attività
sono stati aggiunti labora-

tori musicali, di danza, gare
di triathlon e giri su una mo-
to da cross.

Tortona Rilevazioni ‘onde’:
in città si può star tranquilli

4 punti di rilevazione
su Castello: uno a sud,
uno in centro, gli altri
nella zona nord

n Tutto sotto controllo, per
quanto riguarda l’i nq u in a-
mento da radiazioni di fre-
quenze elettromagnetiche sul
territorio di Tortona.
Le rilevazioni effettuate nei
mesi scorsi non hanno eviden-
ziato valori particolarmente
preoccupanti o piuttosto dif-
formi da quelli rilevati in pas-
sato, nemmeno nei punti criti-
ci collocati nei pressi di alcune
antenne trasmettitrici di onde
radio o di telefonia.
L’Arpa Piemonte, il 4 settem-
bre e il 17 ottobre, nell’ambito
di una attività di programma-
zione interna, ha effettuato u-

na serie di misurazioni a cam-
pione, scegliendo sul territorio
del Comune di Tortona alcuni
punti critici, per la rilevazione
di eventuale inquinamento
ambientale derivante da radia-
zioni a radiofrequenza e mi-
croonde, che potrebbe essere
causato da impianti di trasmis-
sione a banda larga e banda
stretta.

Le rilevazioni
I luoghi individuati per le rile-
vazioni sono risultati i seguen-
ti: il Parco del Castello, con ri-
levazioni effettuate nei pressi
della Torre, dinanzi al conven-

to della Divina Provvidenza, al
campo da calcio nell’area gio-
chi e infine lungo il viale, din-
nanzi ai resti della mura; via Sil-
vio Ferrari; viale De Gasperi,
nei pressi degli impianti di e-
missione e vicino alla scuola,
cioè all’angolo con via Mat-
teotti; in via Postumia nell’area
del supermercato; in corso Ro-
mita nei pressi della grande an-
tenna.
Gli impianti presenti sono
quelli installati dai diversi ope-
ratori telefonici, oltre ad un an-
tenna radio dell’emittente lo-

cale Radio Pnr, collocata sul
Castello. Il livello massimo ri-
levato è stato di 1,25 V/m (volt
per metro) proprio nell’ar ea
del Castello, un dato che risulta
essere ampiamente inferiore
sia al valore di attenzione, che
la legge ha fissato a 6 V/m, che
al limite di esposizione di 20
V/m.
Nelle altre zone prese in esame
i valori non hanno mai supera-
to 1 V/m; tale valore massimo è
stato raggiunto, oltre che nel-
l’area Castello, solamente nelle
rilevazioni in via Postumia.
Nessun allarmismo quindi, e
piena conferma di quanto i va-
lori, anche nei pressi di punti di
emissione, risultino comun-
que entro il livello di guardia.

S.B.

Novi Ligure
I sostegni a famiglie
con disabili o anziani
non autosufficienti

n Tra le attività svolte dal Consorzio
servizi alla persona del novese che si oc-
cupa di assistenza sociale in trenta co-
muni, il sostegno delle famiglie in dif-
ficoltà e la tutela della popolazione mi-
norile rappresentano ambiti di inter-
vento che godono di grandi attenzioni.
Accanto alle azioni destinate alle situa-
zioni ad alto rischio, il Csp sta svilup-
pando iniziative a carattere preventivo
mirate ad aiutare le famiglie a svolgere il

loro ruolo genitoriale. Per tale obiettivo
sono stati costituiti gruppi di ‘auto-mu -
tuo-aiuto’ come strumento di supporto,
condivisione e valorizzazione delle ri-
sorse dei nuclei che si trovano in diffi-
coltà. Stessa soluzione sono i gruppi ri-
volti a fratelli e sorelle di disabili e a fa-
miliari che si prendono cura di un loro
congiunto disabile o anziano non auto-
sufficiente affetto da patologie degene-
rative.

Valori elettromagnetici, le analisi dall’Arpa
confermano: non c’è pericolo, nemmeno vicino
ai punti di emissione. I limiti sono rispettati

Università
Gli studenti
per la prima volta
nell’Ospedale
n Gli studenti del corso di laurea
in Medicina e Chirurgia per la pri-
ma volta studiano nell’Ospedale
di Alessandria. Sono gli iscritti del
secondo anno e partecipano al
primo Laboratorio di simulazio-
ne nei locali del corso di laurea In-
fermieristica, ospitato nell’aula di
simulazione dell’Azienda Ospe-
daliera. L’obiettivo è dare avvio
con gruppi di studenti alle prime
attività di tipo pratico sui mani-
chini, per un approccio attraver-
so la simulazione su prelievo, me-
dicazione, bendaggio, per passa-
re poi alla rilevazione dei parame-
tri vitali, esecuzione Ecg e altri a-
spetti di tipo tecnico.

Alessandria Aiop
verso il rinnovo
del contratto

n N e ll ’Assemblea ge-
nerale che s’è tenuta
mercoledì, Aiop Pie-
monte (Associazione i-
taliana ospedalità pri-
vata) ha deliberato al-
l’unanimità di prose-
guire nelle trattative sul
rinnovo del Contratto
collettivo nazionale di
lavoro della Sanità pri-
vata, così come espres-
so dalla Conferenza
delle Regioni e delle
Province autonome.
Aiop (presidente Gian-
carlo Perla, foto) rin-
grazia «in particolar
modo l’assessore alla
Sanità della Regione
Piemonte, Luigi Gene-
sio Icardi, per la dispo-
nibilità dimostrata nel
voler adottare, per le
strutture sanitarie pri-
vate accreditate con il
Sistema sanitario regio-
nale, una misura che
prevede un incremento
delle tariffe e del budget
pari alla copertura del
50 per cento dell’a u-
mento del costo del
contratto».

Cantalupo Ligure
Prevenzione
per il diabete
n Nella settimana del-
la giornata mondiale
del diabete anche il
Lions Club Borghetto
Valli Borbera e Spinti è
impegnato ad aumen-
tare la sensibilizzazione
su una malattia che ha
effetti pesanti sulla po-
polazione e più in gene-
rale sulla sanità pubbli-
ca e che colpisce 1 per-
sona su 11. Lo fa orga-
nizzando un’in i z ia t iv a
grat uita di screening,
prevenzione e informa-
zione sul diabete. Ap-
puntamento , a Canta-
lupo Ligure dalle ore 9
alle 12 di domenica 17.


